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Presidenza del Presidente MERZAGORA

IP RES I D E N T IE. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E iN T E. Non essendovl
osseTvazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
dai senatori:

Limoni, Trabucchi, Conti, Vecellio, Lo~
renzi, Pwsenti, Ajroldi, Ceschi, Lombardi,
Spigaroli, Zane, Valmarana, Cornaggia Me~
dici, Rosati, Donati, De Luca Angelo, Zam~
pieri, Garlato, Celasco, Zelioli Lanzini, Zenti,
Bettoni, Darè e Grava:

« Provvidenze straordinarie per le popola~
zioni dell'Italia settentrionale colpite da ca~
lamità atmosferiche» (1292).

Annunzio di presentazione di relazioni

P R lE S I D E iN T E. Comunico che, a
nome della 3a Commissione permanente (Af~
fari esteri), sono state presentate le seguenti
relazioni:

dal senatore Bolettieri sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione europea relativa al regime doganale
delle piattaforme di scarico utilizzate nei
trasporti internazionali adottata a Ginevra
il 9 dicembre 1960}) (697);

dal senatore Montini sul disegno di
legge: «RaHfica ed esecuzione dell'Accordo

aereo tra l'Italia ed il Congo con annessi
Memorandum, concluso a Roma il 7 dicem~
bre 1962}) (1208);

dal senatore Santero sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
europeo per l'attribuzione ai mutilati di
guerra militari e civili di un libretto inter-
nazionale di buoni per la riparazione di ap~
parecchi di protesi e d'ortopedia, con an~
nesso Regolamento, nnmato a Parigi il 17
dicembre 1962}) (1209);

dal senatore Jannuzzi sul disegno di
legge: «Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e la Jugoslavia,
effettuato in Belgrado il 7 maggio 1962, per
l'integraz,ione dell'articolo 20, paragrafo 2,
della Convenzione per la reciproca assisten~
za giudiziaria in materia civile e ammini~
strativa, conclusa a Roma il 3 dicembre
1960» (1216);

dal senatore Ceschi sul disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Aocordo cultu~
l'aIe tra l'Italia e la Colombia, concluso a
Bogotà il 30 marzo 1963}) (1217).

Annunzio di voto trasmesso dal Consiglio
regionale del Friuli-Venezia Giulia

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente ,del Consiglio regionale della re~
gione Friuli~Venezia Giulia ha trasmesso un
voto, approvato da quel Consesso, a conclu~
sione della discussione seguìta alle « Dichia~
razioni sulla programmazione nazionale})
fatte dalla Giunta regionale.

Annunzio di trasmissione di direttiva
approvata dall'Assemblea dell'UEO

P RES ;r D E N T E. Comunico che il
Presidente dell'Assemblea dell'Unione del~
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l'Eurapa occidentale ha trasmessa il testa
di una direttiva appravata da quella Assem-
blea nel carsa della prima parte della 11a

Sessione ardinaria.

La direttiva riguarda la mancata applica-
ziane di alcune dispasiziani fondamentali
del Trattata di Bruxelles, particalarmente
nel campa del cantralla degli armamenti.

Copia del testa anzidetta sarà inviata alle
Cammissiani campetenti.

«Vendita a trattativa privata del suala
appartenente al patrimania della Stata de-
nominata "Predio Belp'0ggi'0 ", sit'0 in Ba-
lagna ed estesa ettari 0.83.0,8 in fav'0re della
Chiesa Parrocchiale di S. Silveria di Chiesa
Nuova di Balagna)} (988);

({Istituzione di una scuala di paliz,ia tri-
butaria)} (1036);

({Regime d'impasiziane fiscale sui prodat-

ti aggetta di monapolia di Stata)} (1237);

Annunzio di approvazione di disegni di legge I 6" Commissione permanente (Istruzione
da parte di Commissioni pennanenti pubblica e belle arti):

Deputati NANNUZZI ed altri. ~ «Riscatta,

ai fini della pensiane statale, del servizio
prestata p~esso i Canvitti nazionali e gli
Eduoandati femminili della Stat'0» (1100);

P RES I D E N T E. Camunica che,
nelle sedute di stamane, le Cammissioni
permanenti hanno, appravata i seguenti di-
segni di legge:

2" Commissione permanente (Giustizia e
autarizzaziani a pracedere):

«Madificaziane all'articala l, comma ter-
zo, della legge 3 aprile 1926, n. 686, sulla
campetenza dell'Autarità giudizhria a di- I

sparre il pagamento, delle indennità di
espropriazione per causa di pubblica uti.

;

lità)} (626);

({Madifiche alla legge 10 attabre 1962,
n. 1494, sul riardinamenta dei ruoli orga-
nici del persanale addetta agli istitnti di
rieducaziane dei minorenni)} (663);

({Aumenta delle indennità spettanti. ai
testimoni chiamati a deparre in materia ci-
vile e penale, ai consulenti tecnici, periti.
interpreti e traduttari per le aperazioni ese-
guite a richiesta dell'Autorità giudiziaria e
ai custodi in materia penale)} (756);

«Modificaziani al regio decreto-Ieggç 20
luglio, 1934, n. 1404, canvertita in legge 27
maggio 1935, n. 835, cancernente !'istituzia-
ne e il funzianamenta del tribunale per i
minarenni )} (1032);

5" Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

«Ordinamento della banda della Guardia
di finanza)} (694-B);

({Istituziane di una tassa d'ingresso per
l'accesso del pubbMca alla Rocca di Grada-
l'a (Pesaro) e autarizzazione al Ministro, per
la pubblica istruzione, di canoerta oan il
Ministro, per il tesoro, e il Ministro, per le
finanze, a regalare can apP'0sita convenzione
] rapporti t:La la Stata e l'usufiruttua,r,ia del-

la R:aoca di Gradara, signora Alberta Na-
tale Parta, per la manutenzio,ne, la custadia
e l'access'0 del pubblica alla Rocca stessa»
(1239);

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

DE LUCA Angela ed altri. ~
({ Modiifica-

zioni ed integraziani alle narme suHa can-
cessiane di indennizzi e oant'ributi per danni
di gUCHJ » C71l) / ADAMOLIed altri. ~

({ Ma-
dificaziani e integraziani delle dispasizioni
vigenti sulla ricostruziane edilizia)} (921)
e: PACE. ~~

{( Praroga al '30 glUgno, 1967 dei
termini previsti dalle leggi 218marzo, 1957,
n. 222, e 11 febbraio, 1958, n. 83, in materia
di provvidenze per la ricastruzione dei fab-
bricati danneggiati dalla guerra» (1116) in
un testa uni,ficata;

{{ Disciplina
(1195);

della pesca mari ttima »
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lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Modifiche dell'articolo 12 del decreto
del Presidente della Repubblica 19 marzo
1955, n. 520, per quanto concerne le spese
per il trattamento economico e i servizi
dell'Ispettorato del lavoro» (1191);

«Norme di previdenza per il personale
di volo dipendente da aziende di naviga-
zione aerea}} (1235);

l1a Commissione permanente (Igiene e sa~
nità):

«Obbligo dei medici chirurghi di denun-
ciare i casi di intossicazione da antiparas-
sitari» (1165);

Deputato PENNACCHINI. ~ «Estensione

ai sanitari degli istituti per !'infanzia del-
le disposizioni- della legge 24 luglio 1954,
n. 596, sul collocamento a riposo» (1206).

Per la morte dell'onorevole
Pietro Adinolfi

J O n I c E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J O D I C E. Nella notte del 28 giugno,
in Napoli, ,tra 10 strazio e la costernazione
dei familiari che se lo abbraociavano a tur~
no, quasi volessero strapparlo aHa morte
inesorabile, cessò di battere il nobile cuore
del oompagno senatore Pietro \Adinolfi.

La ferale notizia, che si diffuse come un
baleno negli ambienti cittadini e soprattut~
to nell'ambiente del partito e dei lavoratori,
cOllpì dolorosamente quanti avevano avuto
il bene di conoscere lo scomparso.

Perchè, con Pietro AdinoHì, scompariva
non solo l'avvocato insigne, ma anche e so~
prattutto il grande, generoso combattente
del movimento operaio e sodalista dell'J:ta~
lia meridionale.

Nato a Rutino, in provincia di Salerno, il
4 gennaio 1,884, Pietro Adino'llfi aderì giova-
nissimo al Partito socialista italiano.

La vasta cultura umanistica, la parola cat
da e sua dente, la passione mai spenta per
gli studi giuridki, consentirono subito a ,Pie-
tro Adinol,fi di diventare uno degli avvo~
cati più in Viista del glorioso Foro napoleta~
no che lo elesse varie volte componente e
poi segretario del Consiglio dell'Ordine degli
avvocati e procuratori.

Ma le alte doti di intelletto e di cuore
Pietro Adinolfi Ie profuse in modo partko~
lare nella lotta senza sosta per la emanci~
pazione deJle classi lavoratrici.

Dalle colonne del «Giorno» e del «Ro-
ma}} che allora, prima del fasdsmo, condu~
cevano una meritevole battaglia oontro le
ingiustizie di cui eTa vittima !'Italia meridio-
nale, dalle colonne de11a« Voce» poi,PietTO
Adinolfi si rivelò giornalista versato e pole~
mista vivace, contribuendo, con i suoi nume-
si artiooli, a diffondere, a popolarizzare gli
ideali del socialismo e della libertà.

Questa multiforme attività portò in poco
tempo alla ribalta del movimento operaio
meridionale Pietro Aidinol,fi che, dopo aver
partecipato come ufficia1le volontario alla
guerra 1915-18, fu nel 1920 eletto consiglie~
re provinciale di Salerno per il mandato
di Cava dei Tirreni e nel 19211deputato al
Padamento ove fece parte del Gruppo so~
cialista «riformista ».

I suoi battaglieri interventi in Aula, le
sue serrate discussioni in Commissione mo-
strano quale alto senso Pietro Adinolfi ave-
va del Parlamento e quanta fiducia egli
nutriva nelle istituzioni democratiche per
la vittoI1ia dei lavoratori ed il trionfo del
socialismo.

Per questa sua fede immensa Pietro Adi~
n01fi non piegò la schiena durante il ven~
tennio fascista, affrontò con serenità e di-
sprezza le diffide, la vLgHanza della polizia,
specie in occasione deNa presenza di alti
gerarchi nella zona, e restò esempio lumi-
noso di dirittura morale e politica in quel
lungo, travagliato periodo della sua vita di
militante socialista.

Ma fu in oonsiderazione di ciò che Pie-
tro Adinolfi, subito dopo la caduta del fa-
scismo, fu eletto dai lavoratori prima se~
gretario della Federazione socialista napo-
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letana e poi s,enato:re della Repubblica nel
1948.

Durante la leg'iSllatura Pietro Adinolfi 'P0r~
tò ai lavori di questa Asslemblea un validis~
sima contributo, arricchito dal suo affiato
umano, dalla sua esperienza di giornalista
e di dirigente politico, dalla sua vasta pre~
parazione giuridica.

È giusto, peJ:1ciò, che in quest'Aula, da
questa tribuna, noi socialisti rivolgiamo il
nostro ultimo saluto al caro compagno Adi~
norlfi che lascia un vuoto immenso nelle no~
stre fiLe, ma che resta per noi, per tutti
i militanti socialisti, per tutti i lavoratori,
il nobile compagno che, in 65 anni di lotta,
con dedizione ed estremo vigore morale,
seppe sempre oompiere il proprio dovere
per quella causa giusta e santa che è la
causa del socialismo.

M I [, I il L O. Domando di parlare.

P R E iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. I sociaHsti unitari si
associano all'omaggio aHa memoria del
compagno Pietro Adinollfi, vecchio militan~
te del Mavimenta operaio, il cui ricordo è
ancora vivo in quest'Aula per la sua vivace
partecipazione alle battaglie parlamentari
della prima legislatura.

P RES I D E N T E. Onorevoli col-
leghi, credo di rendermi inteprete dei sen-
timenti di tutto il Senato esprimendo la pie~
na SOilidarietà a quanto ha detto il nostro
collega Jodice nel ricordarci una carissi~
ma figura della nostra prima legislatura.
Chi ha avuto la fortuna di conoscere Pie~
tro Adinolfi, ne1l1a sua esuberanza, nel suo
cuore, nella sua facondia così ricca di pen~
siero e di bonarietà, non potrà faCÌilmen~
te dimenticarlo, e neppure IiI mondo del
giornalismO' che lo ebbe fra i suoi mem-
bri potrà dimenticare la collaborazione da-
ta da questo strenuo combattente per la
libertà e per il socialismo ai giorna:li del~
la sua epoca.

Alla famiglia del senatore Pietro Adinollfi,
aHa città di Napoli a lui tanto cara vada
quindi il senso del commosso co",doglio di
tutto il Senato.

7 LUGLIO' 1965

Sui documenti relativi all'inchiesta svolta
nei confronti del senatore Trabucchi

T O M ASS I N I. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O M A S iS I N I. S1gnor ,Pres1idente,
la mia richiesta è, direi, una richiesta extra
ordinem.È noto come ailla Camera dei de-
putati da varie parti siano state presenta~
te istanze perchè la deliberazione della
Commissione di inchiesta sul calso del se-
natore Trabucchi venga dibattuta in pub~
b,li,ca seduta delle Camere congiunte. Ora,
a nostro avviso, l'esame ddla l'elazlione che
è stata distribuita ai parlamentari in sè e per
sè non è soddisfacente, perchJè è un esame
indubbiamente incompiuto. Per poter dare
una valutazione completa deHa risponden-
za o meno della relazione alh documenta~
zione e alle risultanze acquisite dalla Com~
missione, è nostra opinione che ogni par-
lamentare debba essere messo in condizio~
ni di esaminare i documenti.

Si è detto da varie parti che il problema
non è politko, ma è problema di coscienza
per ognuno di noi. Visto sotto questo pro-
filo, per poter aderir,e o meno agli ordini dd
giorno presentati, per poter dire o meno se
sia giusta, vera, rispondente alle 'l"isultanze
processuaJi la decisione deI1la Commissione,
nai riteniamo che si debbano acquisire i
documenti necessari. Quest? mattina i no-
stri colleghi deputati del PSIUP hanno inol-
trato una lettera al Presidente della Carne-
m dei deputati ed io rinnovo a lei, signor
Pr1esidente, analoga richiesta affinchè vo~
glia adoperarsi perchè la nostra istanza sia
accolta. Riteniamo sia necessario, per l'esa-
me della delibemzione deHa Commissione,
che si alleghino almeno i seguenti documen~
ti: il testo della denuncia inviata dal Pro-
curatore generale della Corte di appello di
Roma; il rapporto deJila Guardia di finanza;
tutti gIri atti acquisiti dalla Commissione;
una copia del dispositivo adottato dalla Com-
missione inquirente nella seduta del 21
maggio 1965.

Credo sia superfluo che io illustri la ne~
cessità e la pertinenza della richiesta che a
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nome del mio Gruppo avanzo a 'lei, signor
Presidente.

P R. E S ;r D E N T E. Senatore Tomas-
sini, io mi farò carico di riferire il deside~
ria da lei espresso al Presidente della Ca-
mera dei deputati, al quale è demandata qu~
sta materia.

T O M ASS I N I . La ringrazio, signor
Presidente.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e San Marino
relativo aHa fornitura di un contingente
di tabacchi, effettuato in San Marino il
26 ottobre 1963» (889)

P R lE S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Approvazione ed esecuz1ione dello Scam-
bio di Note tra l'Italia e San Marino rela-
tivo aHa fornitura di un contingente di ta-
bacchi, effettuato in San Marino il 26 otto-
bre 1963 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M O R I N O, relatore. Signor Presiden-
te, signori del Governo, onorevoli colleghi,
io penso che molte parole non debbano es-
sere spese per l'approvazione di questo di-
segno di legge. I rapporti di amicizia, di
cordialità, di buon vicinato che legano il
nostLO Paese ana Repubblica di San Mari-
no non hanno bisogno di commenti. Con lo
scambio di note verificatosi il 26 ottobre
1963 tra il Segl1etario di Stato per gli affari
esteri di San Marino Federico Bigi e il nostro
console generale d'Italia, Lo Russo, si è con-
venuta, in aggiunta allla fornitura di un con-
tingente di 25 mila chilogrammi di tabacco
stabi1ita nella convenzione risalente al 21
marzo 1939, la fornitura, una tantum, di un
contingent.e straordina.rio di tabacco, am-
montante a chilogrammi 10 mila, destinato
alla fabbricazione di sigarette speciali da por-

si in v,endita nel territOrIO sanmarinese con
l'emblema deLla Repubblica di San Mari-
no. Poichè questo accordo risale al 1963 e
ci troviamo quindi di fronte ad una situazio-
ne di fatto, e stanti i cordiali e buoni rap-
porti che intercorrono fra il nostro 'Paese
e la Repubblica di San Marino, io penso
che ogni parola debba ritenersi superflua e
che senz'altro i colleghi del Senato vorran-
no approvar,e il disegno di Jegge in esame.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affa:::i esteri.

S T O R C H I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Mi associo alle conclu-
sioni del relatore.

P R lE S I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

B approvato lo Scambio di Note tra l'Ita-
lia e San Marino relativo alla fornitura di
un contingente di tabacchi, effettuato in San
Marino il 26 ottobre 1963.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all'articolo prece-
dente a decorrere dalla sua entrata in vi-
gore.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

E approvato.

Per !'iscrizione all'ordine del giorno
dei disegni di legge nn. 1187 e 1265

C tE S C H I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C E S C H I. Vorrei pregarla, signor Pre~
sidente, di iscrivere all'ordine del giorno
della seduta di domani due disegni di legge
sui quali in sede di 3" Commissione non vi
è stato alcun disaccordo, e precisamente il
n. 1,1187,concernente: « AJooettazione ed ese.
cuziane de11'Accordo internaziOlIlale del gra-
no 1962, adottata a Ginevra il 10 marzo
1962 », e il n. 1265, concernente: « Approva-
zione ed esecuzione delil'Accordo aggiuntivo
alla Convenzione tra l'Halia e la Francia
per il traforo del Monte Bianco del 14 mar~
zo 1953, cancluso a Roma il25 marzo 1965 ».

P iR E S II D E N T E. Senatore Ceschi,
se la discussione di questi due disegni di
legge sarà rapida, casì come è stata per il
disegno di legge che abbiamo testè approva-
to, pensa che non vi sia nulla in cantrario
all'accaglimento della sua richiesta.

C E S C H I. Ritengo che non vi siano
difficaltà ad una rapida discussione dei due
disegni di legge.

P RES I D E N T E .Poichè non si fan~
no osservazioni, la richiesta del senatore Ce~
sehi è accolta.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: « Miglioramenti dei trattamenti di
pensione e riforma dell'assicurazione per
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti»
(316), d'iniziativa del senatore Fiore e di
altri senatori; « Riforma e miglioramentO'
dei trattamenti di pensione della Previ-
denza sociale)} (1124)

IPRES I D E N T E. L'ordine del giar~
no reca il seguito della discussione dei di.
segni di legge: 1« Migliommenti dei tratta-
menti di pensione e I1iforma dell'assicura-
zione per !'invalidità, la vecchiaia le i su~
perstiti », d'iniziativa del senatore Fiore e
di altri senatori; « Riforma e miglioramen-
to dei trattamenti di pensione della Previ~
denza sociale)}.

Ricordo che la votazione dell'articolo 3 è
stata aocantonata unitamente all'esame del-

l'emendamento sostitutivo presentato a tal,e
articalo dal senatare Trebbi. Passiamo al-
l'esame dell'articala 4. Se lIle dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art.4.

All'erogazione dei contributi dello Stato
al Fando sociale di cui alle lettere a) e b)
dell'articolo precedente, relativi all'annO' fi-
nanziario 1965, si provvede, quanto a mi-
lioni 3113230, con gli stanzramenti iscritti
ai capitoli n. 1207 (23;000 milioni); n. 1208
(4,00.0 milioni); n. 1211 (178.000 milioni);
n. 1212 (88.500 milioni); n. 1213 «8.000 mi-
lioni); n. tl226 (11.730 milioni) dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale per l'an-
no 19165,e, quanto a miJlioni 113.500,median-
te riduzione di un pari importo del Fondo
iscritto al capitolo n. 3523 dello stata di
previsione della spesa del Ministero del te.
sora per detto anno 1965, destinata a far
frante ad oneri dipendenti da provvedi-
menti legislativi in corsa.

n Ministro del teso!1'O è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni in bilancio.

Le somme versate dalla Stato alle com-
petenti gestioni previdenziali successiva-
mente al 31 dicembre 1964 e fino alla data di
entrata in vigore della presente legge, in
conto delle erogazioni di cui alle lettere a),
b) e c) deLl'articolo precedente, sono tra-
sferite al Fondo sociale.

P RES I D E N T E. I senatoDi Milillo,
Pirastu e Roda hanno presentato un emen-
damento tendente ad inserire dopo il primo
comma il seguente:

({ Alla coperture dell'onere posto dal pe.
nultimo comma dell'articoLo 3 a carico del-
lo Stato si provvede mediante:

a) un'addizione del 2 per centO' della
imposta sulle società e sulle obbligazioni;

b) un'addizione del 2 :per cento sulla
imposta complementare progressiva sul Ired-
dito, sui !::ìedditi oltre i 10 milioni;
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c) un'addizi:one del 2 per cento del~
l'imposta sulla riochezza mobile sui reddi~
ti superiori ai 10 milioni ».

Tale emendamento è precluso daUe prece~
denti votazioni. Metto pertanto ai voti l'ar~
trcolo 4. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. S.

Con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, sentito il Consiglio di am-
ministrazione dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale, le misure percentuah del
contributo di C1.11al precedente articolo 3,
lettera d), dovranno essere ridotte in rela-
zione all'ammontare degli eventuali avanzi
risultanti dalla contabilità del Fondo socia~
le relativa all'esercizio precedente, tenuto
conto delle esigenze di copertura del fabbi-
sogno finanziario del Fondo sociale per lo
esercizio corrente e per quelli successivi nel
quinquennio 1965~1969.

Gli Enti, Fondi, Casse e Gestioni per for~
me obbligatorie di previdenza di cui alle let-
tere i) ,ed l) del precedente articolo 3, fan~
no fronte agli oneri posti a loro carico uti~
ilizzando gli eventuali avanzi di gestione e
provvedendo, lin difetto di tali disponibilità,
all'adeguamento delle misure dei contributi
relativi alle rispettive forme di previdenza, da
disporsi, ai fini della presente legge, con de~
creta de,} P:residente della Repubblica, su
proposta del Ministro del lavoro e della pre.
videnza sociale, di concerto con il Ministro
del tesoro e con gli altri Ministri interes-
sati, sentiti i Consigli di amministrazione de~
gli Enti, Fondi, Casse e Gestioni predetti

Qualora gli Enti, Fondi, Casse e Gestiom,
di cui al precedente comma, presentino una
situazione patrimoniale di disavanzo, su pro-
posta dei rispettivi Consigli di amministra~
zione, il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, con proprio decreto, di con-
certo con il Ministro del tesoro e con gli altri

Ministri interessati, può disporre la tempora~
nea cessazione dall'obbligo del versamento
del contributo di cui a1le lettere i) ed l) so-
pra indicate.

La disposizione di cUI aIJa lettera i) del
precedente articolo 3 non si applica ai Tegi~
mi di pensione dei dipendenti delle Ammi~
nistrazioni dello Stato, compTese quelle ad
ordinamento autonomo, aHe Casse di previ-
denza amministrate da,1la Direzione genera-
le degli Istituti di previdenza del Ministero
del tesoro, ai Monti pensioni o Istituti o
Fondi speciali per pensioni amministrati da
Comuni, Province, Regioni o Istituzioni pub.
bliche di assistenza e beneficienza.

P R lE S Il D E N T E. I senatori Trebbi
e Di Prisco hanno presentato un emenda-
mento tendente ad inserire, dopo le paro~
le: «Le misure percentuali del contributo
di cui al precedente articolo 3, lettera d) >}
le altre: «e lettera f) ».

Tale emendamento deve ess.ere accanto~
nato in quanto si riferisce alla lettera f)
dell'articolo 3, a sua volta accantonata.

Sempre sull'articolo 5 è stato presentato
Uin emendamento aggiuntivo da parte dei
senatori Brambilla e Di Prisco. Se ne dia
lettura.

Z A :N N I N I, Segretario:
({ Al secondo comma aggiungere, in fine,

il seguente periodo: "ln ogni caso, tale one-
re non deve gravare sui lavoratori" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Di
Prisco ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi,
noi proponiamo di inserire il nostro emen~
damento dopo il secondo comma, in quan~
to tale comma prevede la partecipazione dei
fondi delle gestioni speciali alla contJ:1ibu~
zione del Fondo sociale, di cui all'articolo
1. Noi riteniamo opportuno precisare, con il
nostro emendamento, che questo onere non
può far carico ai lavoratori; deve essere, sem~
mai, addossato alle aziende. Mi pare, peT-
tanto, che l'emendamento sia molto chiaro
e semplice.
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iP RES I D E N T E. Ilnvito la Com-
missione ad espTimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

V -AiR A L D O, relatore. La Commissa.cr
ne è contraria. Ogni fondo ha una propria
norma che stabiHsce in quale misura IiIcon-
tributo debba venire pagato o dal datore di
lavoro o dal lavoratore. Accogliendo l'emen-
damento verremmo ad interferire nelle leg-
gi particolari che regolano i diversi fondi.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le ad espTimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della pr.~videnza sociale. Signor Pre-
sidente, sono i fondi che sono chiamati a
contribuire, quindi non entrano in oausa
i contribuenti ai fonda. stessi. Ogni fondo
contribuirà, in quanto tale, rimanendo m
vigore, per quanto riguarda le ripartizioni,
le disposizioni e le norme di legge esistenti.
Il Governo, pertanto, ritiene di non poter
innovaTe al riguardo in questa sede.

,P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se~
natori Brambilla e Di ,Prisco. Chi l'approva
è pregato di alzarsi

Non è approvato.

I senatori Adamoli, Palermo, Caponi e
Brambilla hanno presentato un emenda-
mento tendente a sostituire nel terzo com-
ma dell'articolo 5, le parole: «può disporre
la temporanea cessazione» con }e altre:
«può disporre la definitiva cessazione ».

Il senatore Caponi ha facoltà di svol-
ge:-Io.

C A P O N I. Il significato di questo emen-
damento è così semplice che riteniamo non
accorrano particolari spiegazioni. Attendia-
mo soltanto il parere del relatore e del Gcr
verno.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
vi,so sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La maggioran-
za della Commissione è contraria per un
motivo molto semplice: questi fondi pos-
sono trovarsi temporaneamente nella con-
dizione di non poter versare il contributo
di solidarietà al Fondo sociale e sono quin-
di esonerati temporaneamente; perchè mai
dobbiamo disporre la dedìnitività di tale eso-
nero, quando la situazione dei fondi può
modilficarsi e quindi rendere possibile il
versamento del contributo di solidarietà?

C A P O N I . 1::. stata spiegata ieri la si~
tuazione della gente del mare.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, a parte il fatto che ieri ci siamo già
intrattenuti sulla Cassa marittima (e 'Lin-
grazio in questo momento il senatore Ada-
moli di aver aderito alla mia preghiera di
trasformare quell'emendamento in ordine
del giorno di raccomandazione), io non com-
prendo perchè il Governo dovrebbe assu-
mersi una responsabilità così grave come
quella di discriminare, in sostanza, fra fon-
do le fondo; perchè una cosa è la tempora-
nea cessazione che può riferirsi ad una si-
tuazione contingente della gestione dei fon-
di, e altra cosa è lo stabilire discrezional-
mente la definitiva cessazione della contri-
buzione di questo o quel fondo. Io ringra-
zio gli onorevoli pre~entatori della fiducia
che ripongono nel Governo, ma ritengo ec-
cessiva questa disposirione e pertanto non
posso accettare l'emendamento.

,p iR E S I D E iN T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo dei senatori Ada-
moli, ,Palermo ed altri, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Fiore, Zanardi,
Brambilla, Samaritani, Romano, Bitossi, To-
masucci, Seed e Vergani è stato proposto
un emendamento aggiuntivo. ,Se ne dia let-
tura.
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Z A iN N J N I, Segretario:

« Aggiungere in fine il seguente comma:

"La disposizione di cui alla lettera i) del
precedente articolo 3 non si applica ai Fon-
di pensioni riconosciuti "sostitutivi" del-
l'assicurazione obbligatoria, ai sensi del-
l'articolo 15 della legge 20 febbraio 1958,
n. 55, per i quali resta fermo il contributo
previsto al quinto comma del predetto arti-
colo. Tale contributo è versato al Fondo so-
ciale " ~.

P RES il D E N T E. Il senatore Fiore
ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

F lOR E . Signor Presidente, io sarei
anche di,sposto a ritirare questo emenda-
mento se l'onorevole Ministro mi desse una
formale a,ssicuTazione.

Si tratta dei dipendenti di alcune ban-
che. All'artlicolo 15 della legge 20 febbraio
1958, n. 55, è detto: «Le aziende o enti che
hanno ottenuto l'esonero a norma delle di-
sposizioni indicate nel primo comma o a
norma delle disposizioni contenute nel ter-
zo comma del presente amcolo, sono tenu-
te a versare a titolo di concorso alla mu-
tuaHtà generale al Fondo per J'adeguamen-
to pensioni e per l'asSlÌlstenza malattie ai
pensionati un contributo annuale pari al 10
per cento dei contributi dovuti al Fondo
stesso dalle aziende non esonerate ~.

Se già c'è una legge per la quale i dipen-
denti delle banche, e in particolare quelli
delle Casse di risparmio lombarde, del Mon-
te dei Paschi di Siena, eocetera, pagano
questo contributo dellO per cento, è evi-
dente che non debbono essere gravati di un
ulterioI"e contributo del 10 per cento. C'è
una differenza sostanziale tra la portata del-
la legge del 1958 e il contenuto del presente
di,segno di legge: infiatti, mentre nella pri-
ma si dispone che il contributo dellO per
cento è dovuto dalle aziende, nel secondo si
parla di un contributo dovuto dal Fondo.
Perchè mai allora questo 10 per cento do~
vrebbe essere pagato sia dai dipendenti che
dalle aziende? Perchè si vuole mutare la
natura di quellO per cento già stabilito per

legge? Questo è quanto voglio sapere dal
Governo.

D ,E L L E F A V E ,Ministro del la-
voro e della pr.~videnza sociale. Domando
di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Voglio chia~
rire al senatore Fiore che, come già in Com-
missione si è detto per l'emendamento del
senatore Restagno che è stato da me aocet~
tato, il contributo del ,2 per oento sune re-
tribuzioni a carico dei fondi disposto dal-
l'articolo 3 di questo disegno di legge è so-
stitutivo di ogni e qualsiasi altro contribu-
to dato ad altro titolo per leggi precedenti.
Quindi posso assicurare il senatore Fiore
(se vuole possiamo anche enucleare una
norma speciJfìca al riguardo) che il contri-
buto del 2 per cento che viene imposto ai
fondi da queste disposizioni assorbe quan-
to dovuto in base a ,leggi precedenti.

Il motivo per cui non possiamo mantene-
re a carico di certi fondi o di certe gestlio-
ni un contributo diveTlSamente commisurato.
per esempio al 10 per cento dei contributi
piuttosto che al 2 per cento delle retribu-
zioni, è spiegabile col nostro desiderio ~ ed

è bene che 1a legge così disponga ~ che il
contributo sia uguale per tutti e ugualmen-
te commisurato per tutti i fondi; anche
perchè se ad alcuTIi fondi si applicasse il
criterio del prelievo del 2 per cento della
remunerazione e ad altri un criterio diver~
so, cioè del prelievo del 10 per cento dei
contributi, avremmo obiettivamente delle
sperequazioni che è bene che la legge cerchi
di evitare.

I concetti dunque sono due, senatore
Fiore. L'attuale contributo disposto in que-
sto disegno di legge si intende sostitutivo
di ogni e qualsiasi altro contributo prece-
dentemente erogato, il che significa che ogni
e qualsiasi contributo precedentemente di-
sposto è annullato e assorbito da questo.
Tutti i fondi o le gestioni sottoposti a que-
sto tipo di contributo, poi, sono sottoposti
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nella stessa misura del 2 per cento delle
retribuzioni. . .

F lOR E. Ma in questo modo il Fondo
viene a perdere. . .

D E L iL tE F A V IE, Ministro della~
varo e della previdenza sociale. Lasciamo
stare se ci perde o no. Ci sono dei fondi
che possono perdere e ci sono dei fondi che
possono anche guadagnare...

F lOR E . Attualmente c'è una di'5po'si~
zione per cui questo 10 per cento v>ienepaga.
to esclusivamente daUe aziende. Voi dite:
LI2 per cento lo faociamo pagare ai :l'avara.
tori.. .

n tE iL iL E F A V tE, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Allora chia~
risco anche questo punto. Il 2 peT cento
delle retribuzioni è soltanto un criterio di
commisurazione del contributo, ma è evi~
dente che il Fondo ubbidirà sempre alle
disposizioni che lo regolano. Se il Fondo
viene pagato integralmente dalle aziende
continuerà a essere pagato dalle aziende,
se viene pagato in maniera mista continue.
rà ad essere pagato in maniera mista. . .

F lOR E. Non ci siamo intesi. Natu-
ralmente tutti i fondi hanno una contri.
buzione e da parte del datare di lavoro e
da parte del prestatore d'opera. Ora, per
la Cassa di risparmio di Milano, per il Mon~
te dei paschi di Siena che cosa avviene? La
legislazione attualmente vilgente dispone che
c'è un 10 per cento che l'azienda versa al
Fondo adeguamento pensioni, perchè non
fa parte dell'assicurazione generale obbliga-
toria, come solidarietà al fondo. Voi toglie-
te questo 10 per cento reattingete da un Fon-
do al quale contribUJiscO\tlo i lavoratori...

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Senatore
!Fiore, lei è male informato. Anche il Fondo
della Cassa di risparmio di Mi'lano, per esem-
pio, per quanto dguarda i contributi, fa
capo esclusivamente alle aziende, tanto è
vero che sono le aziende che desiderano

im.questo momento un diverso tipo di distri-
buzione, e il Ministro del lavoro ha detto e
confermato che non desidera modidicare le
norme relative; cioè, se finora pagavano
tutto le aziende, le aziende continueranno
a' pagare anche il 2 per cento stabilito da
questa legge.

F ìI O RE. Sta bene. Allora resta inteso
che il 2 per cento viene pagato dalle aziende.

P RES I D E N T E. L'emendamento
dei senatori Fiore, Zanardi ed altri è dunque
ritirato.

La votazione dell'articolo 5 deve essere

.rinviata in quanto un emendamento che ad
esso si riferisce è stato aocantonato.

Passiamo pertanto all'articolo 6. Se ne
dia lettura.

.

ZA N N I N I, Segretario:

Art.6.

Ad estinzione del debito al 31 dicembre
1964 della gestione speciale per l'assicurazio-
ne inva1idità e vecchiaia dei coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni, per le anticipazio-
ni ricevute ai sensi del primo comma del-
l'articolo 29 della legge 9 gennaio 1963, n. 9,
110Stato conoede all'Istituto nazionale della
pI1evidenza sociale ~ Fondo per l'adegua-
mento delle pensioni ~ un contributo stra-
ordinario di ,ure 411.715 milioni, corrispon-
dente al disavanzo patrimoniale della gestio-
ne alla stessa data.

Lo Stato corrisponde il contributo di cui
al precedente comma in ragione di :

lire 20.000 milioni nell'esercizio 1967
lire 43.000 miHoni nell'esercd.zio 1968
lire 55.000 milioni ne11'esercizio 1969
lire 125.000 milioni nell'esercizio 1970
lire 125.000 milioni nell'eseroizio 1971
lire 43.715 milioni nell'esercizio 1972.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è 'Stato presentato un emerndéllffiento da
parte dei senatori Milillo e Caponi. Se ne
dia lettura.
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Z A N N I N I, Segretario:

«Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

"Lo Stato corrisponde il contributo di
cui al precedente comma in ragione di:
lire 119.715 milioni nell'esercizio 1967;
lire 135.000 milioni nell'esercizio 1968;
me 157.600 milioni nell'eser'Cizio 1969" ».

P RES I D E N T E Il senatore MilHlo
ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

M I L I il L O. Onorevole Presidente,
l'emendamento proposto non ha bisogno
di illustrazione. Si tratta di ridurre fino al
1969 la rateazione, che nel pl'ogetto di legge
è prevista :fino al 1972. Dal momento che il
Fondo di integrazione si è assunto il passi~
va della gestione deLle pensioni contadine
per gli anni passati, a noi sembra giusto
che lo Stato mentre provvede a colmare
finalmente questo disavanzo, 10 faccia en~
tro termini ragionevoli, di modo che il Fòn~
do eLiintegrazione non subisca ulteriori dan~
ni. Oltretutto non posso non ricordare che
[o Stato, anche quando avrà sanato questo
disavanzo, non avrà corrisposto un soldo
di interesse. Tutto ciò aggrava il danno su~
bita dal Fondo pensione dei lavoratori extra
agricoli.

P R iE S I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avvi'so sull'emen~
damento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commis~
sione è contraria a questo emendamento,
che è stato respinto in sede di Commissio~
ne. Comunque, a parte questo, l'emenda-
mento comporta un onere per lo Stato, che
non ha copertura: quindi non è possibile
da parte dello Stato antkipare il pagamen-
to di 412 miliardi in conto della Gestione
coltivatori diretti al Fondo adeguamento
pensioni nel breve spazio di tre anni.

,p iR E S I D E N T E. Invito l'onol'evole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
dale ad esprimere l'avviso del Gqvernq.

D E L L E F A V E , Ministro del la-
voro e della previdenza social.£. Onorevole
Presidente, ho già chiarito nella replica
che il Governo ha assunto su di sè l'onere
derivante dal debito che la gestione colti~
vatori diretti aveva ed ha nei confronti del
Fondo adeguamento pensioni. Le condizio-
ni di questa assunzione sono dettate da que~
sto articolo e sono state le uniche possibili,
nel quadro delle possibilità dello Stato, a
essere fissate in termini di tempi e di modi
di rientro. Il Governo, perciò, è contrario
a modificaI'e i tempi e li modi previsti per
il rientro di queste somme.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
:l'emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Milillo e Caponi. Chi l'approva è pre-
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

Il senatore Roda, insieme ad altri sena~
tori, ha presentato un emendamento tenden-
te ad aggiungere alla fine dell'articolo 6 il
seguente comma: « Lo Stato corrisponde
altresì gli interessi nella misura annua del
5 per cento».

Il senatore Roda ha facoltà di svoLgerlo.

R O D A . Illustrerò brevissimamente
l'emendamento presentato. All'articolo 6 si
parla di un debito di oltre 400 miliardi che
doveva essere pagato nel ,1964. IPoichè si di~
laziona il pagamento del debito fino al 1972,
e cioè di ben 8 anni, non vedo il motivo per
cui 10 !Stato, rinviando <il pagamento di un
debito, non debba corrispondere gli inte~
ressi di conto nella misum legale. Lo Stato
percepisce gli interessi di mora sui dehiti
di imposta cui conrede dilazione: dunque
paghi quando è esso il debitore. Qui è tutto.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il lo-
ro aVV1'SOsull'emendamento in esame.

V A R A L D O. relatore. La maggioran-
za della Commissione è contraria a questo
emendamento. Lo Stato paga un debito che
non è suo e non è giusto che paghi anche
gli interessi Dobbiamo ricordare che, per
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la legge n. 9 del 1963, è stato stabilito che
si poteva attingere, per pagare le pensioni
ai coltivatori diretti, ai fondi che avessero
disponibilità nell'ambito dell'Istituto della
previdenza sociale.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Lo Stato
non è titolare di questo debito, ma suben-
tra al titolare vero che è la Gestione colti-
vatori diretti e subentra a titolo di solida-
rietà.

Non mi pare che sia il caso che lo Stato
assuma anche l'onere per gli interessi.

P R E S'I D E N TE. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dat
senatore Roda e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 del disegno di
legge. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

Z A N N I N I , s,f!gretario:

Art.7.

In relazione al disposto di cui alla lette-
ra a) dell'articolo 3, sono abrogate dalla data
dello gennaio. 1965 le seguenti norme con-
cernenti Ila partecipazione dello Stato aJl fi-
nanziamento deMe prestazioni dell'assicura-
zione obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti:

1) legge 4 aprile 1952, n. 218, articolo 16,
secondo comma, articolo 17, sesto comma,
ed articola 34, ultimo comma; .~'egge 26 no~
vembre 1955, n. 1125, articolo 2;

2) legge 4 apriJle 1952, n. 218, articolo
16, terzo comma; legge 20 febbraio 1958, nu-
mero 55, articolo 13, secondo e terzo comma;
legge 12 agosto 1962, n. 1338, articolo 19;

3) legge 26 ottobre 1957, n. 1047, arti-
colo 11; legge 9 gennaio 1963, n. 9, articoli
16 e 17;

4) legge 12 agosto 1962, n. 1339, arti~
colo 6;

5) fegge 13 marzo 1958, n. 250, articolo
11, lettera b), l,imitatamente al contributo
deLlo Stato di lire 150 milioni annui all'ade-
guamento delle pensioni dei pescatori delJa
piccola pesca marittima e delle acque in-
terne.

Gli oneri a carico dello Stato di cui all'ar-
ticolo 59, lettere a) e c) del regio decreto-leg-
ge 4 ottobre 1935, n. 1827, ed all'articolo 35,
primo comma, del regia decreto~legge 14
aprile 1939, n. 636, e successive modificazi<r
ni ed integrazioni, nonchè gli oneri a carico
dello Stato di cui agli articoH 7, 8, 9 e 13
deHa legge 20,febbraio 1958, n. 55, sono tra-
sferiti, a decorrere dall'esercizio 1965, a ca~
rico delle assicurazioni obbligatorie inte-
ressate.

(E approvato).

Art.8.

Il titolare di più pensioni a can,,') delle
assicurazioni obbligatorie dJ cui alrarti~otu
1 ha diritto ad una sola pensione sociale.

La pensione sociale non spetta:

a) ai titolari di pensioni supplementari
disciplinate dall'articolo 5 della legge 12
agosto 1962, n. 1338;

b) ai titolari di più pensioni di cui al-
meno una a carico di forme obbligatorie
di previdenza sostitutive dell'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia e superstiti o di altri trattamenti di
previdenza che hanno dato titolo all'esclu-
sione o all'esonero da detta assicurazione.

(E approvato).

Art.9.

Le pensioni adeguate e quelle integrate
ai trattamenti minimi a norma del tito-
lo II, capo I, della presente legge sono di~
minuite dell'importo della pensione socia-
le, di cui al precedente articolo 1.

Nel caso previsto dal primo comma del
precedente articolo 8, la diminuzione è ef-
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fettuata in proporzione all'aIV-montare del~
le singole pensioni.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Dopo l'artioolo 9
il senatore Fiore, insieme ad altri senatori,
ha proposto di inserire un Capo I~bis com~
posto di otto articoli.

Se ne dia lettura.

Z A N N I :N I, Segretario:

CAPOI~bis

N uova disciplina dell' assicurazione generale
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia

e i superstiti.

Art. 9~bis.

«Nell'ambito dell'assicurazione generale
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e
i superstiti, la gestione base è soppressa
ed è assorbita dal Fondo adeguamento pen~
sioni.

I contributi per l'assicurazione obbligato~
ria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti
e per il Fondo adeguamento delle pensioni,
vigenti all'entrata in vigore della presente
legge, sono sostituiti da un unioo contributo.
L'importo del contributo base relativo alla
pensione, che resta a carico dei datori di
lavoro, viene trasformato in contributo per~
centuale sulle retribuzioni nella misura dello
0,30 per cento con decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del Ministro
per il lavoro e la previdenza sociale di con~
ceria con il Ministro del tesoro, a seguito
di apposita deliberazione del Consiglio di
amministrazione dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale. Con lo stesso decreto si
provvede alla regolamentazione delle quote
del contributo base relativo all'assicurazione
tubercolosi, disoccupazione, nonchè per la
assistenza agli orfani dei lavoratori ».

FIORE, BITOSSI, DI PRISCO;

Art. 9~ter.

« Il 3 per cento dei contributi riscossi per
il Fondo per l'adeguamento delle pensioni

di ciascun esercizio, al netto delle somme
trasferite al Fondo sociale ai sensi dell'arti~
colo 3 lettera d), è destinato alla costituzione
di una speciale riserva, qualora le entrate
superino le spese di esercizio.

Con decreto del Ministro per il lavoro e
la previdenza sociale, di concerto con il
Ministro del tesoro su proposta del Consi~
glio di amministrazione dell'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, la percentuale
suddetta è ridotta quando la riserva abbia
raggiunto un ammontare pari al 10 per cen~
to dell'importo complessivo delle quote an~
nue di pensione a carico del Fondo per
l'adeguamento delle pensioni. Analogamente
si provvede alla sospensione dell'accantona~
mento ove l'ammontare raggiunga il 20 per
cento. A tal fine, si fa riferimento alle pen~
sioni in pagamento alla fine di ciascun
esercizio.

I fondi disponibili nella riserva di cui al
presente articolo possono essere investiti
dopo l'approvazione del bilancio consuntivo
dell'anno a cui si riferiscono nelle forme
nei limiti e con le modalità previste dall'ar~
ticolo 35 del regio decreto~legge 4 ottobre
1935, n. 1827, e dall'articolo 1 della legge
24 aprile 1950, n. 260.

L'articolo 18 della legge 4 aprile 1952,
n. 218, è abrogato. Gli eventuali avanzi di
gestione sono utilizzabili soltanto per le
spese relative ai trattamenti di pensione
della gestione stessa ».

FIORE, BITOSSI, DI PRISCO;

Art. 9-quater.

« L'assicurato ha diritto alla pensione di
vecchiaia anche se ~ pur non avendo com~

piuto l'età pensionabile ~ possa far valere
un periodo anche non continuativo di oc~
cupazione di almeno 25 anni e non sussista
un rapporto di lavoro dipendente.

I limiti di età per il diritto alla pensione
di vecchiaia sono ridotti di 5 anni, oltre che
nei casi già previsti dalle leggi precedenti,
per i lavoratori appartenenti a categorie la
cui attività comporti lavorazioni pesanti o
nocive e siano stati addetti ad esse almeno
5 anni consecutivi oppure 10 anni se discon~
tinui.
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Le predette lavaraziani pesanti o nacive
sana determinate can decreta del Ministro
per il lavora e la previdenza saciale, sentite
le Canfederaziani sindacali più rappresen~
tative dei lavaratari.

Ai fini del trattamenta di pensiane sana
assimilati a periada di occupaziane i seguen~
ti periadi:

a) disaccupaziane invalantaria;
b) servizia militare per chiamata o per

richiama alle armi a per servizi equiparati;
c) saspensiane del lavoro can cessazia~

ne a riduziane della retribuzione;
d) inabilità temparanea derivante da in~

fartunia a da malattia professianale nanchè
da agni altra malattia anche di natura tu~
bercalare;

e) astensiane abbligataria e facaltativa
dal lavara per gravidanza a puerperia.

Ai fini della quata di pensiane a carica
del Fanda adeguamenta pensiani, la samma
dei periadi predetti nan può superare il
terzo del periada di effettiva accupaziane
cansiderata ai fini del trattamenta di pen~
siane.

I periadi di cui sapra nan passona essere
assimilati a periada di accupaziane ai fini
di cui al quarta camma del presente artica La
qualara siana utilizzati came periadi di as-
sicuraziane in altri trattamenti di previ~
denza ».

DI PRISCO, FIORE, FARNETI
Ariella, RODA;

Art. 9~quinquies.

« È cansiderata invalido chiunque per in~
fermità a difetta fisico o mentale, abbia
perduta almena per il SO per cento la capa-
cità di lavaro in mada permanente, oppure
abbia ridatta, per gli stessi mativi, di al~
meno la metà, in mada permanente, la sua
capacità di guadagna in accupaziani canfa-
centi alla sua attitudine.

Per capacità di guadagno si intende la ef-
fettiva e non sala tearica passibilità di can~
seguire su un mercata di lavara libera un
campensa cantinuativa, carri spandente alla
propria pasiziane saciale, al propria stata
fisico, al prapria sessa, alla prapria età,
mediante una attività lavarativa, e ciò senza

incorrere fisicamente in danni e in rischi
particalari, attuali, patenziali a da previ-
siane, senza bisagno di arari più prolungati
o eccezianali, nè di apprendi stata nuava,
nè di spastamenti incansueti, senza lesione
al decara, alla marale, ai prapri legami fa-
miliari.

La riduziane della capacità di guadagno
è considerata nel senso che debba persistere
per un periodo di tempo nan breve a per
un periada di cui nan si passa prevedere
la cessaziane e in riferimenta nan alla sala
invalidità fisica, ma al camplesso di can-
diziani che determinana l'incapacità al gua~
dagna ».

FIORE, BOCCASSI, DI PRISCO;

Art.9-sexies.

« L'ammantare della pensione annua è de-
terminata in misura pari al 2 per centa
della retribuziane media annua relativa agli
ultimi tre anni di attività lavarativa e per
agni anna di anzianità assicurativa calcalata
in base a quanta stabilita al precedente
articala 9~quater, fina ad un massima del-
1'80 per centa della retribuziane stessa.

La pensiane di invalidità nan può essere
inferiare al 60 per centa della retribuziane
media annua relativa agli ultimi tre anni'
di attività lavarativa }).

FIORE, DI PRISCO;

Art. 9-septies.

«Per le pensiani can decarrenza dallo
luglia 1965, la retribuziane da prendere a
base per il calcala della pensione è quella
camplessiva di fatta percepita ~ a qualsiasi
titola, sia in natura che in danara ~ dal-

l'assicurata negli ultimi tre anni di accu~
paziane. Qualara il lavaratare nan abbia
prestata la prapria apera per gli interi tre
anni per i casi previsti dall'articalo 9~quater
camma terza, la retribuziane media giarna~
liera percepita per il periada di effettiva
lavara è attribuita anche ai suddetti periadi,
ai fini della determinaziane della pensiane
annua.

Qualara la retribuziane annua, presa a
base per il calcala della pensiane nan cam~
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prenda la 13a mensilità, tale ~etri?uziane è
sempre aumentata di un da~IcesIma. ,

In agni casa la retribuzIOne non pU?
essere inferiare a quella stabilita da leggI:
cantratti callettivi di lavara a regolamentI
per il settare, la cate~a:ia e la ~u~li~ca ri~
guardante i lavaratarI mteressatI, IVI cam-
presi quelli dell'agricaltura, nè superiare ad
essa del 30 per centO'. Per i lavaratari nan
tutelati da cantratti callettivi di lavara val~
gana le tariffe cantenute nei cant~atti co~~
lettivi di settare, categaria e quahfiche SI~
milari.

Mediante accardi nazianali, territariali a
aziendali tra le arganizzaziani sindacali dei
lavaratari e quelle dei datori di lavara, pas~
sana essere stabilite retribuziani da pren~
dere came base ai fini della determinazia-
ne delle pensiani di cui al precedente arti~
cala 9~sexies.

Qualara la retribuziane presa a base per
la determinazione delle pensiani, nan ri~
guardi il triennia immediatamente prece~
dente a quella di castituziane della pensiane
stessa, la retribuziane predetta deve essere
rivalutata ai sensi del prima camma del
successiva articalo 10.

Qualara la retribuziane degli ultimi tre
anni determinata ai sensi del presente ar-
ticalo risulti inferiare alla media delle retri-
buzioni percepite nella vita lavarativa, ag~
giornata seoanda quanta stabilita dal pre-
cedente camma, per il calcola della pensiane
si cansidera tale ultima retribuziane media.

n Consiglia di amministraziane dell'Isti~
tuta nazianale della previdenza saciale in
accardo can le arganizzaziani sindacali più
rappresentative dei lavaratari, per partica-
lari categarie di lavaratari, per lacalità o per
!'intero territaria nazianale, può stabilire,
di annO' in anna, retribuziani canvenzianali
valevali anche ai fini del calcala della pen-
siane e periadi di accupaziane canvenzia-
nali ».

DI PRISCO', FIORE;

Art. 9-acties.

« Tutte le pensiani liquidate a partire dal
10 luglio 1965 sana carrisposte in tredici

mensilità ».
ZANARDI,FlaRE, RaDA;

Art. 9-navies.

I «L'assicurata che presenta damanda di
,

pensiane per invalidità può essere satta~
pasto ad accertamento sanitaria.

Qualara da tale accertamento risulti la
passibilità, per un periada massima di. due
anni di eliminare a ridurre a mena dI un
quin~o la invalidità dell'assicurata casì co-
me intesa all'articola 9~quinquies della pre-
sente legge, l'Istituta nazianale della pre-
videnza saciale pravvede alle cure necessarie,
previa consensO' dell'assicurata stes~a.

.Per tutta il periada della cura alI aSSICU-
rato è davuta una indennità giarnaliera pari
al 60 per centO' della retribuzione conside-
rata ai sensi dell'articala 9~septies della pre-
sente legge can !'integraziane degli assegni
familiari di cui al successiva articala 21.

L'IstitutO' nazionale della previdenza sa~
ciale patrà richiedere agli enti di previdenza
malattia di pravvedere mediante appasite
canvenziani alla arganizzaziane dei servizi
e alla eragaziane delle prestaziani per la
prevenziane cantra !'invalidità e il recupera
degli invalidi ».

DI PRISCO', BaCCASSI, FIORE.

P iR E S I D E N T E. n senatore Fiore
ha chiesto di illustrare l'articala 9--bis. Ne
ha facoltà.

F I O RE. Onarevole Presidente, anareva-
li calleghi, con questa artica la si inizia una
serie di articoli da nai pI1apasti che costrui-
scanO' la riforma del sistema previdenziale.

Ma questa articola può essere apprava-
tO' anche ind~pendentemente dall'aggancia,
menta, di cui discaI'rerema tra poca, delle
pensiani alle retribuziani, ciaè questa arti-
cala vuale eliminare una anamalia esistente
aggi nel sistema pensianistica.

Nai abbrama due Fandi: il Fonda ade-
guamenta pensioni, che è retto a ripartizia-
ne, ed abbiamO' il Fanda pensioni base che
è retta a capitalizzazione.

Noi prapaniama che il Fondo adeguamen-
tO' pensiani e il Fanda pensiani base si fan~
dano castituendo un Fonda sola, e che si
trasformi il valore della marca assicurativa
in una percentuale del salariO', della stipen-
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dio, cioè, così come si fa per il Fondo ade~
guamento pensioni in cui si stabilisce una
aliquota sul salario che devono pagare i la~
vorartori e i datori di !lavoro, noi rprorpama~
mo, per sostituh-e il valore della marca as~
sicurativa, un'aliquota dello 0,30 per cento
sul salario a carico del datare di lavoro. Di~
oiamo a carico del datare di lavora peJ:1Chè
oggi il valore delLa maI10a assicurativa è a
suo carico.

In questo modo noi semplificheremo il si.
sterna. L'onorevole Ministm sa quale bai~
lamme ci sia in questa momento nell'Istitu~
to della previdenza sociale praprio nel se1Jta~
re delle marche assicurative; sa quanto sia
costoso questo servizio e quanto personale
sia necessario per la tenuta delle posizioni
siÌngole 'flieLl'arssicurazione. Noi, rl'1peto, pen~
siamo in questo modo di semplificare il na~
stro sistema previdenziale avviandoci verso
la realizzazione di un sistema veramente
moderna.

P RES II D E N T E. Invita la Cam~
missione ad esprimere il propria avviso
sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. iLa Commis~
sione è contraria. Il provvedimento gover~
nativo mantiene l'attuale sistema per il
calcolo delle pensiani e per le oontribuzio~
ni, quindi per la parte capitalizzaziane e
per la parte Fonda adeguamento pensiani
a ripartizione. Intendiamo che si mantenga
questo sistema e non possiamo accogliere
l'emendamento del senatare Fiore.

IP RES I n ,E N T rE. Invito l'onr<)re~
vaLe Min~srtra del lavoro e della previdenza
sociale ad eSiprimere l'arvviso diel GovreJ1IlJo.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Non si trat~
ta, anorevale PI1esidente, di sempliifioare
soltanto, come ha chiarito o ha creduta di
limitarsi a chiarire il presentatore dell'emen-
damento; si tratta di innavare al sistema
facendo sparire la contribuzione di base
che ancora serve per contabilizzare, per com-
putare la pensione. Se dovesse sparire que-
sta posizione di base non avremmo, in questo
momento, altro criterio da sostituire. Per-

tanta il Gaverna è contraria; pel1chè l'emen~
damento scalzerebbe la base stessa sulLa
quale pIOggia il sistema.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'arti.
colo 9~bis presentata dai senatari Fiore, Bi~
tossi e Di iPrisco. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Senatare Fiare, insiste sugli altri articali
aggiuntivi?

F lOR E. Onarevole Presidente, il no~
stro emendamentO' 9-quater fissa in 25 anni
il periado di occupazione necessario per
avere diritto alla pensione, e quindi detta
emendamento patrebbe essere accalta an~
che indipendentemente dal fatto che vi sia
o non vi sia un sistema piuttosta che un
alt:::-o.

Vi sono poi l'articolo 9-sexies e l'artica-
lo 9-quinquies, che potrebbero, se l'ono-
revole Presidente è d'acoorda, essere abbi~
nati all'articolo 32 concernenti la delega,
perchè la delega viene chiesta soprattutta
per !'invalidità, e nell'emendamento 9~quin~
quies noi definiamo come deve essere con~
siderata !'invalidità e in quali termini i
medici dell'INPS devono determinare la per~
dita di capacità lavorativa o la perdita di
capacità di guadagno.

P RES I D E N T E . L'articolo 9~te;r si
deve intendere precluso. Il senatore Di Pri-
5COha facoltà di illustrare l'articolo 9~quater.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
bene ella ha fatto a considerare ancora in
vita l'articola 9~quater, in quanta tratta di
un problema che rientra nel quadro gene~
rale della discussione, del problema cioè re-
lativa all'anzianità assicurativa maturata la
quale riteniama possa essere cancessa la
pensiane di vecchiaia.

Il primo camma dell'artica lo parte dalla
cansideraziane che un lavoratore, indipen~
dentemente dall'età pensianabile, passa far
valere il diritto alla pensione quando abbia
un periado anche non continuativo di occu-
paziane di almena 25 anni e non sussista
in quel mamento un rapporta di lavoro di-
pendente. Ciò avuto riguardo soprattutto a
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quei lavoratori che nelle zone più depresse
del nostro Paese non hanno un lavoro a ca.
rattere continuativo. Penso ai braccianti e
agli stessi operai del Mezzogiorno, i quali
interrompono per diversi periodi dell'anno
il rapporto di lavoro, indipendentemente
dalla loro volontà. Ecco perchè riteniamo
giusto porre il principio della fissazione di
almeno 25 anni di lavoro.

Peraltro questi anni noi li vorremmo ri~
dotti di altri 5 anni, nel secondo comma,
per alcune lavorazioni nocive e pesanti già
previste dalla legge. Nel terzo comma pre.
cisiamo che un accordo tra organizzazioni
sindacali e Ministro condurrà alla determi-
nazione delle lavorazioni pesanti e nocive,
determinazione che, in Irelazionealle moder-
ne tecniche che si introducono negli stabi~
limenti e al processo di applicazione nella
produzione delle scoperte scientifiche, po~
trà essere ulteriormente aggiornata.

Ai fini, poi, del trattamento di pensione
consideriamo come periodi figurativi assi-
milabili ai periodi di occupazione: la disoc-
cupazione; il servizio militare per chiamata
o per richiamo; la sospensione del lavoro,
fenomeno purtroppo che in quest'ultimo an~
no è dilagato nel nostro Paese; l'inabilità
temporanea derivata da infortunio o da ma~
lattia; l'astensione obbligatoria o facoltati~
va delle donne per gravidanza o puerperia.
Preoccupati che la somma di questi periodi
non superi il periodo di effettiva occupa-
zione, abbiamo precisato nel comma succes-
sivo che essa non deve superare il terzo di
detto periodo e che i periodi figurativi non
possono essere utilizzati per altri fondi per
i quali vi sia trattamento previdenziale.

L'articolo 9-quater, che abbiamo proposto,
è pertanto tutto un insieme organico, che
parte dalla premessa del primo comma, con-
cernente il periodo di attività lavorativa, c
si articola nei commi successivi, conferendo
carattere unitario alla proposta che sotto-
poniamo al Senato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio-
ne è contraria all'approvazione di questo

emendamento, che è ,stato del resto già fe-
spinto in Commissione.

Innanzi tutto il concedere la pensione
con soli 25 anni di occupazione non conti~
nuativa non sembra giusto. Inoltre si parla
di occupazione, neanche di periodo contri~
butivo.

Per quel che riguarda l'abbassamento di
altri 5 anni per determinati lavori, è questo
un principio già adottato con legge parti-
colare per i minatori. Se introduciamo que-
sto principio finiremmo, indirettamente, per
abbassare l'età del pensionamento, in quan-
to man mano si avrebbe un allargamento
delle categorie che potrebbero avvalersi di
detto principio.

Per quanto riguarda l'assimilazione al pe-
riodo di occupazione dei periodi di disoc~
cupazione involontaria, indubbiamente è dif-
ficile valutare il costo di tale assimilazione.

Così, per quanto riguarda l'astensione ob-
bligatoria e facoltativa dal lavoro per gravi~
danza o puerperia, per il periodo obbligato-
rio vale questo concetto di assimilazione,
ma perchè si deve estendere a quello facol-
tativo? Non mi sembra giusto, e poi non si
può valutare il costo di tale disposizione,
che verrebbe a gravare, indirettamente, an-
che sui pensionati.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

D lE L L E F A V E, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Il Governo
non è favorevole, onorevole Presidente. a
questo articolo, perchè attraverso esso si
rivela la tendenza ad anticipare comunque
l'età pensionabile, concependo sempre di
più la pensione come rendita e sempre me-
no come trattamento spettante alla fine del
lavoro.

Peraltro, il disegno di legge prevede, a
un certo punto, delle particolari condizioni
per il conseguimento della pensione di an-
zianità, condizioni che saranno oggetto di
discussione in seguito. Il Governo, invece,

I non è assolutamente d'accordo sul criterio
che si debba sganciare la prestazione, cioè
la pensione, non solo dalla sussistenza del-
l'effettiva contribuzione, ma addirittura an-
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che dall'esistenza dello stesso rapporto di
lavoro, attraverso coperture figurative, od
altri artifici, dei periodi vuoti; sicchè alla
fine, poi, gli stessi 25 anni, che ad avviso
del Governo sono troppo pochi per consen-
tire il diritto alla pensione, finiscono con
l'essere ridotti ulteriormente, sia per quan-
to riguarda l'età lavorativa vera e propria,
sia per quanto riguarda la corrispondente
contribuzione.

Per quanto riguarda la responsabilità che
dovrebbe assumersi il Governo, di anticipa-
re con proprio decreto di 5 anni l'età pen-
sionabile, responsabilità che finora si è as-
sunta il Parlamento attraverso leggi, il Go-
verno non intende assumerla, proprio per-
chè sarebbe una responsabilità onerosa.

F lOR E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F lOR E. NiOnera mia intenzione pren~
dere la parola, signor Presidente, ma la ri-
sposta del Ministro è stata veramente deso-
lante. Cosa significa che noi vogliamo anti-
oipare l'età del pensionamento e cosa s,i"
gnifica «fine lavoro})?

Nell'emendamento è specificato: «e non
sussista un rapporto di lavoro dipendente ».
Cioè, al momento in cui non sussiste un
rapporto di lavoro dipendente, si chiede la
pensione.

Ma la cosa più grave è quella che riguar-
da la questione della disoccupazione invo-
lontaria. Onorevole Ministro, noi per ora
abbiamo semplicemente riconosciuto la di-
soccupazione indennizzata. Lei sa che la di-
soccupazione iÌndenniÌzzaìa rappresenta cir-
ca un setti mIOdeUa di,sooclUpaziÌone involiOn-
tada; e se vi sono oggi i minimi che cono-
sciamo, lo si deve, aiÌgmndi pe[110di di disiOC-
cupaZiione ed anche, ''.JIlorevOlLeMinlÌiStiI'o,
aUe evasiiOnJi previden:lJiaili. (Commenti del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale).

Lei non può allargare le braccia! Oggi in
Commissione abbiamo parlato dell'Ispetto-
rato del IavlQ['o edabbdJamo cons'tatato pe:'-
ohè, malgradiO la buona volontà e ,la solerzia
dei £Ulnz,ionari dell'Ispettorato, questo non
risponde aUa funzi'one ,per cui è stato creato.

Naturalmente, di fronte alle massicce eva-
sioni, specialmente in tutto il meridione di
Italia, lei allarga le braccia; ma quando ci
sono queste evasioni il lavoratore arriva al
limite di età pensionabile, non ha una posi-
zione assicurativa o ha una posizione assi-
curativa scarsa, e lei, onorevole Ministro,
gli dice che non ha diritto a pensione o ha
diritto al minimo.

Non mi pare che questo sia onesto e sia
corretto! Tutti i periodi di disoccupazione
involontaria, quella che può essere docu-
mentata attraverso il libretto di lavoro, at-
traverso l'ufficio di collocamento, devono
essere considerati periodi di occupazione
agli effetti contributivi per la pensione. Al-
trimenti, creiamo veramente delle pensioni
di miseria e di fame, e le creiamo voluta-
mente.

Cosa altro c'è nel nostro emendamento?
L'inabilità temporanea, l'astensione per gra-
vidanza e puerpeI1io. Nemmeno questo vo-
lete considerare, oggi, in un Paese civile?
Onorevole Ministro, dica ai suoi funzionari
di considerare i sistemi pensionistici del-
l'Olanda, del BelgiiO, della Francia (come ve-
dete non parliOcLi Paesi sodalisti, ma di Pae-
Sir del mondo ocdden1tale) e si accongerà
che quanto noi soslteniamo oon questo
emendamento è già un fatto compiuto in
quei Paesi.

Non basta perciò allargare le braccia o
parlare di oneri; bisogna rispondere seria-
mente ad una questione che è di civiltà e di
dignità del nostro Paese. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 9-quater proposto dai senatori Di Pri-
sco, Fiore ed altri, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

P RES I D E N T E. Il senatore Fiore
ha facoltà di illustrare l'articolo 9-quinquies.

if lOR E. Pier quanto niguarda la pen-
sione di inva1idità dell'INPS ci troviamo in

, questa situazione: una volta c'erano crite-
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l'i differenti per la determinazione del coef~
ficiente di invalidità a seconda che si trat~
tasse di impiegati, di operai, di donne; si
è poi riusciti a mettere sullo stesso piano
operai ed impiegati, mentre non si è anco~

l'a riusciti ad applicare lo stesso criterio per
le donne. Gon questo disegno di :legge, noi
creiamo una vera e prnpria di'SicI1iminazio~
ne per quanto riguarda l'Ìiilvalidi,tà che è
la parte più delicata del sistema pensioni~
sitko: ri:nfaHi se l'invalido è impiegato, è suf~
fioiente che gli si ri,scontr,i una perdita dei!.50
pelf' cento della capacità di guadagno per
avel1e diritto aHa pensione; se invece si tratlta
di un operaio deve aver perduto iil ,66 per
aento della capacità di guadagno per aver
diritto aHa pensione. Non comprendiamo
perchè debba esserci questa sperequazione
tra l'operaio e !'impiegato. Quando si è af~
fetti da una malattia, quando si è in condi~
zioni invalidanti, evidentemente la percen~
tuale di capacità lavorativa o di guadagno
perduta è uguale si'a per l'operaio che per
1',1mpiegato. Noi [':itenliiamo pe;rtanto che per
la determinaZJtone del:la capacità dii guada~
gno, 'Dame dovrebbe essere COI1rettamente in~
tesa anche dai I1egolamenti dell',IN,PS, che
però non sempre sono applicati come do~
vrebbero, sia indispensabile tener conto di
vaI1i element,i rela1JÌVii aHa posizione sooiale,
al sesso, all'età, ma anche alla possibilità
di trovare Ulna determinata occupazione in
un determinato mercato di lavoro. È per
questo che noi con il nostro emendamento
indichiamo j criVeri pr1inoipal'i per la de1Jer~
minazi'Ome dieHa pensione di ÌnvaHdità, I['ap~
portando la pel1dita della capacità di gua~
dagno sia delL'operaio che deH'impdegato al
50 per aento e ,stahiliendo pO'i che cosa si
intende per capacità di guadagno che è cosa
diversa dalla capacità ,~avmati'V'a, perchè si
può non aver perso il 50 per cento di capa~
cità lavorativa, ma si può aver perso, avuto
riguardo a quel determina t'o paese, a queLla
determirnata pI1ofes's,ione, a quel dete,rminato
mestiere, una maggiore percentuale di capa~
oità di guadagno.

Dobhiamo allora fissare chiaramente che

cosa intendiamo per capacità di guadagno,
e nel nostro emendamento noi ci siamo at~
tenuti ai criteri che normalmente sono adot~

tati nel campo previdenziale, sia italiano che
estero.

PRESIDENTE
missione ad esprimere il
l'emendamento in esame.

Invito la Com~
suo avviso sul~

V A R A L D O, relatore. L'argomento
della pensione di invalidità nel disegno di
legge è trattato all'articolo 32, là dove si dà
una particolare delega al Governo. Non mi
sembra perciò opportuno parlare di qnesto
argomento ora; ritengo che la materia sh
tale da poter essere meglio sviluppata in se-
de di esame di articolo 32, concernente la
delega al Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Sono d'ac~
corda.

P RES I D E N T E. L'esame dell'arti~
colo 9-quinquies viene allora rinviato e sarà
r,i/preso ,in sede di esame dell'articolo 32.

Il senatore Fiore ha facoltà di illustrare
l"a~tilCoI109~sexies, nel quale, peralt1ro, devo~
no esse!fe soppresse, nel primo comma, le
parole: « calcolata in base a quanto stabilito
311precedente artioolo 9~quater », poichè il
Senato ha respinto tale articolo aggiuntivo.

iF I O RE. Onorevole Presidente, on')-
revoli colleghi, noi attribuiamo a questo
emendamento una grande importanza; direi
che :è l'emendamento fondamentale. Infatti
il principio che esso contiene è fondamen~
tale per tutti i sistemi pensionistici del
mondo. Anche pochi giorni or sono, proprio
il Ministro del lavoro e della previdenza so~
dale ha fatto pervenke in Commissione
un disegno di legge, che la Commisslione
stessa stamame ha app'rovato in sede delibe~
mnte. Ta:le di1segno di legge prevede che
la pensione costituisce una aliquota della
mtribu1Jione e che oomri:spoillde all 75 per
cento della mensilità media degli ultimi 12
mesi di lavoro. Mi riferisco al disegno di
legge, ormai legge, relativo al Fondo specia~
le per la gente dell'aria.

Noi chiediamo ora che anche per la pre~
videnza sociale venga stabilita questa cor~
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relazione fra pensione e retribuzione e che
per ogni anno di lavoro si accrediti il 2 per
cento in modo che dopo 40 anni di lavoro si
giunga ad una pensione che corrisponda al-
1',80per cento deHa if1etdbuzioTIie.IPer lIe pen~
sioni di inva:lridità chiedi'amo che tale per'-
centuale sia del 60 per cento. In sostanza
noi vogliamo che il lavoratore, quando giun-
ge al limirte d'età, non abbia davanti a sè

IO'speUro deHa faille e della miseria. Quan-
do il ,Lavoratore cessa di lavorrure con un
salario, per esempio di' 60 o 70 milIa [ire
al mese, non deve avere davanti a sè la
prospettiva di una pensione di 18 o 20 o 22
mila lire al mese; deve avere come pensio-
ne una aliquota della retribuzione media
magari dell'ultimo triennia. Potremo stahi~
lire, a questo proposito, il numero degli an-
ni, ma in ogni modo dobbiamo far sì che
con la pensione il lavoratore possa conti-
nuare a condurre 10 stesso tenore di vIta
che conduceva negli ultimi giorni di lavora
e che non faoClia un salIto neHa IDTse!t1ia.

Ecco che cosa significa questo nostro
emendamento: significa dare a tutto il mon-
dodellavoro una garanzia per il domani. Non
vogliamo che vi siano ancora pensioni di
fame, non vogliamo che vi siano ancora dei
vecchi senza pensioni, non possiamo conti-
nuare a fabbricare i minimi di pensione.
Vogliamo, con questo emendamento, siste-
mare veramente il settore pensionistico Ita-
liano dando a tutti i cittadini, impiegati od
operai, la galranzia che non è necessa-
rio fuggire dall'assicurazione obbligatoria e
formarsi dei Fondi speciali per avere un
migliore trattamento, ma che basta rima-
nere nell'assicurazione sociale obbligatoria
per avere un trattamento adeguato al pro-
pl1io s:ahrio Oldal p:mprio stipendio. (Vivi ap-
plausi dall' estrema sinistra).

D I P R I S C O. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi,
noi abbiamo dato la nostra adesione a que-
sto emendamento per diverse considerazio-
ni. In primo luogo perchè apparteniamo
ad un'organizzazione sindacale che questo
criterio ha sostenuto da tempo, fin da lon-

tani convegni, e che ha fatto poi di questo
criterio, nelle ultime risoluzioni anche con-
gressuali, un punto fermo di rivendicazione.
In secondo luogo perchè in occasione del
dibattito avvenuto al CNEL sul progetto
quinquennale di programmazione, le orga-
nizzazioni sindacali della CGIL, della CISL
e della UIL, su questo punto, hanno trova-
to un accordo perfetto, tant'è che, nella
proposta di modifica del paragrafo 20 del
titolo VII del programma quinquennale,
hanno stabilito unanimemente la percen-
tuale del 2 per cento della retribuzione co-
me crriterio per :i:l caLoolo dell>apensione an-
nua, e queLla del 60 per cento cOlme c:rirtenio
per 'il cakolo della pensione di invalidità.
Ora, in oons,iderazione di questo cont'nibuto
che hanno da'to le oI1ganizzazioni stindacali
più rrappresentative del nO'srt1ro :Paese ~ e
qruilndi aderendo a qudla che è una necessità
assoluta, una possibilità, e, :no,idiciamo, una
realtà ~ e in considerazione del fatto che
il rapportare una percentuale agli anni la-
vorativi è cosa giusta anche per i dipenden-
ti della previdenza sociale, noi riteniamo di
tener fede agli impegni presi con i lavora-
tori in attività lavorativa sostenendo questo
emendamento e invitando il Senato a vota-
re a suo favore.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. Ho già detto
ieri nella replica ed ho affermato anche nel-
la relazione che la maggioranza della Com-
missione comprende il valore di questo prin-
dpio, ma che essa non ritiene che possa
ancora realizzarsi l'introduzione del princi-
pio medesimo, che porterebbe, tra l'altro, a
delle sperequazioni notevoli fra le pensioni
dei vecchi e quelle dei nuovi pensionati.
Questo sarebbe uno dei motivi che creereb-
be delle difficoltà. Comunque, indipendente-
mente da questo, non esistono le condizioni
tecniche per poter adottare, in questo mo-
mento, questa norma.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.
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D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Pre~
sidente, ieri, nella replica alla fine della di~
scussione generale, ho avuto l'onore di ri~
cordare i motivi di diritto e di fatto, di or-
dine tecnico e di ordine finanziario, ineren-
ti alla situazione del sistema tuttora vigen~
te, per i quali, in questo momento, ho rite~
nuto di non poter accettare il principio che
qui viene enucleato. Ho anche dimostrato,
però, almeno ritengo di avere dimostrato,
DleHa mia replka, che d av\Ciama, con l'a
nuova impastazione data dal disegno di leg-
ge, a superare certe difficoltà che il sistema
presenta. Tali difficoltà sono anzitutto quel~
le di un sistema contributivo sperequato che
non è correlato al sistema delle prestazioni,
e quelle di un eccessivo peso di oI'dine as~
sistenziale che grava su un sistema pura-
mente previdenziale: difficoltà queste che
tutte non ci consentono di aooet'TIare in
questo momento il principio posto dal~
l'emendamento.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
io sono d'avviso che dobbiamo fare uno
sforzo comune affinchè, in prospettiva, que-
sto principio sia accolto. Devo però dichia~
rare, fin da questo momento, che tale princi~
pio deve essere accolto su basi diverse da
quelle che ci vengono offerte dall'emenda-
mento 9-sexies, testè illustrato dai senatori
Fiore e Di Prisco; cioè, con criteri diversi
da quelli ,in base ai quali, sganciando i 40
anni di attività lavorativa da qualsiasi con~
tribuzione o, comunque, non facendo rife~
rimento alla contribuzione e alla necessità
di adeguare il sistema contributivo a quello
delle prestazioni, si desidera senz'altro, di~
rei quasi meccanicamente, la correlazione
tra il livello di pensione dopo 40 anni di at-
tività lavorativa rapportato al livello della
media della retribuzione dell'ultimo trien-
nia. Ritengo, invece, che vi debba essere il
criterio della contribuzione, unito a quello
della attività lavorativa; ritengo che si deb~
ba, conseguentemente, rivedere anche il si~
sterna contributivo, in modo da avere meno
sorprese nel sistema, quando questo princi-
pio fosse realizzato. Ecco perchè, onorevole
Presidente e onorevoli senatori, ritengo che
in questo momento il massimo sforzo di

buona volontà che si possa fare è quello di
introdurre fra i criteri direttivi deHa delega
anche questo criterio ancorato a questi pre~
supposti, ai quali ho accennato, in modo
tale che il criterio stesso sia da realizzare en~
tra due anni, termine che rappresenta ap-
punto il termine di scadenza della delega
prevista dall'articolo 32.

Per tali motivi il Governo, per la natura
dei principi che sono elencati nell'emenda~
mento, ed essendo l'emendamento, fuori
dell'ambito della delega, rivolto a diventare
norma immediatamente cogente, per questi
motivi il Governo è contrario, ma si riserva,
in sede di discussione dell'articolo 32, di ac-
cettare altri emendamenti che si ispirino ai
criteri testè anticipati.

G A iVlA. Domando di palfliare pea:-dichia-
razione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A V A. Il Gruppo democratico cristia-
no dichiara che voterà contro questo emen-
damento, perchè voterà a favore dell'emen-
damento firmato dai senatori Zane, Berma-
ni e Viglianesi afferente all'articolo 32 del di-
segno di legge. (Cammenti dall' estrema si-
nistra).

N E N C IO N I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . A nome del Gruppo
del Movimento sociale italiano, in armonia
con l'atteggiamento che abbiamo preso nel-
la relazione di minoranza, dichiariamo di
votare a favore di questo emendamento. Ciò
rimanga come una protesta, e come un'affer-
maz10ne deH'asp'Ìirazioiile ad una pensione
che abbia un legame stretto e indiscutibile
con la retribuzione.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Comunico che
dal prescritto numero dei senatori è stato
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richiesto che la votazione sull'articolo
9-sexies proposto dai senatori Fiore e Di
Prisco sia fatta a scrutinio segreto.

Preciso che il testo dell'articolo sul quale
si vota è il seguente:

«L'ammontare della pensione annua è
determinato in misura pari al 2 per cento
della retribuzione media annua relativa agli
ultimi tre anni di attività lavorativa e per
ogni anno di anzianità assicurativa fino ad
un massimo dell'80 per cento della retri-
buzione stessa.

La pensione di invalidità non può essere
inferiore al 60 per cento della retribuzione
media annua relativa agli ultimi tre anni
di attività lavorativa ».

Ind100 ,la votazione a soruti:nio segreto.
I senatori favorevoli deporranno palla

bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal.
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel.
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Adamoli, Agrimi, Aimoni, Ajroldi, Alba.
l'elIo, Alberti, Angelilli, Angelini Armando,
Angelini Cesare, Arnaudi, Azara,

Baldini, Banfi, Baracco, Barontini, Barto-
lomei, Basile, Battaglia, Battino Vittorelli,
Bellisario, Bera, Bergamasco, Berlingieri,
Bermani, Bernardi, Bernardinetti, Bertoli,
Bertone, Bettoni, Bisori, Bitossi, Boccassi,
Bolettieri, Bonacina, Bonadies, Bonafini,
Bosco, Bosso, Braccesi, Brambilla, Bronzi,
Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Caponi, Carelli, Ca-
rubia, Carucci, Caruso, Cassini, Cataldo,
Celasco, Cerreti, Ceschi, Cingolani, Cipolla,
Colombi, Compagnoni, Conte, Conti, Cor-
bellini, Cornaggia Medici,

D'Andrea, D'Angelosante, Darè, De Luca
Angelo, De Luca Luca, Deriu, Di Paolanto.
nio, Di Prisco, Di Rocco, Donati,

Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Fenoal.
tea, Ferrari Giacomo, Ferretti, Ferroni, Fio.
re, Florena, Focaccia, Forma, Fortunati,
Francavilla, Franza,

Gaiani, Garlato, Gatto Eugenio, Gatto Si-
mone, Gava, Genco, Giancane, Gianquinto,
Gigliotti, Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuc~
cia, Granata, Granzotto Basso, Grassi, Gra-
va, Grimaldi, Guanti,

Indelli,
Jannuzzi, Iodice,
Kuntze,
Lessona, Limoni, Lo Giudice, Lombardi,

Lorenzi,
Macaggi, Maccarrone, Maggio, Magliano

Giuseppe, Maier, Mammucari, Marchisio,
Maris, Martinelli, Martinez, Massobrio, Me.
dici, Mencaraglia, Merloni, Messeri, Micara,
Milillo, Militerni, Minella Molinari Angiola,
Molinari, Monaldi, Moneti, Monni, Monta.
gnani Marelli, Morabito, Morandi, Moretti,
Morino, Morvidi, Murdaca,

Nencioni, Nenni Giuliana,
Orlandi,
Pace, Pafundi, Pajetta Giuliano, Palermo,

Parri, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Perna,
Perrino, Pesenti, Petrone, Pezzini, Piasenti,
Picardi, Picchiotti, Pignatelli, Pinna, Piova-
no, Pirastu, Poet, PaIano,

Restagno, Roasio, Roda, Roffi, Romagnoli
Carettoni Tullia, Romano, Rosati, Rotta,
Rovella, Rovere, Russo,

Salari, Salati, Salerni, Samaritani, Samek
Lodovici, Santero, Scarpino, Schiavetti,
Schiavone, Schietroma, Scoccimarro, Scotti,
Secchia, Secci, Sibille, Simonucci, Spasari,
Spataro, Spezzano, Spigaroli, Stefanelli, Sti.
rati,

Tedeschi, Terracini, Tiberi, Tolloy, Tomas-
sini, Tomasucci, Tortora, Trabucchi, Traina,
Trebbi, Tupini,

Valenzi, Valmarana, Varaldo, Vecellio,
Venturi, Vergani, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier,
Zannini, Zelioli Lanzini, Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Bartesaghi, Chabod, Cittante, Pajetta Noè,
Pasquato, Rendina.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la votazione e invito i s,enato.ri -ISegretaI1i a
procedere alla numerazione dei voti.
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(I senatori Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risul~
tata della vatazione a scrutini a segreto sul-

l'artica lo aggiuntiva 9-sexies prapasta dai
senatari Fiore e Di Prisca:

Senatori votanti
Maggiaranza
Favarevali
Contrari

229
115
99

130

Il Senato non approva.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Praseguiama nel-
l'esame degli emendament,i presentati. iL'aIl'-
ticola 9-septies prapasta dai senatari Di
Prisca e Fiare e l'articalo 9-octies propasta
dai senatori ZaJ11a'lèdi,Fio'l'e e Roda sona pre-
clusi dalle precedenti votazioni.

L'art1ioolo 9~novies proposto dai senatori
Di Prisca, Bacca,ssi e Fiore, in quanta tmtta
questiani relative aH'invalidità, deve essere
accantonata e, come l'a!rtÌC0'10'9-quinquies,
scurà discusso in sede di articoLO' 32.

Passiama all'artica la 10. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

<Moo II

Rivalutazione automatica delle pensioni

Art. 10.

A decorrere dall'anna 1965, gli avanzi di
esercizia del Fanda per l'adeguamento delle
pensiani sana utilizzati per la rivalutaziane
autamatica delle pensioni dell'assicurazione
generale 'Obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstHi dei lavaratari dipen-
denti.

La rivalutaziane ha luogo tutte le valte
che, a chiusura dell'esercizio finanziaria, ri-
sulti un avanza annuale di gest,iane, al netta

delle riserve, la cui misura superi il 5 per
cent'O dell'importa delle rate di pensione
pagate nell'anno dal Fonda per l'adeguamen-
to delle pensioni, aumentate dell'importa
delle carrispandentli rate a carico del Fon-
da saciale e dell'importa delle rate di pen-
siane base.

La rivalutazione si attua maggiaranda il
caefficiente di adeguamento e la misura dei
trattamenti minimi secanda il rapparta che
risulta dividendo l'ammantare dell'avanza
indicato nel camma precedente per l'am-
mantare camplessiva delle rate di pensiane
indicata nello stesso camma.

La rivalutaziane autamatica delle pensia-
ni camporta la carri spandente variaziane
delle classi di retribuziane di cui alle ta-
belle A e B n. 1, allegate alla presente legge.

Negli anni in cui l'avanzo di gestiane
nan raggiunga la percentuale di cui al se-
cando camma, si darà luogo alla erogazia-
ne una tantum, a favare dei pensionati del
Fonda ,adeguamento pensioni, dell'avanzo
predetto.

Le variaziani di cui al terza ed al quarto
camma del presente articolo hanno effetta
dallO gennaia dell'anno successiva all'eser-
cizia in cui risulta verificata la candiziane
indicata nel secondo camma. A tali variazia-
ni si provvede can decreto del Ministra del
lavara e della previdenza sociale, di cancerta
con il Ministro del tesara, sentita il Can-
siglio di amministrazione dell'Istituta na-
zionale della previdenza sociale.
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P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par-
te dei senatori Brambilla, Fiore, Bitossi e
Di Prisco. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

« Sostituire il primo comma con i se-
guenti:

" Tutte le pensioni sono annualmente ade-
guate in proporzione diretta alle variazioni
dell'indice dei salari medi nazionali, quando
tali variazioni ammontino ad almeno il
4 per cento.

Le norme di cui al precedente comma
si applicano anche alle pensioni liquidate
con decorrenza anteriore all'entrata in vi.
gare della presente legge "».

P RES I D E N T E. Il senatore Fiore
ha facoltà di illustra:re questo emenda-
mento.

F lOR IE. OlllOreV'o~eMinist.ro, onore-
voli colleghi, vorrei richiamare la vostra
attenzione su un fatto che tutti abbiamo
constatato. J pensionati hanno avuto l'ul-
timo aumento con la legge n. 13318del H~~;
da allora il costo deHa vita è aumentato e
tutte le categorie di lavoratori ed anche i
pensionati statali ed altre categorie di pen-
sionati hanno avuto dei miglioyamenti, sia
pure inadeguati, in base appunto all'aumen-
tato costo della vita, mentre i pensionati
della IPrevidenza sociale non hanno ricevu-
to neanche un sol1do peI1chè essi non dispon-
gono del congegno deH:a scala mO'bile.

È dunque avvenuto questo fatto, assai
strano: mentre il Fondo adeguamento pen-
sioni si arricchiva proprio in funzione del-
la scala mobHe che veniva appLicata ai sa-
lari ed agli stipendi dei lavomtorri in attlÌ-
vità di servizio, cioè mentre aumentava l'in-
denmiJtà di oontingenza e quindi la percen-
tuale sul sall,ario che veniva versata al iFan-
dO'Siia da parte dei lavoratori sia da partè
dei d<l!tori di: l1avoro, e mentre il oosto deHa
vita continuava ad aumentare, le pensioni
della P,rev:idenza sooiaLe non sOl1onon au-
mentavano, ma diminuivano Qn quanto per-
devano pO'teve d'aoqUiisto. Inratti oon tU o

15 mHa lke al meSte nel 19:63,ne;l 11964e nel
1965 si acquistava e sa <l!cquit'Stadi meno
rispetto al 1962. Questa è veramente una
cO'sa assurda, ol1Jre che inumana, tanto più
che i soldi c'erano: bisognava utiHzzarN. per
i pensiO'nati. Questo [nvece :non Sii è fatto,
e ciò ha portato in gran parte a quell'arric-
chimento del :Forndù, a quei 1.000 mihardii,
di cui il Governo, anzichè per migliorare
le condizioni dei pensionati, si è giovato
per altri usi; ha portato a quei fortislsimi
avanzi di gestione che sono stati costituiti
non soltanto ,in virtù degli scatti di scala mo-
biIe ma anche per gli aumentii delle retdbu-
~i:oni che si sOllloreallizza ti in Tapporrto at!
progI'esso civ:i,le del Paese.

Qual è allora il TÌmedio naturale, efficace
e, direi, corretto?

È quello di far sì che d'ora in poi ogni
volta che aumentino le retribUZiÌoni (e le
retribuzioni pO'ssono aumentare non sol.o
per l'indennità di contingenZia, ma per 10
ste~so progresso economico e civile del Pae~
se), per cui i lavoDatori in attività di seTvi~
zdo vengano a percepire salari maggiori,
Sii aumentino in ipI1O'porzione anche le pen-
sioni. .Proponiamo che ciò avvenga quando
l'aumento retributivo raggiunga il 4 per cen-
to rispetto alla data di entrata in vigOife del~
la legge. Non vedo cOlmeda oiò possa deriva-
re un danno al ,Panda adeguamento pen~
sioni. Infatti, mentre il Governo, secondo ill
suo disegno di legge, versa al Fondo una d-
fra fissa, noi prop'Ùniamo ,che si mantenga
il versamento in percentuale. È evidente che,

,se il 19 per cento di 1.000 lire rappresenta
luna determinata cÌlDra, ill 19 per cent.o di
,1.800 lire rappresenta iUlna dfra maggiore.

Tutte le vohe, quindi, che le Iretri~
buziorrri aument<l!no, bisogna <l!Utomaticamen-
te aumentare lie pensioni. Non bisogna, cioè,
far languire d pensionati nella miiser,ia aspet-
tando rche si elabori, si discuta e si approvi
una nuova legge. C'ÙImetodo e 001 sistema
che noi proponiamo avverrebbe immedia~
tamente l'adeguamento delle pensioni al
miglioramento deller,etdbuzioni e quindi al
OOlst'Ùdrena vita. Questa iè Ila ragione per la
quale manteniamo queSito emendamento.

Ora, onorevole Presidente, poichè mi è
stata data la parola per illustrare l'emenda-
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mento proposto. mi permetta di parlare del~
l'articolo 10 del testo proposto dal Gover~
no, che è collegato a tall,e emendamento e
di illustmrne l'inconsistenza. Infatti, in tan~
to presento l'emendamento in quanto vo-
glio modificare l'articolo 10 del disegno di
legge governativo. Il testo originario del
disegno di legge governativo, che poli è sta~
to in parte modilficato in Commissione, sta~
billiva che tutte le volte che il Fondo adegua-
mento pensioni, dopo aver fatto natural~
mente fronte ai suoi impegni relativi al pa~
gam~lilto ddle pensioni ed al trnsferimento
al Fondo sociale della quota dovuta, avesse
un avanzo di gestione, La cui mi'sura supe-
rasse il 10 per cento dell'importo deLle rate
di pensione pagate nell'anno dal Fondo per
!'adeguamento delle pensioni, aumentate
dell'importo delle corrispo.ndenti rate a ca-
rico del Fondo sociale e dell'importo delle
rate di pensione base, sarebbe scattata la
cosiddetta scala mobile, cioè si lSar~bbe da-
to ai pensionati un adeguamento. Abbiamo
dimostil'ato in Commrssrone l'assuI'dità di
questa disposizione, e abbiamo dimostrato
che, perchè si vedfìcasse l'evento dello scat-
to di questa provvidenza, si doveva supe-
rare il 1969 o si dovevano aumentare i con-
tributi. Lo stesso onorevolI e Ministro, allo~
Ta, ha offerto, nella repHca che ha fatto in
Co.mmissione, di dimi<nuiI1el'aliquo.ta dellO
per cent'O. Pertanto, tale 8I1Ìquo.ta è sltata
portata al 5 per oento. Naturalmente, sic-
come non tu1Jtigli anni vi può essere un avan-
zo di gestione del 5 per cento, il Ministro ha
acceUato che tutte le valte che vi fosse
un avanzo di gestione dell'l, dell 2 o del 3
per cento, si darà una ero.gazio.ne una tan-
turn. Tutto. questo sistema farraginoso. de-
riva non dall'aumentato costo della vi.-
ta, non dall'aumento delle retribuzioni,
ma dall'avanzo di gestione. Om, l'avanzo di
gestione, onorevole Ministro, non è deter-
minato sO'lo dall magg:iO'r gett,ito che can&lui-
s,ce al Fonda adeguamento pensioni: siÌpensi
aLle spese che ha il Fondo gestito dall'lsti~
tuta nazionale di p~evidenza sociale.Infat-
ti, anche quando versavate il contributo al
Fondo adeguamento pensioni, avete consi-
derato a parte tutte le spese di ammini-
strazione che sono di competenz.~ del

7 LUGLIO 1965

Fondo stesso, È ev;idente, allora, che di
fronte a questa vostra presa di pO'siziOll1e~

non voglio usare delle parole non parlamen-
tari ~ veramente inconcepibile in un cor-
retto sistema pensioruistico, noi proponia-
mo Il'agganciamenta ~ come del resto si fa
in tu1Jti gli altri sistemi pensianistici ~ aHa
retribuzioa:J.e. Si pO'trebbe oo.munque stabi-
Mve UIl1adata; si patirebbe, ad esempio, dire
che, a partire dal 196'5, tutte le valte che
si verifichi un avanzo di gestione del 4 per
cento, debba scattare a favone dei :pensio-
nati l'aumento. Natura,lmente it seoondo
scatto avvleJ:1ràquand'O, a parti:m 0011primo.,
avremo. un ahro nuavo scatlto del 4 pe<rcen-
to. Questo è un modo oO'rretto di agire, in
mO'da che non v:i siano. i'iserve illIentaH n~
poss.ibilità di escamotage.

Non basta. Lei, 'Onorevole Ministro, dioe
che non vuoI mantenel1é~un soldo nel P,ondo
adeguamento pensioni. Del resto non potreb-
be faDlo, perchè lei l1Ìcorda che H FO'ndo ade-
guamento pensioni è un Fonda a ripartizio-
ne e ,lei nan ha il diritto di man<1JeneT1eun
soldo. perohè a fine anno, in base alile norme
che regolano. 5:!sistema, o ,lei diminuisoe i
oantributri Q distribuisoe le so.mme avanzate.

Appunto per evitare quello che è avvenu-
to nel passata e per gar<1JntiI1eai pensionati
il potere d'acquiSito della pensiane, propo-
niamo questo emendamento aH'articola 10,
che lega le pensioni aUa djmamica deLLeretri-
buzioni.

D J P R II S C O Domando di parlare.

P R lE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi,
questo emendamento è stMo da noi propo-
sto in considerrazione del fiatto che j pensio-
nati della Previdenza sociale sono quelH
che, in questi uhimi anni, hanno pagato di
più, non essendo in possesso dello strumen-
to della sCa'la mobilIe ed essendo rimasti al
trattamento del 1962.

Riteniamo che, dato che le conrtribuzio-
ni vengono effettuate sulla b<1Jsedei salari
effettivamente percepiti dai lavoratori, sia
giusto proporre questa nOJ:1ma, che cioè
ogni variazione di almeno il 4 per cento del-
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l'indi,ce dei slalari medi nazionaH provoohi
un aumento delle pensioni.

Riteniamo invece che il meccanismo sug~
gerito dwl Governo, sia pure con l'emen~
damento apportato dalla Commissione, non
sia uno strumento adatto al fine che ci pro-
poniamo di raggiungere.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il l<r
:::0 avviso sull'emendamento tin esame.

V A R A il D O, relatore. iLa Commissio-
ne si dichiara contraria arll'emendamento.

Il provvedimento governativo prevede un
sistema diverso per la rivalutazione auto-
matica della pensione, un sistema basato
sull'avanzo del Fondo di adeguamento.

A noi pare che questo sia un mezzo più
skura, in quanto gli aumenti' vengono ac~
cordati tutte le volte che c'è una reale pas~
sibilità mentre, con il,sistema proposto dal~
l'emendamento, ci potremmo trovare a do-
ver appHoare diegH aumenti senza che ,iliFon-
do di adeguamento fosse in grado di sop--
portarli.

Il senatore Fiore ha aocennato al passa~
to. In passato aocadeva che il Fondo ade~
guamento pensioni ricevesse più di quello
che spendeva. Con il disegno di legge attua-
le questo non potrà più accadere.

Inoltre, il sistema proposto dall'emenda~
mento potrebbe dsultare più s£avorevole
nel caso che avessimo una Hevitazione dei
salari indipendentemente dal costo della
vita ed un aumento dei monte salaI'1i per
l'aumento dell'oocupazione. Con il nostro
sistema avremmo egualmente un aumento
delle pensioni, con il vO'stro sistema questo
aumento non ci sarebbe, rimanendo stazio-
nario il costo della vita.

D :E L L lE F A V E, Ministro della~
voro e dellq. previdenza sociale. Onorevo-
le Presidente, il senatore Fiore ha esatta~
mente rievooato le vicende dell'articolo 10
quali s~ sono sva1te in Oommislsione.

t!, esatto che il dispositivo di sicurezza
per l'aideguamenta automatico delle pen~
sioni previ,sta dal disegno di legge del Go~
verno è stato portato da:! 10 al 5 per cen-
to e poi è stato aggiunto in Commissione

l~ultimo oomma in base al quale, quando il
5 per cento riferito ad una sola gestione an~
nuale non venga raggiunto, si dia ,luago ad
una erogazione una tantum insieme al pa-
gamento della tredkesima menSlillità alla
ohiusura ddla gestiOlD!e.

Ora, quanto è successo in Commissione,
come il senatore Fiore ha esattamente Ti~
cordata, dimostra come le aocuse che ven-
gono ripetute di voler noi aocumulare fandi
per distoglierli ad altre finalità siano as~
solutamente infandate. Io stesso in Cam~
missione ho avuto modo e poslsib:ilità di af-
fermare responsabilmente che desideravo
che il sistema di ripartizione arrivasse alle
estreme oonseguen:re, salve quelle misure
di skurezza che praprio in un si'stema di
ripartizione sono assalutamente indispen~
sabiIi e inderogabili.

Ecco peJ'lchè lin Commissione siamo a,rri~
vati oansensualmente alle decisiOlni sfocia~
te nel testo dell'artioalo 10. H Governo ri~
mane fedele a quell'rimpostazione, perchè
neliIa replica genemle che ho pronunciato
ieri mattina da questo mkrofono ho dimo-
strato quali siano i motivi di ordine genera~
le e parti1colare, inerenti al sistema, che non
ci consentono in questo momento di accet~
ta1"e un sistema vero e proprio di scala mo~
mile come quello che viene qui proposto a
proposito della rivalutazione delle pensioni.

Fino a che il sistema previdenziale rima~
ne nelle ben note condizioni che ieri, tanto
nei plJ:1odi1istoriGi quanta in quelH attua~
riali, ho avuto l'onore di illustrare al Par~
!lamento, altro sistema di adeguamento non
è passibile se nan un dispositivo di sicurezza
che dia da una parte ai lavoratari la gaTan~
zia che tutto verrà distribuito e nulla ver~
rà distolto, dall'altra diia la sicurezza di
non «sballlare» come avverebbe se ci po~
nessimo sulla strada di fadli pensamenti
ma di difficili realizzazioni.

Pertanto il Governo rimane fedele all'im~
postazione delI'a['ticolo 10 così come è stato
modificato in Commissione col consenso
del Governo stesso, e non accetta l'emenda~
mento proposto.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai se-
natori BrambUla, Fiore, Bitossi e Di Pri~
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sea, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore lane è stato pro-
posto un emendamento sostitutivo. Se ne
dia letture.

l A N N I N I, Segretario:
({ Sostituire il pBnultimo comma con il se~

guente:

" Negli anni in cui l'avanzo di gestione
non raggiunga ~a percentuale di cui al se-
condo comma, ma una percentuale non in~
feriore all'l per cento, si farà luogo all'ero~
gazione una tantum, a favore dei pensionati
dell'assicurazione generale obbligatoria :per
i lavoratori dipendenti, di una somma corri-
spondente all'avanzo predetto. L'erogazione
sarà effettuata in coincidenza con il paga-
mento della 13" mensilità " ».

P R lE S I D E N T E. Il senatore Zane
ha faooltà di illustrare questo emendamento.

l A N E. L'ultimo comma dell'articolo
10 è stato arpprovato dalla C'Ommissione nel
seguente testo: ({ Negli anni in oui l'avanzo
di gestione non raggiunga la percentuale di
cui al secondo comma, si darà luogo all'ero-
gazione una tantum, a fav'Ore dei peDJsiona-
ti del Fondo adeguamento pensioni, del-
l'avanz'O predetto ».

Con ciò si stabiHva che l'avanzo di gestio- I

ne, qualunque es'so fosse, avrebbe dovuto
dare luogo all'erogazione una tantum a fa-
vore dei pensionati del Fondo adeguamento
pensioni. Idealment,e non slÌ può non esse-
re d'accofldo su questo principio, Sl1.:tlprin-
cipio cioè dell'integrale utilizzo degld avanzi
di gestione che non T'aggiungano la misura
del 5 per cento prevista al secondo comma
dell'artkolo 10.

Non si può peraltro non rilevare gli in~
convenienti ai quali Sii andrebbe incontro
alpprovando il comma nel testo predisposto
dalla Commissione. Si stabilirebbe, cioè,
l'obbligo di distribuire degli dmporti addi-
rittura insignificanti che potrebberQ rappre-

sentare in certi casi, per la modestissima
loro entità, addirittrura una derisiÌO!O.eper i
pensionati. Ecco perchè a mio avviso ~ e
ritengo di avere con ogni probabilità anche
il consenso di altri colleghi ~ è opportuno
stabilire una modidìca. InfattIÌ con l'emen-
damento che ho l'onore di presentalre pre~
ciso che:« Negli anni in cui l'avanzo di ge-
stione non raggiunga la percentuale di cui al
second'O comma, ma una percentuale non
infer10re all"l per oento, si falràluogo aHa
erogazione una tanturn, a favore dei pen-
si'Onati dell'assicurazione generale obbliga~
toria per i lavoratori dipendenti, di una
somma coroispondente all'avanzo predetto.
L'erogazi'One sarà effettuata in coirncidenza
con ljJ pagamento della tredkesima mensi-
Iità ».

Con questo emendamento che modiJfìca il
pr,ecedente della Commissione, si stabiH~
see che si farà luogo all'erogazione una tan-
turn quando l'avanz'O di gestione mggiull1ga
almeno n per cento. Tutto ciò, ripeto, per
evitare che si crei tutta una macchinosa con~
tabilizzazione per importi addirittura inSlÌ~
gnificanti e quasi Slimbolici.

P R tE S II D E :N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il lo~
ro aVVliso sull'emendamento in esame.

V A lR A L D O, relatore. La maggioran-
za deUa Commissione è d'accord'O con quan-
to ha detto il senatore lane.

D E L L E F A V E , Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Anche il Go~
v,erno è d'accordo perchè prefenisce quest'ul-
tima formula a queUa che è stata approva~
ta in Commi,ssione.

P RES I D E N TiE. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo proposto dal se~
natolJ:'e Zane. Ohi l'approva è rpI1egato di al-
zarsi.

ì. approvato.

Metto ai voti <l'a.rticolo 10, che, con J'emen-
damenrto approvato, risulta così formulato:
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CAPO II

Rivalutazione automatica delle pensioni

Art. 10.

A decorrere dall'anno 1965, gli avanzi di
esercizio del Fondo per l'adeguamento delle
pensioni sono utilizzati per la rivalutazione
automatica delle pensioni dell'assicurazione
generale obbligatoria per !'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen~
denti.

La rivalutazione ha luogo tutte le volte
che, a chiusura dell'esercizio finanziario, ri-
sulti un avanzo annuale di gestione, al netto
delle riserve, la cui misura superi il 5 per
cento dell'importo delle rate di pensione
pagate nell'anno dal Fondo per l'adeguamen-
to delle pensioni, aumentate dell'importo
delle corrispondenti rate a carico del Fen-
do sociale e dell'importo delle rate di pen-
sione base.

La rivalutazione si attua maggiorando il
coefficiente di adeguamento e la misura dei
trattamenti minimi secondo il rapporto che
risulta dividendo l'ammontare dell'avanzo
indicato nel comma precedente per l'am-
montare complessivo delle rate di pensione
indicato nello stesso comma.

La rivalutazione automatica delle pensio-
ni comporta la corrispondente variazione
delle classi di retribuzione di cui alle ta-
belle A e B n. 1, allegate alla presente legge.

Negli anni in cui l'avanzo di gestione
non raggiunga la percentuale di cui al se-
condo comma, ma una percentuale non in-
feriore all'l per cento, si farà luogo ana
erogazione una tantum, a favore dei pen-
sionati dell'assicurazione generale obbliga-
toria per i lavoratori dipendenti, di una
somma corrispondente all'avanzo predetto.
L'erogazione sarà effettuata in coincidenza
con il pagamento della 13a mensilità.

Le variazioni di cui al terzo ed al
quarto comma hanno effetto dallo gen-
naro dell'anno successivo all'esercizio in
cui risulta verificata Ila condizione indi~
caia nel secondo comma. A tali variazio-
ni si provvede con decreto del Ministro del

lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro del tesoro, sentito il Con-
siglio di amministrazione dell'Istituto na-
zionale della previdenza sociale.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo a<ll'articollo 11. Se ne dia let-
tura.

Z A N N I N I, Se:gretario:

Art. 11.

Il 5 per cento dei contributi riscossi per
il fondo per l'adeguamento delle pensioni
in oiascun sercizio, al netto delle somme
trasferite al Fondo sociale ai sensi dell'ar-
t<icolo 3, lettera d), è dest,il1'ato alla costitu-
zione di una speciaile riserva.

Con decreto del Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, la percentuale suddetta
può essere ridotta quando la riserva abbia
raggiunto un ammontare pari al doppio
dell'importo compless,ivo delle quote an-
nue di pensione a carico del Fondo per l'ade-
guamento delle pensiani, al netto dell'im-
porto complessiva delle quote di pensione
sociale. A tal :fine, si fa riferimento alle pen-
sioni in pagamento alla fine di ciasCl\ln eser-
ciz,io.

I fondi disponibili neJla riserva di cui aI
pI1esente articolo, possono essere investiti
nelle forme, nei limiti e con le modalità pre-
viste dall'articolo 35 del reg,io decreto.legge
4 ottobre 1935, n. 11827,e dall'artilcolo 1 del-
la legge 124aprile ,1<950,n. 260.

L'articolo 18 della legge 4 aprHe 1952,
n. 218, è abrogato.

P R E IS I D E N T E. I senatori Brarrn-
billa, Fiore, Bitossi e ni Prisco avevano pre-
sentato un emendamento tendente a sop-
primere l'articolo H. Tale emendamento è
stato rdtirato ed in luogo di es'so è srtato pre-
sentato un emendamento sostitutivo a firma
dei senatori Fiore, Boocassi, ScaTpino, Bram~
biUa, Vergani, Bera, Guanti ed altri. Si dia
lettura di tale emendamento.
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Z A N N I N I, Segretario:

«Al secondo comma, sostituire alle pa~
role: "un ammontalre pani al doppio del;l'im~
porto complessivo delle quote annue di pen-
sione a carko del Fondo per 1'adeguamento
delle pensioni, al netto dell'importo com~
plessivo delle quote di pensione sociale",
le altre: "un ammontave pari al 10 per cen-
to deH'importo complessivo deUe quote an-
nue di pensione a carico del Fondo per 1'ade~
guamento delle pensioni" ».

P RES I D E N T E. N senatore Fiore
ha facoltà di illusfrare questo emenda~
mento.

F lOR E. OnoI1evole iPres idente, se
non erro 1'onorevole Ministro aveva accet~
bato che il 5 per cento diventasse il 3 per
cent'O: ecco perchè non ho presentato al pri~
ma oomma dell'a:rtico~o nessun emenda~
mento. .M secondo comma ho presentato
un emendamento perchè ci troviamo vera-
mente di fronte a cOlse strabtlianti. Credo
che per la prima valta nel mondo eoonomi-
co, dove si parla di riserve, Si1proponga che
si adoUi un sistema come quello che viene
proposto in questo artioolo. I~ un sistema
pazz;esco che non risponde ad alcuno dei
dettami normali.

Cosa è la ri'serva? La riserva sign~fica qUB-
sto: si accantona una parte dei contributi,
una parte delle somme, per far fronte a
un'evenlenZia straordinaria, cosiochè doma-
ni, qualora si presenti una deficienza qual-
siasi ~ nel nostro campo, ad esempio, una
deficienza di contributi, perchè il liveLlo di
acoupaZJione è diminuito o peI1chè sono di-
minuiti i salari o perchè sii verilfica un gran
numero di evasioni fiscali ~ ci sia almeno

la riserva per poter pagare le pensioni. Ma
la riserva ha anohe un limite! Se questo li~
mite non c'è, si peJ1de ;il signiJficato di ri~
serva.

Sapete, onorevoli colleghi, come vuoI fa-
re la riserva l' onoI1evole Ministro e cosa
propone questo disegno di legge? Intanto,
si dke che il 5 per cento dei cont<ributi è
destinato alla costituzione di questa riser~
va; la percentuale suddetta può essere ri-
dotta quando la riserva abhia raggiunto un

ammontare pari al doppio dell'importo
complessivo delle quote annue di pensione
a carico del Fondo per l'adeguamento del~
le pensioni. La dserva, cioè, deve mggiun~
gere il doppio deHe pensioni che si pagano
ogni anno; non solo, ma anche il doppio
della quota~parte che <si paga al Fondo SQ-
ciale. Questo è veramente pazzesco! ~ eon-
oepibille che ~i faocia Ullia risel'va tale che 00-
pro. la somma di due anni di pensioni?

La riserva sii fa in prevlisione di un even-
to straordinario, ma un evento straordina~
ria non lo si può configural1e neWassenza
oompleta, per due anni, di un qualsiasi ver-
samento di contributi e quindi neU'a~senza
completa di incasso da parte del Fondo ade-
guamento pensioni. Posso capire una f'j~
serva dellS, del 20, del ,30 per cento, a se-
oonda deUe Casse, a seconda deHe istitu-
zioni; ma non capisco che ci possa essere
una riserva in misura tale da equiv;allen:~
a due annualità di pensioni. Sarebbe co-
me Sle una banca dovesse aocantonalre una
riserva tate da copdre due volte il proprio
normale tabbisogno.

Le riserve si costituiscono in una misura
percentuale che consenta di far fronte a

delle evenienze straordinarie; questa riser~
va, invece, verrebbe ad essere oommisurata

a tutto H fabbisogno del Fondo peT due
anni.

Con questo, onovevoli colleghi, ho spie-
gato il perchè del mio emendamento.

Per quanto riguarda la pementuale del 5
per cento, mi sembra che ill Ministm abhia
aocettato di ridurLa al 3 per cent'O; ma peer
quanto riguarda 1'a:mmontalre, e proprio per
cercare di migliorare queU'al1quota, eviden-
temente non possiamo accettare la fOirmu-
lazione dell'a.rticolo.

P RES I D E iN T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avv.iso sul~
1'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. Solo in q~l'e~
sto momento ho potuto vedere 1'emenda~
mento, ma devo dire dhe mi sembra ecces-
sivo ridurre la quota da mandare a riserva
quando la riserva abbia raggiunto solo il
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10 per cento dell'impol'to complessivo. (In~
terruzione del senatore Trebbi).

R O D A. AlloTa, senatore Varaldo, fac~
cia lei una controproposta, pel'Chè dallO
per cento al 200 per centO' ce ne corre!

P IR E S I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavaro e della previ:denza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governa.

D E L L:E F A V E, Ministro del la~
voro e della previd.Bnza sociale. Anche a me
l'emendamento viene presentato in questo
momento; comunque devo dire che non bi~
sogna confandere alcune questioni:. iLa ri~
serva, intanto, dal 5 per cento scende al 3
per centO'; ma -la !'irserva si vedfica solo
qruando ci sano gli avanzi, perohè quando
non ci sono gli avanzi, qUaa1<doce ~l pareg~
gio della gesti:one o qU8Illdo Sii ha i:l di'sa~
vanzo, la riserva non si vedfica. Il 3 per
centO' di riserva, che viene fatto sugli aV3nzi...

S A 1MA R I T A N I. La d,serva si fa al
netto soltanta...

D lE L L E F A V E, Ministro del la~
voro e d.~lla previdenza sociale. La riserva
si fa al netto di qU8Ill1toversata al Fondo
sociale; è detto chiaramente nell'aJrti'Colo
11. Praticamente l'operazione è questa: il
Fondo adeguamento pensiani fa tutte le pre~
stazioni di sua competenza, £a i versamenti
al Fando, poi, detraendo dal tutrto quello
che si è versato al Fondo, sull'ammontare
residuo si stabilisce, nell'ipotesi che ci sia
avanzo, l'accantonaJmento della rilServa del
3 per cento. Questa è il sistema.

IÈ altTesì da plJ:1emettere che la stesso si~
sterna deill'accantonamento del 3 per cento,
a parte il Fondo ~he nan esisteva, si prntica~
va in base all'artkolo 1.8della legge n. 2118
che, come certo 11 senatore Fiore rko\l'da,
nan faoeva rifedmento a nessuna entità, a
nessuna oonsistenza, ma usava semp'lke~
mente l'espressione ({ qUiando raggiunga UIlJa
determinata cansi'stenza ».

Per la verità nel proporre questo articolo
111io mi sono posto l'obiettivo di una mag~
gioJ1e predsione, per nan lasciare alla di~

screzionalità del Gaverno il giudizio sulla
adeguatezza della consiste:n1Ja del Fonda,
perchè non si riesce a caJPire quale debba
essere la consistenza per essere giudicata
adeguata. Questo è il motiva per il quale
abbiamo deciso di ind-icare la quantità.

Qui stiamo discutendo della riduzione di
quella percentual,e, cioè la materia del con~
tendere non è la percentuaile stessa ma le
condizioni che si debbono veri:ficmre pel'Chè
quella percentuale sia ridatta. Ora, anche
nell'ipotesi che quella pel1centuale possa es~
sere' appli'Oata tutti gli anni pel'chè tutti gli
anni ci ,si t:t1Ovi di DI'()il1Itea degli avanzi ~

questa è !'ipotesi migliore ~ per pater ac~
cantonare una somma corrispondente an'iIn~
tera annata di erogaz-ione accorlf1e quaLcosa
come trent'anni Infatti, anche nell'ipatesi
che ogni anno ci siano degli a,vanzi e Siifk~
da l'aocalIltonamento del 3 per cento, ci
vogliono trent'anni per acoantanare questa
riserva, il che dimostra che il problema non
è così drammatica come v-iene presentata.
Si tmtta s01tanto di avere in riserva qual~
cOIsache permetta di affrontare tutte le eve~
nienze, che non sono soltanto quelle indi-
cate dal sena-tare Fiare, ma sono anohe, ad
esempio, le fluttuazioni che può subire un
sistema contributivo di questa tipo, sist'ema
che deve aveJ:1eper for1Ja, propI'io perçhè è
fondato su una pura ripartizione, la possi~
bilità di affrontave tutte le evenienze. Ri-
peto, ['articolo 1'8 dena legge n. 21118 par-lava
di ({ adeguat'a cansi-stenza)} ed era il Gover~
n'O a giudicare l'adeguatezza. Io invece ho
ritenuta di daV'er indicar:e esplidtamente la
quantità precisa; oomunque se vogliamo
manteneJ:1e ,la stessa dizione )dell"avtioalo 18
della legge n. 218, non ho nulLa in oorntrario.
Io ho ritenuto di indi'cal'le esplicitamente la
quantità pr'Oprio per senso di responsabilità,
tanto più che dovevamO' detraTlI'e, per questo
dilsegno di legge, i contributi al Fondo so-
ciale e quindi si impOineva una norma più
precisa.

Debbo concludere dichiar8llldo che non
posso açcettare l'emendamento del senatare
Fiore, peochè stabiHre ohe si debba far luo~
go alla riduzione del 3 per cento di it'iserva
tutte le volte che si raggiunge BIO per cen~
to delle erogazioni annue del Fondo si~itfi-
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ca scendere al 2, aLl'l per cento ogni volta
che si raggiungano 50 miliardi di riserva;
e con 50 miliardi, senatore Fiore, non si rie~
sce ad affrontare Le evenienze di un Fondo
che eroga 800 o 900 miliardi all'anno. Cer~
chiamo di essere seri. Tre l'altro, all'aIl"ti~
colo 110abbiamo già stabilito che se si rag-
giunge l'avanzo di gestione del 5 per cento
occorre procedere alla riva!lutazione delle
pensioni ed in piÙ ohe, negli anni in cui non
si raggiunge quel 5 per cento, si dovrà ero-
gare ,l'una tantum. Non possiamo perdò
porta!re le riserve a zero, per cui se soprag-
giunga quaiJche evenienza di carattere stra~
ordinario ai pensionati toccherà stare a
guandare il sole.

Vo.<'rei pnegare il senatore Fiore di non
insistere sull'emendamento penchè il Go-
venno 1.0ritiene dannoso per la stes.Sla sku-
rezza del sistema e quindi dei pensionati.

M A C C A R R O N E. Non c'è un solo
caso in cui le riserve siano state utilizzate
per affrontare le evenienze.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Noi siamo
qui praprio per creaTe le premesse perchè
evenienze dannose non si verifichino.

M A C C A R R O N£.. Si sta discuten-
do del signilficato dena riserva, la quale ser-
ve come massa di manovra al Governo per
i suoi investimenti al di fuori del sistema.
Questa è la realtà. iNan vi è nessuna neoes-
sità per l'equiHbrio del sistema.

P RES .I D E N T IE. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivI) del senatore Fio-
re e di altri senato;:-i, non accettato nè dalla
Commi1ssiane nè da] Governa. Ohli l'appro-
va è pregato d'alz3!rsi.

NOll è approvato.

I senatOTi Zane, Bermani e Viglianesi
hanno presentato un emendamento tenden-
te a sOSltituire, nel primo COll'ma dell'artico-

1'0 11, ,le paJ:1ole:
{{ il 5 per cento» con le al-

tre: ,({il 3 per cento ».
Il senatore Zane ha facoltà di sVIOI,gerlo.

Z A iN E. Rinuncio ad illustra:::'le l'emen-
damento, in quanto l'onorevole Mmi'stro ha
già avuto modo ora di dichiamrsi disposto
ad accettare la riduzione della pevcentuale
prevista nell'artÌC01lo 111dal5 al 3 per cento.

DE L L E F A V E, Ministro della-
voro e della previdenza sociale. Infatti ac-
cetto J'emendamento.

P R E iS I D E N T E. Metto ai voti la
emendamento sosltitJUtiv'0 presentat'0 dal se-
natore Zane e da altd senatori al primo
camma. Chi l'approva è pregato d'alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'artdeolo 11 nel test'0 emen.
dato, che rileggo:

Art. 11.

Il 3 per cento dei contributi riscossi per
il Fondo per l'adeguamento delle pensioni
in ciascun esercizio, al netto delle somme
trasferite al Fondo sociale ai sensi dell'ar-
ticolo 3, lettera d), è destinato alla costitu-
zione di una speciale riserva.

Con decreto del Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, di concerto con il
Ministro del tesoro, la percentuale sud-
detta può essere ridotta quando la riserva
abbia raggiunto un ammontare pari al dop-
pio dell'importo complessivo delle quote an-
nue di pensione a carico del Fondo per
l'adeguamento delle pens:oni, al netto del-
l'importo complessivo delle quote di pen-
sione sociale. A tal fine, si fa riferimento
alle pensioni in pagamento alla fine di cia-
scun esercizio.

I fondi disponibili nella riserva di cui al
presente articolo, possono essere investiti
nelle forme, nei limiti e con le modalità pre-
viste dall'articolo 35 del regio decreto-legge
4 ottobre 1935, n. 1827, e dall'articolo 1
della legge 24 aprile 1950, n. 260.

L'articolo 18 della legge 4 aprile 1952,
n. 218, è abrogato.

Chi <l'approva è ipl1egato di alzarsi.

È approvato.
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Si dia lettura deU'artioola 12.

Z A N N I N I, Segretario:

CAPO Il'I

Pensione privilegiata e pensione di anzianità

Art. 1~.

Qualora non sussistana i norma1i requi.
siti di asrsicurazione e di contribuz10ne di
cui all'articolo 9, sub articolo 2, della legge
4 aprile 1952, n. 218, l'assicurato ha ,diritta
alla pensione priV':illegiata di invalidità per
causa di servizio, purchè:

a) la causa di servizia oostitursca la
causa unica, di'retta ed immediata dell'in.
valid1tà;

b) alla data dell' even t'O sia tmscarso
almeno un anno dall'ini2'!ia dell'arssicurazio.
ne e r1sultina versati almena 52 contributi
settimanali, a 156 cantributi giarnalieri se
si tratti di lavoratori agriooli;

c) dall'evento non denivi all'assicurata
il diritta a rendita secondo le n'Orme che
regolan'O l'assicurazione contro gli infortuni
sul ,lavoro e le malattie prafessianali.

Qualora non sussistano i norrmali requisiti
di rassicurazione e di cOlntribuzioilE', di cui
alll'articola 9, sub artioola 2, della legge 4
aprile 11952,n. 21'8, i superstiti dell'assicu~
rata indicati dall'articolo 13. sub ar.tircola 2,
della citata legge nel testa modi:ncato dal
suooessivo articolo 22 della presente legge,
banna diritta alla pensione privilegiata in.
di'retta, purchè:

a) la morte dell'assicurato sia avvenuta
per causa di servizia e questa oostituisca la
causa unica, diretta ed immediata della
mODte;

b) alla data della morte sia trascorso
almeno un anno dall'irnizio deU'assÌicurazio~
ne e I1isuItino versati a1lmeno 5:2 contributi
settimanaH a 156 oontributi giornaHeri, se
si tratti di lavoratori agricoli;

c) la morte dell'assicurato non dia di.
riMo a rendita per 'Superstiti secondo le
norme che regolano l'assicurazione cont'ro

gli infortuni 'Sul lavora e le malattie pro~
fessionali.

Alla pensione privilegiata di cui ai com-
ma preoedenti si appHcano le dispasizioni
concernenti la pensione sociale ed i t'ratta.
menti minimi.

P rR E S I J) E N T E. AI,la lettma a) del
primo comma di questa artioolo sona stati
presentati tve emendamenti da parte lli~et~
tivamente dei senatovi DiPrisco e Fiore,
dei senatori BeJ1mani, Cappa, IViglianesi, Za~
ne, A\l1geJiHi, Salrari e Girarnrcanrere dei 'Srena<to~
ri Rotta, Cataldo, Chiarid10, rBonaldi, Basso
e D'Andrea. Se ne dia lettuI'la.

Z A.iN N I N I, Segretario:

« Al primo comma, sostituire la lettera a)
con la seguent.!!-:

" a) la causa di servizio costituisca la
causa dell'invalidità"

DI ,PRISCO, FIORE >} ;

« Al primo comma, lettera a), sopprimere
la parola: "unica"

BERMANI, Coppo, VIGLIANESI, ZANE,

ANGELILLI, SALARI, GIANCANE »;

«Sostituire la lett.!!-ra a) con la seguen~
te: "la causa di servizio costituisca la
causa preponderante, necessaria e diretta
dell'invalidità ".

ROTTA, CATALDO, CHIARIELLO, BONAL-

DI, Basso, D'ANDREA ».

P RES I D E N T lE. Il senatore Di Pri-
sco ha fa'coltà di i1lusltrare il suo eme[]da.
mento.

D I P R I S C O. Noi proponiamo che
le parale: «la causa di serviz,io costituisca
la causa unica, di~etta ed immediata dell'in.
validità» v,engana sastituite con le parole:
«la causa di servizio corstituisca la causa
dell'invalidità» pakhè la presenza di 'V'arie
aggettivaziani è :l'onte di continue verltenze
con g.li organi dell'rlstituto dena previdenza
sociale. Il provvedimento rdativo alla pen~
sione privilegiata e alla pens,ione di anziani-



Senato della Repubblica ~ i171'69 ~ IV Legislatura

7 LUGLIO196532Y SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tà ha degli aspetti di carattere positivo. Noi
riteniamo che la preç:rsaz10ne esatta della
causa di servizio come causa dell'invaiHdità,
senza l'aggiunta degli aggettivi usati nel te~
sto goV'ernativo, eviti di entrare in una ca-
Sristica che non Hnisçe mai. Quando il lavo~
ratore affronta giudizi di questa natura, an~
fatti, ha sempre tort'O perchè nnterpretazio-
ne da parte degli organi della iPrevidenza so-
dale ri!sulta sempre contraria ai suoi inte-
ressi.

Pensiamo, dunque, che la nostra pr'Oposta
migHori il testo de11'artkolo.

P iR lE S I D E N T E. Il senatore Ber-
mani ha facoltà di illustrare il suo emen-
damento.

BER M !AN J. Noi abbiamo presentato
l'emendamento tendente a sopp't'imere daJla
lettera a) del primo comma la parola « uni-
ca » perchè ci è sembrato che la formula del
testo limitasse in modo veramente eccessivo
e ingiusto la causa di invalidità.

Siccome però all'emendamento ha aderi-
to il senatore Macaggi, che è un. medico le-
gale di fuma, i'O des,idererei che l':A:ssemblea
asooltass'e il suo pa!l:'ere.

M A C A G G I. Domando di parlare.

P RES I D E N T IE. Ne ha vacohà.

M A C A G G I. Ch1edo aIr onorevole Mi-
ni'stro e agli 'OnorevoLi c'Olleghi un minuto
di attenzi0'ne perchè di questo articolo 12,
che pl1endiam'O ora in esame, nella discus-
sione generale, durante la quale si sono toc~
cati molti ahri punti, non si è parlato quasi
afFatto, a parte qualche acoenno del sena~
tore FiIQre. L'opposizione ha anche rrilevato
ohe il disegno di legge non presente[1ebbe al~
cuna novità degna di riLievo, specialmoote
dal punto di vista di riforma della legge vi~
gente. iPel1sonalmelllte riconosco che questo
artio0'lo non riforma le legg,i sulle pens,ioni,
ma devo far Tilevare che porta un elemento
di notevole novità. :Infatti noi dobbiamo te-
ner presente che i lavlQratori italiani sono
tutelati contro ev,enti lesivi vari e che si apre
ad essi il diritto a prestaz10ni a,ssicurative

satta diveI1si aspetti ed enwo limiti che sono
definiti nelle singole leggi di assÌiourazione.
Prendiamo, ad esempio, la legge di assicul1a-
zione contro gli infortuni, che r1guarda le-
sioni e morte che derivino da causa violen~
va in occasione di lavoro; quella oontrro le
malattie professionali, cioè malattie causate
di!rettamenve dal lavoro. con una causa lesi~
va lenta. Si parla già da molti anni, ed il con-
cetto è finailment,e entrato in Parlamento, del-
l'infmtunio in itinere. Anche in Commissione
è stato affermato che nnfortunio in itinere
si riferisce a quegl,i eventi lesivi che non av-
vengono nell'ambito del lavoro, ma che sia-
no collegati da un rapp0'rto di ,fimulità ~

uso i termini che nella dottTina legale de:fì-
nisoono questi ev,enti ~ con il lavoro. Sono
questi gli eventi les,iv,i che la nostra legge
contempla, dai quali però esulano gli even-
ti che, n0'n avvenendo per 'Causa violenta,
non avv,enendo per causa di lavoro nei ter-
mini rÌ'chiesti per la malattia professionale
o non avvenendo nei rapporti lavorativi che
fanno riconoscere l'intortunio in itinere, la-
sciano scoperti dei lavoratori, i quaLi pure
subisoono dei danni aHa loro salute o van~
no ÌnoontI'O alla morte per evenienze che
pUDe sono rkonosoibili in rapporto al ser-
vizio che essi compiono. Ecco. i,l valIODenote~
vole di questo articolo, che vogMo mettere
in evidenza con queste mie parole, per ren~
dere all'onorevole Ministro del lavoro il me-
rito di aver finalmente aper:to la porta a
una possibilità di pensionamento ~ sia pure

nei limiti della attuale pensionabilità per
invalidità e quindi in rapporto a danni gm~
vi, a parte la morte ~ in quei casli che attual-
mente tale poss,ibiHtà escludono. Riconosciu-
to, sotto questo punto di vista, il grande me.
rito del pl1Ovvedimento, devo sottolineare il
fatto che, 'se noi accettassimo ~a definizione
dell'artkolo 12 della leggle, sia per l'invalidi-
tà che per la morte (cioè: «la >causa di 'ser~
viz,io oostituis>ca la causa unica diretta ed
immediata deLla invaHdità}) e ~<la morte
dell'assicurato sia avvenuta per causa di ser.
vizio e questa cos,tituisca la causa unica di-
retta ed immediata della morte»), noi v,ero
remmo a rendere questo articolo deUa legge
quasi inoperante. Infatti, noi accetteremmo
definizioni che noi veochi medici legali ben



SenatO' della Repubblica ~ 17170 ~ IV Legislatura

7 LUGLIO'1965323a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO'

conosciamo e abbiam'0 da tempo criticate
quali f'0rmule che si tiroiVana in tutte le po~
lizze di asskuraziane privata, fatte eviden~
temente a scopo di tutela non dell'assicurato,
ma dell'assicuratare. Om io vogli'0 sottoli-
neare che l'Italia è un ,Paese in cui la dot~
t~ina medico-legale ha respinta da decenni,
in camp'0 assicurativa collettiva !Sociale,
ques'te aggeUivazioni che nan Viitravana più
asilo. Per queste mgioni, io che nan ha sat-
toscritto la propasta di emendamenta inizial-
mente, paichè non era presente quand'0 è
stata fOirmulata, d'0P'0 aver.la letta ha pregata
i miei calleghi di lasciarmela s'0tta scrivere ,
pr'0pria per chiarire quest'0 punto. Propar-
rei anzi una farmulaziane diversa, salva P'0i
a ripiegare, se ,respinta, sulla farmulaziane
dell'emendamentO' ufficiale. Io, oome medico
lega'le, non acoetterei neanche la vOist'rapro
posta (rivolto all'estrema sinistra) che ri-
tenga 1autologica perchè, se diciamo che la
causa di servizio costituisce la causa di in-
validità, questa è qualoosa che nan c'è bisa-
gno di dire, dal momento che la legge riguar-
da per l'appunt'0 !'invalidità da causa di ser-
viziO'. Io invece aggiungerei che l"invalidità
« risulti in rapporto causale con ifinalità di
serviziO' ». Quest'0, tanto pe,r .l'inva,Hdità ohe
per la morte ed anche per chiarire il can-
cetta di {( causa di serviz,ia ».

Se vagliamo però acoet,tare 1'emendamen-
t'Opropasto dai colleghi che lo hannO' concar-
data nel seno della maggiaranza, iO'dir,ei che
si può anche lasciare la causa K<diretta ed
immediata », per quanta il «diretta» non
mi impressioni. Quanta all'immediatezza, e
qui sta !'impartante, occorre però chiarire,
allora, che 1'« immediata» non si riferisce
ad un criterio cronolagioo bensì al fatto che
non vi siano delle cause medianti. Ma è una
sottigliezza giuridica ohe non t'0glie il signi~
ficato equivooo del teI1lTIinein una legge fat-
ta per tutti i cittadini e non per i medici le-
gali o per gli avvocati; e chi legge «imme-
diata» intende {(immediatamente dapo ».

Allora, se vogHama accettare questa for-
mula, desiderei tosse messa chiaJ:1amente a
veI1bale che la espressione «immediata»
non vuole avere signilficata cI1onologica, ma
vuole significare essersi verificata J'invalidi-
tà a la maTte senza intervento di fattori cau-

saH estranei alla causa di serviziO', che ne
interrompano la continuità effettuale, nella
determinazione della invalidità o della
morte.

SottO' questo punta di vista, ciOlè chiaren~
do i,l ooncetto dell'immedia,tezza, si può ac-
cettare la formula propasta.

Scelga dunque il Ministro. La prima for-
mula che proporrei sarebbe camunque la
più esatta dal punto di vista medica legale,
cioè che « l'invalidità o h morte risultino in
rapP'0rto causale con finalità di serviziO' ».

P R. E S I D E N T E. Il sena,tore Ratta
ha faooltà di iLlus'trare il sua emendamentO'.

R O T T A. Sempre per 'quanto si dfìerisce
al punto a) dell'articolo 12, io mi ero per-
messa, con altri colleghi, di proporre una
modifica in questo senso, che la causa di ser-
vizio C'0stituisca la causa prep'0ndernnte, ne-
cessaria e diretta dell'invalidità.

Credo che questa formulaz;i'0ne varrebbe
ad eliminare gli inconvenienti che noi cer-
tamente 'l'iscontriamo in questo articola, in-
convenienti che sono già stati illustrati sia
dal senatore pl'ofessor Macaggi, s,ia dal se-
natore ,Dj Prisco. Infatti la vecchia farmula-
ziane, cioè il ,riconoscimento della causa di
servizio oome causa unica, diretta ed imme-
diata, non carrisP'0nde affatto più aI.le cono-
scenze che noi abbiamo attualmente a que-
sto proposito, in quanta è inimmaginabile
che una causa unica, in sensa assoluta, pO'ssa
avere esclusivo potere determinante di un
qualsiasi event'0 mOl1bos'0.Anche nel più sem.
pLice dei casi, ad esempiO' di una lesione vio-
lenta, n'0n si può, nei rigua'l1di del danno
pravocato, prescindere dall'ÌJnfJuenza eser.
citata dal cosidett'0 stat'0 anteriore dell'or-
gani,smo, costituito dal terren'0 organico su
cui ha agito la causa.

ILa causa unica di un dato evento interpre-
tata in senso stretto rappresenta piuttosto
un'Hlusione che una realtà in quanto il Vlerifi.
carsi di ogni fatta è solidamente subardina~
t'0 al conveI1gere di lUnaquantità di coefficien-
ti di natura ed importanza assai diversa.

Se poi si pone mente che la legge si riferi-
sce in partkolare alle malattie, le quali S'0no
sempre l'effetto dell'azione di un compless'0
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di cause, appare come dal punto di vista
medico~legale l'unicità della causa non può
essere mai interpretata in senso assoluto.
Quel che si deve richiedere per il riconosci-
mento della connessione causale è che il .fat-
to di servizio, tra i momenti causali della
invalidità, sia l'elemento preponderante e ne-
cessario.

In questo senso è evidente come non pos-
sa e non debba essere esclusa la eventuale
presenza di concause, oontrariamente a quan-
to si potrebbe desumere con la dizione
« causa unica ». Per soddisfare il nesso cau-
sale invece è più giusto, e più rispondente
alla realtà dei fatti, che si oonsideri la cir-
costanza di servizio come il momento più im-
portante, preponderante ed indispensabile
per il verilfioarsi del danno.

Quanto all'ahm attributo 1« causa diret-
ta », esso soddisfa pienamente il criterio
che la circostanza di servizio debba eSSeTe
quelLa che dà luogo all'invalidità, anche at-
traverso una catena causa:le, purchè cia:scu~
na sia la conseguenza necessaria della cau-
sa precedente e la condizione necessaria del-
la causa seguente.

Infine per quanto riguarda la causa im-
mediata, !'immediatezza non può essere in-
tesa in senso cronologico rpoichè si identifi-
cherebbe con la causa violenta. DifaHi poi-
chè !'invalidità si riferisce prevalentemente
alle malattie (cioè a lesioni pDovocate da
causa lenta), la causa immediata deve es-
sere intesa nel senso di causa non mediata ,
senza cioè l'intermediazione di altre cause.
Ora in questo senso la richiesta dell'imme~
diatezza non fa che cOmp!Ii:care Ila valuta~
zione del nesso causale, non servendo che
a rafforzare il concetto di causa diretta. In-
fatti nel concetto della causalità diretta è
già compreso quello di immediatezza e cioè
di causa non mediata.

Nel settore del pubblico impiego l'inter-
pretazione della causalità con i tre agget-
tivi sopraindicati ~ Ulnka, diretta ed im-
mediata ~ ha già dato luogo ad intermi~
nabili discuss.iO'ni che in fondo hanno finito
con il deformare il vero signilficato della
definizione, nell'intento più che giusto di
renderla conforme a criteri di equità.

Per questi motivi Titengo ohe nella legge
in discussione si tenga conto degli errori
del passato ed anche della conclusione alle
quali si è concettualmente pervenuti. Io in-
sisto pertanto sulla fOJ:1mulazione da me
presentata, perchè mi paJ:1eche precisi tut-
ti quegli eventi che noi dobbiamo ricercare
in queste causalità, e cioè « b causa di
servizio costituisca la causa preponderante,
necessaria e diretta ddl'invalidità ».

F 'I .Q R IE. Domando di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F lOR E . Onorevole PI1esidente, vale~
va far notare che questo articolo è stato da
me segnalato tanto in Commissione quanto
nella discussione generale come l'unica novi-
tà introdotta in questo disegnO' di Ilegge. F..
però una novità che non può avere effetto
pratico.

In primo luogo dovremmo intenderei su
che oos'è questa pensione di invalid~tà. Si
dice che si prescinde da quanto o~gi sta-
biliscono le ,leggi. Oggi, per ottenere la pen-
sione di invalidità della Previdenza sociale è
necessario un minimo di cinque ,anni con-
tributi. Se si prescinde da ciò, qUaJl'epen-
sione si può ritenere che sia derogata al
lavoratore che abbia versato contributi per
un anno (questo è il minimo) o per due anni,
una volta prodottosi l'evento?

La pensione rapportata ai oontributi ver~
sati, le quindi rapportata al minimo? È in-
teressante sapere questo, perchè per la pen-
sione di invalidità privilegiata, secondo l'in-
terpretazione cONente, voi dovreste dare
per lo meno il minimo della pensione. ,Ve~
dremo poi se l'età è discriminante o meno;
dO'vreste dare il minimo di pensione, perchè
altrimenti non si comprende come con meno
di cinque anni di contribuzione si possa
sOI1passare il minimo. Questa pensione si
chiama perciò privilegiata soltanto perchè,
anzichè con cinque anni di contribuzione,
vi si adisce con due anni di contribuzione.

Oggi gli operai sono assicu:mti all'INAIL
contJ:1Oil rischio infortunistico. Quando av-
viene il fatto invalidante, per causa unica,
diretta ed immediata, si rkor~e all'INAiIL.
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Lei, signor Ministro, nella migliore delle
ipotesi, erogherebbe all'operaio che s'invali-
da il minimo della pensione, mentre l'INAIL
allo stesso, anche dopo un so'lo giorno di
lavoro, dà ,la pensione rispetto al massi-
male, che è stabillito in base al salario me-
dio nazionale. È evidente quindi che l'ope~
raio non 'si avval1rà della sua « pensione pri-
vilegiata », per cui questa norma non ser-
virà assoilutamente per tali 'lavoratori.

A chi dunque potvebbe servi're? Credo di
averlo detto tanto in Commissione quanto
in Aula. Può servi]}e al settore terziario.
Oggi si determina una assurda carenza rre~
lativamente all'infortunistica per i dipen-
denti del settore terziario. Il rischio in~
fortunistico, che sussiste anche nel settore
terziario, non è coperto: non' si ha in caso
d'infortunio che la possibilità di intentare
causa al datore di lavoro per i danni. La
disposizione perciò apre un piocoIo spira-
glio a tutti i dipendenti del settore terziaDio,
che potrebbero ottenere Ila pensione privile-
giata.

Lei, per escludere gli assicurati all'INAIL
però pone la condizione che non sussista
diritto a rendita infortunistica. Faociamo
allora tutte ile riduziolll necessarie: anche
nel settore terziario quanto gioverà questa
norma? È evidente che anche lì chi si infor~
tuna avrà convenienza ad adire la Magistra-
tura e mi auguro che ciò non venga predu~
so dal fatto di av,er ottenuto la pensione
« privilegiata ».

Comunque, sono d'accordo con il col-
lega Macaggisulla necessità di modificare
la nO]}lla e pregherei il Pr,esidente di aocan-
tona]}e questo artioolo, in modo che tra i
proponenti dei divel'si emendamenti si cer-
chi un'intesa al ,fine di presentare un emen-
damento concordato che possa essere ac~
cettato daill'Assemblea.

P RES I D E iN T E Inv;ito la Com-
missione ad esprimeve il suo avviso sulLa
proposta del senatore iFiore.

GATTO SIMONE. LaCommis-
sione è favorevole all'accantonamento del-
l'articolo.

P RES I D E N T E. Invito il'onorevOìle
Ministro del lavoro e della previdenza so-
oia.le ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Io penso
che :Ie COSesiano già chiare e che non oc-
corra ooncordave ulteriori emendamenti.

A parte l'int,errpretazione molto l1estritti
va che ha voluto ,dare iil senatore Fiore, con
questo artioolo, che rappresenta una no-
vità, praticamente sì assicura il godimen-
to delLa pensione soci:aIe a co.loiI10che s.ono
invalidati, anche se non posseggono tutti
i requisiti contributivi.

Si discute ora ddl'applieabilità o meno
della disposizione. La formula «unica,
diI1etta ed immediata» è tradiZli.onale, è con-
validata dalla giurisprudenZia, è più di OT-
dine privatistico che pubblicistico. II Mi-
nistro, sentiti ,j chiarimenti, asooltati in
modo particolare i rilievi formulati nel-
!'intervento del senatore Macaggi, così com-
petente in materia, accetta l'emendamento
del senatore Bermani, che cancella l'ag-
gett1vo « unica» e dichiara che, lasciando
gli altni due aggettivi « diretta ed immedia-
ta », illltenprt1eta l'elspnessione ~<causa imme-
diata» ~ interpretaZiione che è stato chie.-
sto sia consacrata negli atti parlamentari

~ non nel signiJficato cr'Onolog1ico, ma ii'll

queHo etimo10gioo; vale a diDe causa priva di
medianezza, ossia causa non mediata da w:m
altra. .È, ripeto, il signilficato etimoIogioo e
non cronologico (interruzioni dall'estrema
sinistra) del 'termine « immediato ».

A il lE A R E L L O. Ma nOli dobbiamo
fare una legg,e chiara, che possa essere ca~
p1ta da tutti!

D lE L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Il Governo,
quindi, acoetta l'emendamento lEermani,
con i chiarimenti forniti dal senatore Ma-
caggi.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D I P R I S C O. A me pare, signor ,Pre~
sidente, che in questo caso la fretta sare~
be veramente nemica del bene, dato che
tutti siamo orientati a trovare la formula
migliore. Per quanto rliguarda l'emenda~
mento che ho presentato, sono disposto a
ritiral1lo, per aderu'l1e alle pJ1Oposte dei se~
natori Macaggi e Rotta, che tra l'altro sono
competentissimi in materia.

Ora, signaI' Ministl'O, io capisoo che lei
sia interessato a che queste cose vada:no
avanti, ma, ripeto, un artio010 di questa
natura, che anohe a nostro avvis'O, come
abbianO' sottolineato, ha un aspetto posi~
tivo, dobbiam'O ceroar>e di campletarlo, di
formularlo nel migliore dei modi, propria
perchè siamo in prima istanza; sri potreb~
be a accantonare questo argomento, a con~
oedere cinque minuti di sospensione, per-
chè si tratta s'Oltanto di perfezionare la
formulazione di due commi molti brevi.
Potremmo evenutalmente incarioare qual~
che collega di esaminare questo punto, C'O~
me abbiamo fatto già altre volte in altre
oocasiani, per vedere di trovare la soluzio~
ne di una formulazione giusta, e nell'O stes~
so tempo semplice, di questa n'Orma. Al,tri-
menti d'Opo 0'i tm",eremmo di fronte a di-
chiaraziO'ni a verbale che pO'i non vengono
trasmesse, a a norme emanate attraverso
circolari e c'Osì via, che non riuscirebbero
oertamentJe a chiarire quella che, secondo
noi. è il pensiel'O unanime dell'Assemhlea.
Proparrei, pertanto, di s'Ospendere breve~
mente la discussione.

G A T T O IS I M O N E. La C'Om~
misSlione SI e già dichiarata favorevole ad
accantonare l'articolo perchè sia ooncor~
data una definizione che sia soddisfacente
e che abbia il più largo consens'O del Se~
nato.

PRESIDENTE
st1'O, non o:£1ede di aderire
accantonament'O?

Onorevole Mini-
alla proposta di

D E L L E F A V IE, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Mi rimeNo
alla Presidenza e all'Assemblea.

P RES I D E N T E Se non si fanno
osservazioni, l'arti,colo /12 viene accantona-

t'O. Conseguentemente vengono aocantlonati
oi'tre a quelli testlè illuSltmti, J'emendamento
pl'Op'Ost'O dai senatori Di P,risco e Fiore ten~
dente a sostituire la lettera a) del seoondo
oomma con la seguentJe: «a) la mOlrte del~
l'assicurato sia avvenUlta per causa di sJer~
vi'zio », e l'emendament>o propost'O drui serna~
tari Bermani, Coppo, Viglianesi, Zane, Allige~
li>Ui,Salari e Gianoane tendente a s'Opprimc~
re, alla lettera a) del secondo comma, la
paro1a: «unica ».

Passiamo aWarticolo 13. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 13.

Gli iscritti alle assicurazioni obbligatorie,
di cui al pmoedente ar,ticolo 1, hanno dilrit~

t'O aHa pensione a qualunque età, purchè
possano far va tere 40 anni di effettirva can~
tnibuzione.

P RES I D E N T rE. I selliatori Di
Prisco e Bera hanno presentato un emen~
damento tendente a sostituire le parole:
«40 anni di effettiva contribuzi'One}) con
le altre: «2S anni di effettiva oontrib'llzio-
ne ».

Il senatore iOi Prisoo ha bcoJ>tà di svol-
gerla.

D I P R I S C o. È stato s'Ottolineato
nella relazione che accompagna il provve~
dimento governativo come questo articolo
contJempH deUe disposiztoni molto imrpor~
tanti e presenti anche delle cose nuove: ad
esempio, queHa che pO'ssiamo chiamare Ila
pensione di anzianità, c'Osl come viene de~
finita.

All'articolo 13 si legge: ({ Gli isoritti alle
asstÌcU!1azioni obbligatorie, di cui al prece-
dente artic'Olo 1, hann'O diritto aUa pen-
sione a qualunque età purchJè possano far
valere 40 anni di effettiva contribuzione >).

Onorevoli colleghi, io facci'O qualche
esempio per l]1endere edotto quanto piÙ è
possibile me stesso, rinprimo Iluogo, di quan~
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to questa norma sia inapplicabile a tutte le
donne e di quanto sia estremamente gravosa
per gli uamini. Tutti i col,leghi sann'O che
l'avviament'O al lav'O["oavviene a 15 anni e
sanno anche che le danne vanno in pensione
a 55 anni di età; il ped'Odo di lav'OI1Oè quin-
dIÌdi 40 anni. L'alrtico~o 13 dell provvedimen-
to govematlÌvo parua di 40 anini di effettiva
oontr1ibruzione, per cui bi1sogna che la damna
sia seiIDpre presente ali lavoro per ,raggiunge-
re H period'O !fikhiesto. Infatti lÌ periodi di
gDavidanza, prueI'peri'O, ma>l8'ttiÌa, infortuni,
s'On'Operiodi ,figurativi, non oollltI'libutivi. Qui
si stabiHsce IÌmTeoeche si può andare in pen-
sione in età plI"eoedente Sie si hanno 40 an-
ni di effettiva contribuzione; quindi questa
norma è inapplicabi<le a tutte le donne: in-
fatti, anche se iniziano ill lav'Or'Oa ,15 anni,
d'Op'O40 anni rraggiungOJ;lOappunto ,lÌ55 an-
ni che è l'età massima alla quale, per la
legis,LazioDJeitaliana, ,la donna vain pen-
sione.

Per quanto riguarda gli uomini, poi, qui
si cade in alcune grosse contraddiÌzioni che
noi dobbiamo eiliminare. Io in sede di di-
scussione generale ho già citato i.l cas'O di
due miei coetanei, dei quali UDJOè 'SIta-
to richiamato aLle arrmi e ha t'msoorso
un periodo di guerm e un periodo di pri-
gionia senza p'Oter far vallere detti periodi
ai ,fini dell'effettiva cantribuzione, perchè
quelli vengono oonsiderati soltant'O oome
periodi figurativi, e l'altra invece non
ha soppartato tutti questi sacrilfici ma ha
oontinuato a lavarare ed a versare i cantri-
buti: quest'ultimo può beneficia,re della
pensione sulla base di un effettiva periodo
di contribuziane, cosa che non può fare il
primo per ragioni ,indipendenti dallla sua
volontà.

Lo stesso discarsa vale per quanto ri'guar-
da il problema del periodo di infoctunio a
cui va incontro un lavoratore. Ci sono de-
terminate categorie di lavoratori, special-
mente nel camp'O dell'edmzia, che vanno
incontro a numerosi infortuni: ebbene, i,l
periodo di infortunio non viene considera-
to agli effetti deÌi!a pensione di anzianiÌt,à,
ner cui la norma pl'evista dal disegno di
legge diventa difficilmente applicabile an-
che per gli uomini, specialmente quando s[
stabilisce che si può andare in pensione

anche prima del compimento del sessante-
sima anno di età pu~chè si abbiano 40 an-
ni di effetìliva cont.ribuz,iOlne. Per quest'O n0i
proponiamo di portare a 25 aJnni :iJ per1odo
di effiettiva cantdbuzione, cioè di effetti~
va presenza sul posto di bvolJ:1o; e se ag-
giungiamo i periadi di mala1:tia, di infortu-
ni'O, di puellperio, eocetler1a,si aI1riveil'àa con-
SlentiI1edi copriI1e un periado di :lavoro in-
torno ai 32 anni di ef£ettiva prestaziane.
Questa norma, ripeto, va inoontra allle esi-
genze dei lavora:tor1i, soprat1:utta oggi, dati
i nuovi met'Odi di lavorazione che campor-
tana un più notevole logorio psico-fisico,
e tende ad asskuraI1e ad essi una certa tlran-
quillità e una certa sicurezza.

P RES I D E N T E. Invi1:'Ola Com~
missione ed i\! Governo ad esprnmere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

V A iR A L D O, relatore. Vorrei intanto
dire al senatore Di !Prisoo che il suo ra-
gionamento vale fino ad un ooTtO punto.
Egli si riferisoe allo stato attuale della legi-
slazione italiana, secondo la quale prima
dei 115 anni non si può andaJ:1e a lavorare;
ma noi dobbiamo pensare che ancora 'Oggi
ci sono mohi lavorratori, uomini e donne,
che hanno cominciato a lavora!1e molto pri-
ma dei 15 anni. (Commenti ed interruzioni
dall'estrema sinistra).

D I .p R T S C O. Molto male!

V A R A L D O, relatore. 110non sto di-
cendo che è un bene. sto Tlilevando una si~
tuazione di fatto.

M A R IS. Ma prima dei '15 anni non
pagano i contributi! Che cosa dice?

V A R A L D O, relator.!!. Signor ,P.re~
sidente, io chiedo che ci sia maggior ris'Pet-
to verso chi parIa, anche peflchè non credo
di difle deHe cose che meritino dene così
aS1pre reazioni.

M A R IS. È questione di buon senso!

V A R A L D O, relatore. Di buOO1 sen-

S'Ocredo di averne quant'O lei, senatore Ma-



Senato della Repubblica ~ 17175 ~ IV Legislatura

323a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 7 LUGLIO 1965

ris! Anzi Ilion cambierei certo il miO' con
il suo senza benefioiO' di inventariO'!

Io ho fatto questa osservazione perchè mi
pareva logico favla. In ogni modo c'è un
emendamentO' del senatorre Bermanli e d'altTi
che 6duCle i 40 anni a 35, al quale Ila Co,mmis~
sione è f::woII1evole. È in'vece cOlnt,raria ad ac~
cettare la ri:dUìzione a 25 proprio, rperchè,
con l'emendamento che è passato ieri. quan~
do un pensionato 'Va a lavorare non subisce
alcuna trattenuta. Se riduciamo gli anni di
conuribuziO'ne a 25, oonriamo i,l pericoLo di
t:ras,£QinmaJI':ela pensione di veoohiaia in una
rendita di 'c~i i,l pensionato .che continua a
~avorare viene a fruke. Per questo motiiVo
siamo contrari all'emendamento Di Prisco.

P R E IS I D E N T E. Invito l'onorevDle
Ministro del l,avorD e della prevli:denza so-
dalle ad eSpirimerre l'avvisO' del Governo.

n E L L E if A V E, Ministro del lavoro
e de,zza previdenza sociale. .onorevole Presi~
dente, devo diohiarare che la finalità di que-
sta Inorma non è queLla di incoraggiare al
pensiOonamento antidpaluo, ma è queHa di
premiare qruei la'Voratori ,che con costanza
di lavoro e di contribuzione sono ,rimasti
nelil'ambito del sistema della Previdenza so-
ciale. Ho ascoltato in Commissione e qui
in Aula tutte le argomentazioni ohe SDno
state portate ,sul limite dei 40 anni, e ac-
cetto ,J'emendamento BeI1mani che pDrta que-
sto limite a 35 anni.

P R ,E S:I D E N T lE . Metto ai VDti l'emen-

damentosDstituHvo presentato dai senatori
Di Prisco e Bera. Chi .l'approva è pregato di
alzarsli.

Non è approvato.

I senatori Bermani, ZaJne e Viglianesi han-
no Ipresentato un emendamento tendente a
sostituire ,le parole: «40 anni:» cOon ,Le al~
tre: « 35 anni ». Il senatore Bermani ha fa~
coltà di il1ustmdo.

BER M A N I. Se anohe tutti nel cuore
tendiamo ad ottenere per i pensiDnati le
SQiluzioni migliDri, qrui dQibbi,amD ceI1care di
trDvare deUe ,soluzioni pratkhe, cOIncilianti

diverse tesi e diverse opinioni, cOIn possibi-
Htà di aocettazione da parte del Governo:
e a me pare che la soluzliDne intermedia
proposta dal mio. emendamento sia per que-
sto buona. NQin ho aJltrD da aggiungere.

P RES I D E N T ,E. La Commissione
ed il GovennO' hanno già eSlpresso il ,loro
parere favDrevole sull'emendamento del se-
natOl'e Bermani e di ahr,i senatori. Metto
pertanto ai voOti tale emendamento. Chi l'ap~
prova è pregato di alzaI'si.

È approvato.

L'emendamento. presentato daHe senatnol
Giuliana NeDini e Tuma Carettoni Roma~
gnoH,tendente ad aggiungere, in :fine aJil'ar~
tico.Lo 1.3,le paroLe: {( per l'uomo e 35 per la
donna» è da considem'I1Sii superatO'.

FAR N E T I A iR I E L L A. Doman~
do di parla,re.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

FAR N E T I A iR I E L L A. Modi,fi~
chiamo l'emendamento portando il limite
per Ie donne a 30 anini alnzichè 35. Po<khè
le donne vanno in pensiolne a 55 anni, mi
sembra giusto. ohe il periodo di effettiva con~
trihuzione richiesto nei 10roOconfronti per
il <coUocamento in pensione venga pidotto.

P R tE S ,I D E N T IE. CO'municO' che la
senaJtrice tAddla Fapneti, ,insieme ad altri se~
natoJ1i, ha presentatO' un emendamentoO ten-
dente aid aggiungeI1e, lin lfine aH'articolo 13,
,LeparDle: {( per l'uomo e 30 per La do Dina».

In'Vito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento lin esame.

V A R A iL D O, relatore. La Commissio~
ne è contI1aria.

,p RES I D E N T E. InVlirtDl'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere Il'alvviso del Governo.

D E L L E F A V (E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Le donne già sono
agevolate dal sistema penohè vanno in pen-
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s,ione a 55 anni, quindi riconoscere ill conse~
guimento della pensione di anzianità al li~
mite dei 35 anni di effettiva !Contribuzione
sia agli uomini !Che alle donne se.mbra !Cor~
rispondere ad un'esigenza di giustizia.

P iR E S I D E N T E. Metto ai 'voti remen~
damento aggiuntivo 'presentato da:lla sena~
trice Ariella Farneti e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato d'al~alrsi.

Non è approvato.

Metto alllora ai voti l'articolo 13 nel testo
emendato, che risulta così formulato:

«Gli iSOI1itti aLle assicurazioni obbligato~
r1ie, di cui al precedente articolo 1, hanno
diritto alla pensione la qualUlnque età, pur~
chè possano far valere 35 anni di effettiva
contrilbruzione ».

Chi l'approva è p'n~gato di rulzarsi.

È approvato.

Si dia lettura deH'articolo 14 e delle ta~
belle A e B.

G R A N Z O T T O B A iS SO, Segre~
tario :

CAPOIV

Tabelle delle classi di retribuzione
per la determinazione dei contributi base

Art. 14.

A decorrere dal primo periodo di paga
successivo a quello in corso alla :fine del
terzo mese successivo a quello nel quale
viene pubblicata la presente legge, le tabel~
le A) e B) n. 1 dei contributi base dovuti
per ,le assicurazioni sociali obbligatorie, aJl~
legate alla legge 12 agosto 1962, n. 1338, so-
no sostituite dalle tabelle A) e B) n. 1, alle~
gate alla presente legge.



51 d,
I

Per
Per l'assI"l'asslcu- Per l'assl-

razIOne Per l'assI" curazlOne 5tenza IN
nbu"

I

RETRIBUZIONE MENSILE mvaltdltà curazlOne d'S0CCU- agh orfam COMPLESSO
ne vecchIaIa e tubercolosI p aZIOne del

superstItI lavoraton

,

I

la Fmo aL. 17.200 26 6 6 4 42

2a Oltre L. 17.200 » » » 27.600 36 6 8 4 54

3a » » 27.600 » » » 43.200 44 8 8 4 64

4a » » 43.200 » » » 54.500 56 8 8 4 76

sa » » 54.500 » » » 65.500 66 8 10 8 92

6a » » 65.500 » )} )}
76.300 78 8 10 8 104

7"
)} » 76.300 » » » 90.900 92 10 10 8 120

8" » » 90.900 » » )} 106.400 108 10 10 8 136

9a » » 106.400 )} )} )} 122.700 126 12 12 8 158

10" » » 122.700 » » )} 138.200 144 12 12 8 176

11" » » 138.200 » » » 153.600 160 12 12 12 196

12" » » 153.600 » » » 171.800 178 14 14 12 218

13" » » 171.800 » )} )} 190.900 200 14 14 12 240

14" » » 190.900 » » » 209.100 220 14 14 12 260

15a » )} 209.100 » » )} 227.300 240 14 14 12 280

16"
)} » 227.300 )} » » 245.500 260 14 14 12 300

17" » » 245.500 » » )} 263.600 280 16 16 14 326

18" » » 263.600 )} )} )}
281.800 300 16 16 14 346

19" » » 281.800 » » » 300.000 320 16 16 14 366

20" » » 300.000 )} )} » 320.500 340 16 16 16 388

21" » » 320.500 » » » 343.200 365 16 16 16 413

22" » » 343.200 » » » 368.200 390 16 16 16 438

23" » » 368.200 » )} )} 395.500 420 16 16 16 468

24" » » 395.500 » )} )} 422.700 450 18 18 16 502

25"
)} » 422.700 )} » » 454.500 480 18 18 16 532

26a )} )} 454.500 » » )} 490.900 520 18 18 16 572

27" » » 490.900 )} » )} 527.300 560 18 18 18 614

28" » » 527.300 » » » 563.600 600 18 18 18 654

29" » » 563.600 » » )} 600.000 640 18 18 18 694

30" » » 600.000 . . 680 18 18 18 734
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TABELLA A.

CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI MESE DI LAVORO

Clas
cant
ZIO



,

Per l'assi- Per l'assI- Per: l'assI-
Classi di curaZlone Per l'assi- curaZIOne stenza IN
contnbu- RETRIBUZIONE SETTIMANALE invalidItà curazione dISOCCU- aglI orfam

zione vecchIaIa e tubercolosi del lavo- COMPLESSO
superstiti

p aZIOne
raton

la Fino aL. 4.000 6 1 1 1 9

2a Oltre L. 4.000 » » » 6.400 8 1 1 1 11

3a » » 6.400 » » » 10.000 10 1 1 1 13

4a » » 10.000 » » » 12.600 13 2 2 1 18

5a » ) 12.600 » ,) » 15.100 15 2 2 2 21

6& » » 15.100 » ,) » 17.600 18 2 2 2 24

7a » ) 17.600 » » » 21. 000 21 2 2 2 27

8a ,) » 21.000 » » » 24.600 25 2 2 2 31

9a » » 24.600 » ,) » 28.300 29 3 3 2 37

loa » » 28.300 » » » 31.900 33 3 3 2 -1-1

lla » » 31. 900 » » » 35.500 37 3 3 3 -1-6

12a » » 35.500 » » » 39.700 -1-1 3 3 3 50

13a » » 39.700 » » » 44.100 45 4- -1- 3 56

14& » » 44.100 » » » 48.300 51 4- -1- 3 62

15a » » 48.300 » » » 52.500 55 -1- 4 3 66

16a » » 52.500 » » » 56.700 60 4- 4 3 71

17a » » 56.700 » » » 60.900 65 4 4 3 76

18a » » 60.900 » » » 65.100 69 4 4 3 80

19a » » 65.100 » » » 69.300 74 4 4 3 85

20a » » 69.300 » » ) 74.000 78 4 4 4 90

21a » » 74.000 » » » 79.200 84 4 4 4 96

22a » » 79.200 » » » 85.000 90 4 4 4 102

23a ) » 85.000 ,) ,) » 91.300 97 4 4 4 109

24& » » 91.300 » » » 97.600 104 4 4 4 116

25a » » 97.600 » » » 104.900 111 4 4 4 123

26a » » 104.900 ,) » » 113.300 120 4 4 4 132

27a » » 113.300 » » » 121.800 129 4 4 4 141

28a » » 121.800 » » » 130.100 138 4 4 4 150

29a » » 130.100 ,) » » 138.500 148 4 4 4 160

308 » » 138.500. 158 4- 4- 4- 170
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TABELLA B.

CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI SETTIMANA DI LAVORO

1. ~ IN GENERALE, ESCLUSI GLI AGRICOLI.
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P RES I D E N T E. I senatari Neil-
oiiOni, Basile, Oremis:in:i, Cro,11alanza, Fernret-
ti, FiiOrentino, Fra:nza, Gray, GI1imaldi, La-
tanza, Lessona, Maggio, Pace, Pinna, Picardo,
Ponte e TUI1chiavevano p['esentata un emen~
dàmenta 'siOpprl1essivodi questo. artioalo. Ta-
le emendamento è stato ri,tj.mto.

Da parte dei senatori Ariena Fameti, A[l~
gioIa Minella Mahnari e DiPrisco sono sta t,i
presentati due emendamenti aggiuntivi.

Se ne dia lettUiI1a.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

« Aggiungere, in fine, il seguente comma:

" A madifica ddla tabella B n. ,2 allegata
alla legge 4 aprirle 11952,n. 21'8, i contributi
per l'assicurazione di invalidità, vecchiaia
e superstiti, dovuti per i salariati fissi del-
l'agricaltura, uomini e donne, sonQ stabiliti
neUa stessa misura di lire 3112 per ogni
anno agrario di ,lavaro " }> ;

«Aggiungere, in fine, il seguente comma:

" A modifica deUa tabeUa B n. 3 allegata
alla legge 4 aprr:He ,1952, n. 2118, i ciOntributi
per l'assÌrCuraz:ione di inva.Jiidi,tàà, vecchia:ia e

sup'ffi'stiti, davuti per i giornGlllieri agricoli.
uomini e donne, ,sono stabiliti nella stes-
sa misura di lire 2 per ogni giornata di
Javoro " ».

P RES I D E N T E. La senatrice Ariel-
la Fa/meti ha facoltà di il,lustrare questi
emendamenti.

FAR N E T I A R I E L L A. Vouei
chiedere rl',aocantonamento dI questi due
emendamenti dal momento che i senatiOri
Bera, Caponi e Brambi,11a hGllniJ1!oproposto
un articolo 29-bis nel quale si pmpiOne una
equipal'azione dei oontrlibuti da accreditare
ai saIalriaÌ'Ì agricoli e ai braccianti con
i contributi da aocreditare ai lavoratori de-
gli altri settari produttivi non agricOlli. Se
tale emendamento venisse accO'lto, verrebbe
anohe assarbita la questione relativfl alla
discriminazione in atto per le lavo:ratrid
agriool'e. Chi'edo quindi ohe la discussiiQne

dei due emendamenti 'Venga ripresa dopo la
discussione dell'art,Ìicolo 29-bis.

P RES I D E N T E. La Cammissiane
ed ill Gavevna accettano la proposta del,la
senatrice Ariella Farneti?

V A R A L D O, relatore. Non abbiamo
nulla in ,contraria alla proposta di 'rinviare
la discussiO'ne dei due emendaiilleiIlti.

DE L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Accantoniamo
pure ,la discussione dei due emendamenti;
.vedremo pO'i quale connessiane vi può es-
essere ,con l'articolo 29-bis, piuttasto che con
l'articolo 14. Comunque nOlIl ho Iniente in
cO'ntrario a ohe si discuta tale questione
quandO' la senatrice Ariella Farneti Litiene
OIpportuno discuterla.

,P RES I D E \N T lE. I due emendamen-
ti aggiuntivi presentati dai senatori Ariella
Fameti, Angiola Minella MO'llmaI1i e Di Pr1i~
sco ve[)Jgol1iOaLlora aocantonati.

Da parte dei senatori Artom, BeI1gamasco,
Cataldo, Battaglia, IPalumbo e Mas'Sohrio è
stato presentato un emendamento aggiunti~
ViQ.Se ne dia 1ettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

«Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"Con la stessa decorrenza, il cantIiibuto
all FOIndo per l'adeguamento delle pensiiQni
è determinato sulla base della retribuziane
corrisposta, nel Irimite de]l'1mparto mensile
o settimanale indicato rispettivamente nella
tabella A) e nella tabella B) n. 1, allegate alla
presente legge, in corrispondenza della uJ~
tima classe di contribuziane" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Palum-
bo ha facoltà di illustrare questa emenda-
mento.

P A L U rM B O. 6i tratta di l1il1 emen-
damento aggiUlntivQ all'articolo 14 e mi per-
metto di da:nne brevemente ililustrazione.
Come è nato, Ila contribuzione generale ob-
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bligatoda per !'invalidità, la veoohiaia e :i
superstiti viene applicata in duplice forma.
Essa consta di una con1JribUZjione base che
è deteI1minata a scaglioni, secondo UJ[lascala
di valori rappresentata dalle marche assi-
curative: essa è contenuta in ilmpor'ti di mo-
destissima entità, il cui valore mass,imo rag-
giungerà, se sarà approvata Ila proposta go-
vernativa, l'd,mporto di lire 680, Ìin COl'risrpon-
denza della retribuzione massima di lire 620
mila mensili, soggetta a tale contributo;
e poi di una çontribuzione, cosiddetta a per-
centuale, che è destinata al Fondo adegua-
mento pensioni, e 'Che copre la quasi tota-
lità deLl'onere ddle pensioni.

Erssa è attualmente fissata nella misura
del 18,65 per cento della retribuzione, 'CO[])-
prensiva questa aliquota della quota a ca~
'nico del datore di lavoro (12,65 per cento) e
di quella a carico del lavoratore (6 per cen-
to). ,La cOlntribuzione al Fondo adeguamento
pensioni, a differenza della contribuziOlne
base, è dovuta sull'intera ,retribuzione, sen-
za akun limite, cosiochè la quota di retri-
buzione eocedente le l,ire 600 mila mensili
viene .assoggettata al contributo per il Fon-
do adeguamento pensioni con l'aliquota del
18,65 per cento, ment're è sottratta alla ,con-
tribuzione base.

Il contributo al Fondo per l'adeguamento
delJe pensioni, 'versato su questa quota di
retrilbuzione, non produoe quindi aLcun ef-
fetto ai fini della determÌinazione delle pen-
sioni. In altri termilI1li, il contributo ,suilla
quota di cui t'rattasi è versato a vuoto, non
peI1oependo il lavoratme alcuna prestazione
a fronte della contribuzione, per ,la parte
per cui questa contribuzione sii commislUra
sulla eooedenza delle 600 mHa Ere mensili.

Si tratta, come si vede, di un massiocio
p]1elievo sulle retribuzioni, che non prodUlce
aloun vantaggio per i lavoratolriche lo su-
biscono.

Aippaiono rpertanto pienamente giustificate
le proteste di questi ,lavoratori e le loro in-
sistenze per lun provvedimento di giustizia
ohe ristabilisca :il neoessavio equilibrio tra
contribuzionie prestazioni.

Ta1le ingiusto trattamento po1Jrebbe es-
se,re o~iato ,soltanto ,UJ[lilfi,candola base con-
tributiva per la determinazione delle due

contribuzlioni: dò che potrebbe conseguirsi
ponendo una limitazione anche alla contri-
buzione al Fondo adeguamento pensioni, cor-
rispondente a queUa prevista per la contri-
bùzione base, e doè limitando tutte e due le
contribuzioni alla retribuzione massima di
lire 600 mila mensili.

m problema, d'altra parte, riguarda un
limhato numero di lavoratori, e cioè i{J,re-
valentemente i dirigenti più elevati in grado
dei settori del oommemio, dleiJJl'agIìicoJtura,
del credito e dell'assicuraziorne che percepi~
scono retribuz,iolI1lÌ surperiori aille lire 600
mila mensili, e che siano iscritti all'assiou~
!l'azione generale ÌiIlIValidità, v,eochiaia e su-
perstiti 'gestita da~l'INPS. Il probi1ema, per
esempio, non interessa i dirigenti delle azien-
de inoostriali, che non fanno Icapo all'INPS
peI1chè iscritti aJll'Istituto naziona:le di pr,e-
videnza dei dirigenti di aziende indust,ria,liÌ.

I dirigenti dei cennati settori possono
esseI1e valutati attualmente tm le 3 mila e
le 3.500 unità di ou:i i due te:rzi non rraggiUln-
gono la l'etdbuzione di HJ1e 600 mila men~
sili; dal c:hè può desumeusi ohe il :problema
può interessa,re approssimativamente un mi-
gliaio di peI1sone.

Pertanto, accogliendo da soluzione di ,eso-
nerare Idal cont,ributo al FO[]jdoadeguamento
pensioni la quota di retribuzione che eccede
le Uve ,600 mila mensiH, le conseguenze eco-
nomiohe nei confronti della gestione del
Fondo sarebbero assolutamente ÌTrileva!llti,
mentre perg:li intelI1essa"bisi <comiPierebbe
un'opera di giustizia oltre che di sollievo
da un pesante onere.

In considerazione di quanto sOi{JraeslPo~
sto, si propone di apportare al disegno di
legge l'emendamento aggiUJ[ltivo all'articolo
14 di cui è stata data lettura.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sioa::IJeed il Governo ad esprÌimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

V A R A L n O, relatore. La Commissione
è contraria a questo emendamento. Non cre-
de infatti opportuno che si istabilisca un
massimale per Il'app,ucazione del cont:ributo
dOVUlDOal ,Fondo adeguamento pensioni.



Senato della Repubblica ~ 17181 ~ IV Legislatura

323a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 7 LUGLIO 1965

Si dke ohe le persone oontemplate dal~
l'emendamento sono perS<ìne ohe vengono a
pagare contributi su Ulnasomma che 'Va oltre
la dasse di contribuzione. Ma ,la classe di
contribuzione, con questo disegno di legge,
è stata portata \fino a 600 milIa lire mensùli.
Ciò che oostoro pagamo è pagato &ulla base
di stipendi moho alti, ohe quindi IrendOlllo
il pagamento possibile.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
dale ad esprimere l'aV'Vlisodel Gove:mo sul~
il'emendamento in esame.

D E L iL E F A V E, Ministro dd lavoro
e della previdenza sociale. Vorrei ricordare,
onorevole Piresidente, che il sistema, come
abbiamo dimostrato già ieri, non è soltanto
assiouratirvo, ma è anche mutualistko all'in~
te:rmo delle categorie. Ora, se ci sono mille
o duemila persone, come dkeiil presentatore
deIremendamento, che pagano oltre il mas~
simo delle 600 mila lire rappresentato dal~
l'ultima classe, e sono persone dotate di ISti~
pendi così alti, a mio avviso ciò non costi~
tuisce un male, per quel senso di mutualità
a cui il si,stema ubbidiSlCe e a cui faremmo
bene tutti a non sottrarlCÌ. H Governo, per~
tanto, è contrario aH'emendamento.

P RE S I D E N T E. Senatore Palumbo,
mantiene l'emendamento?

P lA L U 1M B O. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento presentato dai senatori Artom, Ber~
gamasco, Cataldo, Battaglia, Palumbo e Mas~
sobrio. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Con !'intesa che i due emendamenti ag-
giuntivi pr,esentati dai senatori Ariella Far-
neh, All'gioIa MineUa MoLinari e Di P~isco
saranno ,pr~esiin esame in sede di discussio-
ne dell'artioolo 29-bis proposto dai senatori
Bera, Caponi e BrambHla, metto ai voti ['ar~
t:ioolo 14 'con :le rdative tabelle A e B. Chi
l'approva è pregato dial2iarsi.

È approvato.

I sena:tori Ariella Farneti, Aingiola Minella
MoHnari e iDi Prisco hanno pflOpOSro un
articolo 14~bis. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

Art. 14-bis.

II primo comma deU'art.icolo 12 <sub m'tic.
colo 2 della legge 4 aprile 1962, n. 218, è
sostituito dal seguente:

«L'ammontare della pensione anillua è
determinatQ nella stessa misura per uomi-
ni e donne In ragione del 45 per cento del~
le prime 1.500 lire di oontribuzione, del 33
per cento delle successive 1.500 lire e del

'20 per cento del rimanente importo dei
oontributi! It.

,p R E iS I D E N T E. La senatrice iAn~
gioIa Minella Molinari ha faooltà di iHustra-
re questo emendamento.

*MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. OnorevoLi coLleghi, vorrei, SlÌ!a
pure molto brevemente, illustrare questo
emendamento, nonostante sia già stato il~
lustrato con chiarezza ed ampiezza dalla
cohle<ga Fanneti nella discussione genera~e,
sia perohè si rilfeJ:'IÌ:scea un aS!]Jetto del trat-
tamento pensiOlllistico che riguarda la don~
na, che forse non è completamente chiaro a
tutti, che è poconoto e sul quale credo che
dobbiamo ,riflettere a fondo tutti quanti, e
in secondo luogo pevohè io mon 'Vorrei ac-
contentarmi di una HlustI1azione, ma vorrei
aggiUlligere UiIl vivo, ,S!inceroappello a tutti
ipe:J:1Chèvalutino la concretezza di questa pro~
posta e la approvino.

Il nostro emendamento si rilferisce a Ulll:a
oondizione di di sarimim azione nei confronti
della donna lavoratrice che, a nostro avvi~
so, è non solo grave, ma addirittura assur~
da, inrt:ollerabile e ingiustÌificaMle: lla pensio-
ne della donna viene infatti caLoolata ruppE-
cando suLla contribuzione versata durante
tUltta la vita deHa lavoratrice una percentua-
le inferiore, moho infur,iore a qudla delll'uo-
ma. ,l'OvOJ:1redche quest'O fosse chiaro: non si
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tratta qui di un r3Jpporto fra saLario e pen~
sione, si tratta della peIicentuale tira contri~
buzione e pensione, per cm, facendo degli
esempi precisi, per ogni 1.500 lire di COllJtri~
buto versato per un lav'OratlO11e di sesso ma-
schHe la peT'centual,e di pensiornamento è del
45 per cento, mentre per ogni 1.500 lire di
oontributo Vlersa'to per una Javoratdce la
pementuale di pensriornamento è del 3,3 per
cento a paJ1ità di durata deLI'occupaziOine. E
p!J.1oprio iiI valiare della contribuzione che V'ie-
ne differenziato: l,e 1.500 Ere, rperchè versate
per un:a IlavO!J.1atr,:iJce,vaLgono men;)" valgono
il 33 per oento, mentI'ie le ,stesse 1.500 Hre.
versarfje in riferimento ad un lavora:tOI1e vaI-
gono, 'Dame ho detto, aJ 45 peT cento.

Non solo questa discriminazione è grave,
ma è graJVe anche sul piano quantitativo.
Nella ,relazione del nostro col,lega BrambiHa
si davano alcuni esempi precisi. Se un con-
tributo base di 10 mi,la llire garantisce ad
um. uomo una pensione di 16 mila lire men~
sili, lo stesso contributo base di 10 mila lire
garantisce ailla dODJl1auna pensione di 14.200
Ere mensili, lil ohe vuoI dire, ,ripeto, a parità
di condizioni, di durata dell'oocupazione, di
contributi versati, che una dODJl1a pCl'cepi-
see in un anno 22 mila rlire in meno.

Quale può essere la ragione di questa si-
tuaziOllle, che è uno dei più gravi residui di
un regime di disparj1tà salariale, di discl'imi.
nazione neUa valutazione dellLavoro a danno
della donna, di quel regime che oggi è ,ne-
gato neIJa vi,ta itaJiana, che è stato negato
dailla Costituzione, la quale afferma la piena
parità di valore tra illaJVoro della donna e il
lavoro dell'uomo, che non è :più aocettato
neanche negli accordi internazionali, che,
sulla base del trattato di Roma, il Gover-
no italiano ha dkhÌ'arato di rn:~spingere, che
per forrtuna è già quasi superato sotto ;il iprlO~
fiLo 's'alaIiiale le che vesta soltanto m ques'ta
valutazione del lavoro ai fini della tutela pre>-
videnzÌ.i11e, manifestandosi quindi in uno dei
suoi aspetti più dolorosi e più ingiusti?,

Io chiedo ohe questa disoriminazione,
questa ingiustiZJia incredibile 'Venga surperra~
ta. QUaJle ragione può sositenerla? È stato
detto in Commissione: la donna va in pen~
sione cinque anni prima. Ehbene, la donna
chè rpGga cinque anni in meno di oontributi
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non prende la st~ssa pensione dell'uomo, per~
chè paga li contributi cinque anni di meno
e quindi ha già una pensione inferiore. Nes~
suno ohiede che la donna, quando va in pen-
sione a 55 anni, dccva rIa stessa pensione
dell'uomo che va :in quiesoenza a 60 an-
ni. Non è questo il 'ProbLema. Noi oS'ser~
vtamo che ~a dcmn:a, andando in peI1JSione
a 55 anni, non solo riceve già una pensione
imeriore pel" quei dnque anni di contrihu~
zione in meno ma una pens~one che è resa
alncor più linferiore da questo rapporto per-
oentua~e arhitrario tra pensione e oontiTÌ-
buti, in quanto il suo oontributo viene calco~
Lato in percentuale minore di quella del-
l'uomo. Questa è veramente una disorimina-
ZJione intollerrabHe.

Onorevoli cOIl1leghi,Yafferrmazione del 'jJ'I"in-
dpio che la donna vada in pensione cinque
anni prima dell'uomo ha volluto essere un
ricoll1oscimento di determinati aspetti della

'Vita della donna, ohe sono la maternità, il
doppio lavorIO e la previsione di un logora~
mento fisico e psichico maggiore, ed iII1fìne
il riconoscimento del valore sociale della
funzjone della donna, anche lavoratrke, nel~
~a famiglia. Se la legislazione, se la società
italiana, se 10 Stato giustamente hanno rico-
nosduto ciò, antidpando l'età pensiOO1abile,
voi non potere venke a direi: glielo rico-
nosciamo, ma gliela faaciamo pagare in due
modi, sia perahè avrà 'UJl1apensione infeIiiore
di dnque anni, sia peTlchè il suo contributo
sarà çakolato meno di quello dell'uomo.
Dove è i<1riconosdmento del va'lore sociale
del LavoI'o dellla donna?

Si afferma un principio giusto, avanzato,
degno di una sodetà modelma, e pOoi, att:ra~
verso il meccanismo del sistema, 10 si
rinnega!

Per questo, onorevole Mimistro, io vera-
mente vom-ei ohe Ilei desse Uin'opinione fa-
vorevole, vorrei IOhe la Commi,ssione medi~
tasse su tale pUlIltO.

Io mi rivolgo a tutti i settori, ai compagni
sociralisti, ai col,leghi democristiani, ai set-

tori Liberali e della destra. 'Possiamo almeno
su questo punto essere d'accordo, possiamo

mettere fine a questa ingiustizia, a questa

discriminazione.
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Onorevole Ministro, lei ha parlato di av-
vio dellla riforma. Qui mon Sii tratta di mo-
dificare il sistema; purtroppo siamo nel vec-
chio sistema. Vi ,chiediauno almeno, a questo
punto, di eHmimare nel vecchio sistema quan-
to v~ è di inrtollerabile, nel modo più grave,
ingiusto e macroscopico. Mi appello ancora
LLnavolta a voi, nella speranza che !possiamo
av:ere un voto unand:me, che farebbe onore
a questa AssembLea. (Vivi applausi dall'estre-
ma sinistra).

D I P R I S C O. DomaDIdo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaJtà.

D I P R I S C O. Ho ~ottoscritto ben vo-
1entier:i queSito emendamento, a nome dei
sociailistj di unità proletaria, proprio per
dalle continuità a queHa stessa battagl1ia
che i nostri oompagni, ohe proprio qui IÌn Se-
nato, nel 1952, affI1ontarono quel problema,
sostennero, e che sostenemmo poi negli anni
succeslsivi, ogni volta che si trattò tale
questione. Quindi, è proprio in I1elaziOlne a
questa coerenza nella battaglia per ,La pari-
ficazione ddl valore dei contributi deùruo-
ma con quelli della donna, e di quem det1la
donna eon queLli d~l1'uomo, che noi ci S1en-
tiamo non solo la ,coscienza tranqu~1la nei
confronti de1la posizione sostenuta dai nostri
compagni aI/lara, ma anche nei confronti
degli idca>li che noi abbiamo sempre perse-
guito.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad eSiprimel1e il suo avviso sun'emen-
damento iiTIesame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio-
ne è contrarria a questo emendamento, che è
già stato respinto in Commissionc. Dirò cbe
quando esi'ste un sistema bisogna accettar-
ne le regole, e tra le regole di questo si-
stema è che ci sia Ulnaproporzione della pen-
sione rispetto al godimento e ... (Vivaci in~
terruzioni e proteste dall' estrema sinistra).

A D A M O L I. La regOlla è quella della
disparità dei sessi!

Voce dall'estr.ema sinistra. Bella regOlla la
vostra!

V A R A L D O, relatore che ci sia
una corrispondenza tra i contributi versati
e gli anni di Igodimento ,dellla /pensione. La
senatrice Minella Molinari ha fatto un esem~
pio per dire che, in oerti casi, a parità di
contributi .la donna gode una pensione infe--
I1Ìore. Io le faccio un altro esempio, che ba
lo stesso valore dell suo: consideriamo una
donna e un uomo che hanno gli stessi con~
tributi. La donna inizia ad avere Ja peIliSio~
ne a 55 anni, l'uomo a 60; col sua sistema,
onorevole senatrioe, l'uomo verrebbe a go-
dere della pensione per un minor numero
di anni rispetto aHa donna che ha comincia~
to a .percepire -la pensione a 55 anIlli. Quin~
di vede che ogni regola ha i suoi difetti. (Vive
proteste e interruzioni dall' estrema sinistra).

M I N E L L A M O L I N A R I A N~
G I O L A. Non è questo queLlo che io
dico!

V A R A L D O, relatore. Ad ogni modo
la Commissione è contraria, e il vociare non
serve a .far cambiare rpal1ere all1a Commis-
sione. (Repliche e proteste dall'estrema si~
nistra. Interruzioni della senatrice Angiola
Minella Molinari).

P RES I D E N T E. Invito l'onoflevOlle
Ministro del lavoro e della previdenza so~
dale ad esprimere ravviso del Governo.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e dellla previdenza sociale. OnOirevale pylesi-
dente, quando si deve fissare una ;percentua-
le per la conversione in rendita, si obbedisce
a diversi criteri: agli anni di durata presu~
mibiIe della pensione, al limite ,d',età in cui
si va in pensiOine e così via. Ora, l'uomo
e Ila donna, nel nostro sistema, vanno in pen~
sione in età diversa, rispettivamente all'età
di 60 e di 55 anni. Le probabHità di godimen~
to deLla pensione st'eS'sa sono diverse. Sono
questi i calco,li che sono ama base delila fis..
sazio>ne delle percentuali deùle c011wrsioni in
rendita.
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La meditazione 'Su tutti questi elementi ha
partato a'lllaconclusione deLla differenziazia~
ne soltantO' per i primi due scagli ani ddle
lpercentuali di canversiane in rendita per ,~li
uomini e per le danne. E il Gnverna non ri-
tiene che si debbanO' madificare talli percen-
tuali propria per la natura ,degli el'ementi
obiettivi che ile deteJ:1IIlinano.

P RES I D E N T E. Metto ai va ti
l'aricala 14~bisJ presentato dai senatari Ariell-
la Farneti, ADigiOlla Mindla Malinari e Di
Prisco.

Chi :l'appI'ova è pregato di aJ1zarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatoJ;'i !F,ioce,Di iPdsco, Boc-
cassi, Caponi, Brambilla, Angiola Minella
Molinari, Bitassi, Scarpino ed altri è stata
proposta, in via subardinata, un articolo
14-ter. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Art. 14-ter.

H punto b) del prima oomma dell'arti~
colo 12 dell regio decreto legislativo 14 apri-
le 1939, n. 636 sub artica la 2 della legge 4
aprile 1952, n. 218, è sostituita dal seguente:

({ b) per le assicurate, eSiCllusi i casi di
pensiane di invalidità, in ragione del 33 per
o~nta dene prime 1.500 lire di oODJtribuzio-
ne, del' 26 per cento delle successive 1..500
lire e del ~o per centO' del rimanente impor-
to dei oontributi. Per la determinaziane del-
l'ammontare della pensione di invalidità,
si applicanO' le percentuali di cui al prece-
dente punto a) ».

P RES J D E N T E. n senatore Fiore ha
facoltà di 1Hustra1ìe questo emendamento.

F ,l O RE. Signor ,Presi,dente, ti.lTiel-atare
di maggioranza e il Ministro hanno reslp1nta
l'emendamentO' precedente assumendo che
la donna, andando in pensione a 55 anni, a
differenza dell'uamo che va in pensione a
60 anni, godrebbe di 5 anni di pensione in
più. La collega Mindla MOIlinari ha già esau-
dentemenrte dimostrata come questa argO'''
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menta sia completamente errato. Io co-
munqrue voglio parmi dallo stesso angolo vi~
suale de!! MinistrO' e del :r:elatove, e faccio iJ
casa di un uamo e di una donna che abbia-
no :lla stessa età, ila 'Stessa cantribuzione e
diventino itnvalidi entrambi 10' stesso an-
IIlOliuscendo ad attenere la pensione di in-
validità, non solla, ma godano della pensio-
ne per lo stesso per:i:odo di tempo: ebbene,
perchè per b donna la pensione di inlVaIli-
dità deVie essere inferiore a quella deJH'uo-
ma? No'll: c'è nessun motivo. Eoco peTchè
con il nastrO' emendamento subordinato chie-
diamo che allmena per lie pensioni di inlVali-
dità ci sia parità tra gli uomini e le donne.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito ,la Cam-
missione ed il Gaverna ad esprimere il -loro
avvisa sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. A mio sommesso
avviso, anche questo problema andrebbe af-
frontata in sede di articolo 32 che concer-
ne la deLega al Governo per iJlriesarrne della
dilscirplina riguardante le iiIlvallidità. (Viva-
ci commenti dall'estrema sinistra). Ri1Jen:go
che in s@de di artiOOllo 32, magari praposta
sotto forma di ol1dine ,del giorno, questa ri-
chiesta potrebbe anche trovare accoglimenta.

D lE L L E IFA V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Debba conferma-
re che il Governo ha chiesta, con l'artico/la
32, di essere delegato a rivedere tutta la
disdplina concernente l'invallidità. D'altra
parte, non è soltanto quella ara rilevata la
discrasia che si verifica in questo campo:
tutta Ila disciplina deH'invaJidità ha biso-
igIlO di essere riordinata. Abbiamo chÌ!esto
una delega a tale SlCopOe desideriamo che
ci sia riservata.

P RES J D E N T E. Metta ai voti ifar-
ticolo aggiuil'tivo 14-ter proposto dal sena-
tore Fiore e da aJ1tri senatori. Chi J'alpprova
è pllegata di alzarsi.

EssendO' dubbio H risultato della vota-
nione, si procederà alla oantJroprova. Chi non
approva l'armcola aggiuntiva N,.t.9'r è prega-
to di alzaT'si.
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Essendo ancora dubbio ill risultato della
votazione pe[" alzata e "Seduta, si procederà
ailla votazione per divisione.

I senatori favorevoli si 'l'orranno alla mia
sinistra, quelli contrari alla mia destra.

11 Senato non approva.

Rinvio illseguito della discussione alla
prossima seduta.

Per la discussione delle mozioni nn. 13 e 14

M A C C A R R O N E. Domando di par-
Ilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Vorrei pregare
l'onorevolI e Presidente di stabilire, apprrofit-
tando anche della presenza dell' onorevole
Ministro del lavoro, la data per la tratta-
zione deiHa mozione che noi abbiamo avuto
11'onore di presentare già da ailcune settimane
e che riguarda aa riforma dell'INPS (n. 14).
Questo argomento è molto importante e mol-
to urgente: su di esso noi riteniamo che il
Senato debba discutere e pronunciars,i per-
chè tale quest10ne sta interessando i1arga-
mente il Paese e costituisce uno deglli ango-
menti di fondo della situazione previ:denziale
che noi stiamo cel1cando di affrontare con
il disegno di 1egge di cui discute ill Senato.

Vorrei quindi pregarla, onorevole Presiden-
te, di fissare con l'onorevole Ministro del la-
varo la data in cui questa mozione potrà
essere discussa. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevolle
Ministr~o del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere ravviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Devo ricordare
agili onorevoli senatori che otto giorni fa,
in questa Aula, abbiamo ilargamente discus-
so delle interpellanze sull'argomento e che,
a seguito della discussione, vi è stata la di-
chiarazione da parte dei presentatori di una
delle interpellanze che essi modificavano la

interpellanza stessa in mozione. Il Governo
non ritiene di dover aggiungere sull'argo~
mento cose diverse da quelle che ha avuto
modo di annunciare al Parlamento soltanto
7 giorni fa. Per quanto riguarda la riforma
dell'INPS, in quella occasione, ho dichiarato
che il Governo aveva preso iniziative, fin
dallo scorso febbraio, attraverso una Com-
missione alla quale sarebbero stati chiamati
a partecipare rappresentanti sindacali e rap-
presentanti tecnici, per avviare la riforma
non soltanto dell'INPS ma di tutti gli or-
gani previdenziali e di tutti gli istituti pre-
videnziali.

Pertanto, il Governo non è d'avviso che si
debba, a distanza di 8 giorni, tornare sU/ll'ar-
gomento dato che ne abbiamo appena di-
soussa. Io dico la mia opinione, ma è eviden-
te che poi responsabile e sovrana è l'As-
semblea. (Commenti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Prego i senatori
di rimanere ai Iloro posti poichè dobbiamo
esaminare la richiesta che è stata fatta. Ri-
cordo che, in base all'articolo 110 del Rego-
lamento, nella fissazione della data di di-
scussione della mozione possono parlare due
senatori.

M A C C A R R O N E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Insisto perchè
sia fissata la data della discussione della
mozione, poichè gli argomenti portati dal
Ministro non riguardano la mozione stessa.
L'OIIlorevole Ministro ha preso degli impegni
che il Governo assolverà nell'ambito della
sua potestà e delle sue competenze. Noi ab-
biamo ritenuto di investil1e il Senato con una
serie di proposte che riguardano in parte
l'attività IlegiSilativa deil Senato e in parte
;le direttive da dare al Governo e le richie-
ste da presentare alI Governo, che noi cre~
diamo siano indipendenti dalle risposte for~
nite dal Governo in sede di interpellanza.
Se noi fossimo stati soddisfatti della rispo-
sta del Governo, evidentemente [lon avrem-
mo chiesto al Senato di pronunciarsi. Mi
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pare che a norma di Regolamento eLla, si-
gnor Pr,esidente, abbia illpotere di fissare que~
sta data 'e quindi noi chiediamo che lei la
fissi.

P RES I D E N T E. Senatore Maccar~
rane, proponga una data: il Senato poi ,de-
ciderà.

M A C C A R R O N E. No, noi vogliamo
che sia lei a decidere, in base al Regola-
mento.

PRESIDENTE. Ilprimooomma
dell'articolo 110 del ~ego!lamento così sta-
bilisce: «Dopo ,la Ilettura di una mozione,
il Senato, uditi ill Governo ed il proponente
e non più di due senatori, stabiJ1isce il gior-
no in cui ,dovrà essere discussa».

FOR T U N A T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevol'e Presiden~
te, lei ha citato il primo oOlID1IladeLI'arti~
colo 110 del Regolamento; io lo rileggo an-
cora per gli onorevoli colleghi: «Dopo la let-
tura di una mozione, il Senato, uditi il G~
verno ed il proponente e non più di due se--
natori, stabilisce il giorno in cui dovrà essere
discussa ». Ebbene, a nome del mio Gruppo,
propongo formalmente che, conclusa la di-
scussione in corso sui disegni di legge rela-
tivi alle pensioni della Previdenza sociale,
si inizi la discussione della mozione. La pro-
posta è concreta e precisa.

D I P RI S C O. Domando di <pa~lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente, noi ap-
pOg1gÌamo la richiesta de\! senatQlf1eMaocaT~
rane an:che perchè il Gruppo del PSIUP ha
presentato una mozione deLlo stesso cQlnte-
nuto (n. 13), la cui discussione può essere
abbinata aUa discussione delila mozione nu-
mero 14. Naturalmente, cQlncordiamo con 'la
rkhiesta avanzata or ora dal senatore FQlr-
tuna ti.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro dellavaro e della Previdenza soda-
le ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il parere del Go-
verno ho già avuto modo di esprimenlo da
questo micTofono qUallche minuto fa. Il Go-
V1ef1nOinsiste perchè l'af1g1omento non si di-
scuta in questo momento, dato che solo set-
te giorni fa questi temi sono Istati trattati
in quest'Aula e faocio presente che allla let-
tera a) della mozione si dice: «Mettere a
disposizione del P'arlamento tutti gili atti
dell'inchiesta amministrativa eccetera ». Cioè
praticamente dovremmo ridiscutere stine
stesse cose che abbiamo discusso sette giorni
fa. Il Governo esprime, pertanto, parere con~
trario aLla pf1oposta del senatore FQlrtunati e
propone che la mozione venga discussa al-
l'inizio della ripresa dei lavori parlamentari.
(Applausi dal centro. Vivaci proteste dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Prooederemo ora
aLla votazione della proposta del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale ten-
dente a discutere la mozione alla ripresa dei
larvori padamentari. (Vivacissimi clamori
dall' estrema sinistra). Si è detto: all'inizio
della ripresa dei lavori parlamentari; la data
precisa sarà poi stabilita dalla Presidenza.
(Vivaci interruzioni).

Onorevoli colleghi, ripeto che il ministrO'
Dellle Fave, a nome dell Governo, ha propo~
sto che la mozione venga discussaaH'inizio
della ripresa dei lavori parlamentari. Chi
approva tale proposta è pregata di alzarsi.
(Vivacissime proteste dall'estrema sinistra).

S C H I A V E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Senatore Schla-
vetti, lei chiede la parola per un richiamo
al Regolamento? Io devo far rispettare l'ar-
ticolo 81 del Regolamento.

S C H I A V E T T I. Parlando di ripresa
dei lavori parlamentari non si indica una
data!
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P RES I D E N T E. Onorevole Schia~
vetti, il giorno della riapertura del Senato
in settembre non è ancora stato fissato, e
pertanto non possiamo stabi1lil1ela data in
cui sarà diiscussa la mozione.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.
(Vivacissimi clamori dalla destra e d'all'estre-
ma destra).

P RES J D E N T E. Senatore T'erra~
cini, :lei è molto competJente in materia di
Regolamento e conosce la norma contenuta
nell'articolo 81 del Regolamento.

T ERR A C I N I. Onorevole P'residen~
te, anche a votazione incominciata il'arti:-
colo 81 del Regolamento preV1edeche si pos~
sa chiedere la pa1rdlaper un richiamo al
Regolamento. (Vivacissimi, prolungati com-
menti dal centro e dalla destra).

Ora la votazione che noi dobbiamo COim-
piere esige che venga stabilito iil giorno nell
quale ,Lamozione sarà discussa e non l'erpo~
ca apprOissimativa. (Vivi applausi daU'estre-
ma sinistra. Vivaci, prolungati commenti
dal centro e dalla destra).

Perchè la proposta dell' onorevole Mini-
stro, che comunque avrebbe dovuto essere
messa in votazione dopo che si fosse votato
queLla del senatore Fortunati, <corrispOl1ida
al Regolamento deve dunque essere formu-
lata in questo modo: la mozione venga di-
scussa H primo giorno deLla ripresa dei
1avori del Senato, o il secondo, o il terzo,
sempre però un giorno definito. In questo
senso, la prego di mettere in vo.tazione -la
proposta del Ministro.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

G A V A. Sono anch'io. d'acco.rdo che
sia necessario fissare il giorno preciso... (Vi-
vaci commenti, applausi e approvazioni dal-
l'estrema sinistra) per la discussione deUe

mozioni, a norma di quanto dispone il Re-
golamento, e prOipongo che la data sia il
primo ottobre. (Vivaci commenti).

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
chiedo. che venga messa in votazione Ila mia
prOpo.sta: H !primo giorno della ripresa dei
lavori del Senato. (Vive proteste dal centro
e dalla destra. Prolungati commenti).

P RES I D E N T E. Passiamo dunque
alùa votazione delle due proposte. La 'Prima
è quella del senatOI1e Terracini, che chiede
che la discussione della mozione sia fissata
per il primo giorno di riapertura del Senato.

La metto ai voti. Chi l'Cliprprovaè ;pregato
di allzarsi.

Non è approvata.

Metto ai voti la proposta del senatore
Gava tendente a fissare la discussione del-
la mozione per il primo ottobre. Chi l'ap-
prova è pI1egato di alzarsi.

È approvata.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal.
la Camera dei deputati e di deferimento
a Commissione permanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera del deputati ha tra-
smesso il seguente .disegno di legge:

«Delega al Governo per l'organizzazione
degli Enti di sviluppo e norme relative alla
loro attività)} (519, 643, 769, 771~B) (Appro-
vato dal Senato in un testo unificato del di-
segno di legge governativo e dei disegni di
legge d'iniziativa dei senatori Coppo ed al~
tri; Milillo ed altri; Bitossi ed altri e modi-
ficato dalla Camera dei deputati).

Comunico altresì che il suddetto diiSegno
di legge è stato deferito alla 8a Commissione
permanente (Agricoltura e foreste) in sede

referente.
~
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura dell~
:le inte~pe\Hanre pervenute atlla PI1esidenza:

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere:

in considerazione della conclamata ne-
cessità di sollecitare la ripresa della attività
edilizia e di provvedere alla costruzione di
alloggi per lavoratori;

di fTonte al diffuso malcontento delle
categorie lavoratrici contribuenti alla GE-
SCAL determinato dal fortissimo ed ingiu-
stitficabile ritardo della effettiva attuazione
del Piano triennale 1963-1966 e della con~
elusione del piano, di cui al secondo setten-
nio dell'attività della ex INA-CASA;

dinanzi alla dichiarata disponibilità di
oltre 220 miliardi di lire affluite alla GE~
SCAL e giacenti nelle casse dell'INA;

quali interventi intende attuare per eli-
minare g1i ostacoli, che si frappongono al-
la sollecita, Teale, effettiva funzionalità del-
la GESCAL;

quali provvedimenti ritiene di dover
adottare, al fine di rendere operante il pa-
rere della Corte dei conti circa la incompa~
tibi1ità dell'affidamento della funzione di te~
soriere aLl'INA con gli interessi della Ge-
SCAL;

in quale modo Sii propone di agire, af-
finchè la GESCAL ~ in attesa della den-
nizione conclusiva della ,legge 167 ed in
conformità della legge, che stabilisce li rap-
porti fra GESCAL ed Enti locali ~ realizzi
la costruzione di alloggi sulle centinaia e
centinaia di ettari di sua proprietà;

come procede la liquidazione del patri-
monio edilizio INA-CASA e quale intro!Ìto
mensile ed annuale tale liquidazione assicu-
ra alla GESCAL;

quali sono i risultati delle inchieste in~
terne condotte per conoscere le cause che
hanno determinato e determinano gli as-

surdi ritardi nell'attività di costruzione di
alloggi pe~ lavoratori (345).

IMAMMUCARI, GIGLIOTTI, MORVIDI,

COMPAGNONI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere i provvedimenti di carattere
urgente che si propone di prendere per as-
sicurare la ripresa delle attività economi.
che e il ripristino degli edifici civili nene
zone colpite dal nubifragio del 4 luglio
1965 (346).

CONTI, MEDICI, BALDINI, LIMONI,

SPIGAROLI, ZANNINI, CESCHI, Lo-

RENZI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deil-
lIe interrogazioni pervenute alla Presidenza:

Z A N N I N I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dei lavori pubblici, dell'agri~
coltura e delle foreste e dell'interno, per sa-
pere quali provvedimenti abbiano preso e
quali intendano prendere per soccorrere le
popolazioni colpite dal recente ciclone e dal~
le grandinate che si sono abbattute sull'Emi-
lia e in particolare sui comuni di Ostellato,
Comacchio, Massafiscaglia, Migliaro, Ro e
altri della bassa ferrarese, e per riparare e
risarcire rapidamente gli enormi danni alle
persone, agli edifici pubblici e privati, alle
colture, ai beni mobili, alle attrezzature e
agli impianti agricoli e industriali (931).

ROFFI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali provvedimenti siano sta-
ti adottati e si intendano adottare allo sco-
po di assicurare la solidarietà della Nazio~
ne alle popolazioni della VaIle Padana col-
pite dal violento nubifragio di domenica 4
luglio 1965; e per conoscere se, data l'ur-
genza di provvedimenti tesi a. 'l1ipristinare
l'abitabiHtà dei numerosi edifici distrutti o
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lesionati, non ritenga di far ricorso alla
forma del decDeto per estendere alle zone
colpite le provvidenze già predisposte in
analoghe circostanze (932).

TEDESCHI, MORINO, SCHIETROMA,

MAIER

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dei lavori pubblici, dell'agri-
coltura e delle foreste e dell'interno, per
sapere se sono stati pres:i provvedimenti e
quali per lenire le disastrose conseguenze
del ciclone che, nel pomeriggio del 4 luglio
1965, si è scatenato nell'Italia settentrionale
dal ,Piemonte all'Adriatico, colpendo parti-
oolarmente le province di Piacenza, Parma,
Ferrara, Ravenna, Mantova, Rovigo, Pado~
va, Vicenza, Treviso, Milano, Alessandda.

La gravità della tragedia che, in pochissi-
mi minuti, si è scatenata in quelle provin-
ce, ha abbattuto case, sconvolto attrezzatu-
re, sradicato piante, distrutto prodotti agri-
coli.

Nella provincia di Parma, dall'interro-
gante percorsa, il cidone ha annientato l'at-
tività inoessante di anni di quella laborJosa
popO'laz'ione, che }a fatica quotidiana accom-
pagnava con l'aspirazione di una vecchiaia
tmnquilla, assicurata attraverso sacrifici di
risparmio sudato. Quattro sono i morti,
oltre sessanta i feritli, i danni calcolati a mi-
liardi.

Molte famiglie non hanno più un tetto o
un rifugio, molto bestiame nan ha foraggio.
Gli Enti lacali sono intervenuti con pron-
tezza e con generoslità, ma quali possibilità
hanno di fmnte alla immensa ampiezza del-
la sciagura?

È necessario e urgente dare a tut'ÌÌ un soc-
corso immediato superando le insufficienze,
le difficoltà di prooedura, di attribuzioni e
di limiti delle attuali leggi e degli stanzia-
menti di bilancio.

Occorre dare subito la sensazione ai col~
piti che lo Stato sa compiere il suo dovere
con immediatezza traducendo in concreta
realtà i sentimenti e la volontà di solidarie-
tà di tutto il ,Paese.

Soprattutto dobbiamo cercare di far sl
che in tutti i luoghi colpiti sia ripresa subi-
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to l'attività. Il che presuppone oltDe che il
totaLe rJsarcimento dei danni sofferti un in-
citamento che ridia !la fiducia nel la¥oro
(933).

FERRARI Giacomo

Al Ministro della marina mercantile, per
canoscere le ragioni che hanno spinto alla
nomina di tre cammissari straO'rdinari nell-
le campagnie partuali di Napali, per le qua-
li le arganizzaziani sindacali avevanO' chie-
sto maggiore demacrazia all'interna e più
efficienti cantralli da parte dei lavoratori e
nan già una gestiane cammissariale;

e per conoscere i mativi che hannO' indat-
to il Gaverna a rispandere negativamente
alle Legittime richieste dei sindacati per 'la
convocaziane delle assemblee aperaie e la
tenuta delle elezioni (934).

VALENZI

Ai Ministri del lavara e della previdenza
sacia1e e dell'industria e del cammercia, per
sapere se sano a ,conascenza del grave stata
di disagio esistente tra le maestlTanze deHa
stabHimenta Piaggio di Pantedera, creatosi
a seguito del.J'avvenuta richies'ta della Sa-
cietà di procedeJ1e ad una ulteriare riduzia-
ne di 260 unità lavarative dapa quella av-
venuta nel gennaio 1965.

In cansidemziane altresì della riduziane
delle ore lavorative e del Irilevante numera
di operai che già si travana satta cassa in-
tegraziane salariO', gli interraganti invitanO'
i Minis,tri ad intervenire pressa la sacietà
Piaggio affinchè provveda a saspendere i H-
cenziamenti convocandO' le parti in sede mi-
nisteriale per disoutere sui motivi addotti
dalla Società a sosteglIlo della sua richiesta
(935).

NENCIONI, LESSONA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se, a seguito della
scamparsa del Consigliere Fiaccadori, Pre-
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sidente della gestione GESCAL, e di fronte
alla necessità di restituire a detta Gestione
una presidenza effettiva, non ravvisi l'ur~
genza di sollecitare la designazione, da par~
te delJa categoria interessata, dell'esperto,
che deve sostituire nella carica di Consiglie~
re lo scomparso dottor Fiaccadori, e di in~
vitare l'organismo dirigente la Gestione a
nominare il proprio Presidente (3383).

MAMMUCARI

Al Ministro della difesa, per conoscere il
numero e i nomi degli obiettori di coscienza
attualmente detenuti.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
l'entità della pena che devono scontare e le
carceri dove sono ristretti (3384).

ALBARELLO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere l'esatto ammontare
della iliquidazione e della pensione mensile
del direttore generale delI'INAM (3385).

ALBARELLO

Al Ministro della difesa, per conoscere se
risponde a verità che la celebrazione del 18
giugno, festa dell'Arma dei bersaglieri, è sta~
ta ufficialmente abolita.

In caso affermativo chiedono se non rj~
tenga opportuno intervenire per riparare a
questo fatto che ha provocato viva indigna~
zione fra gli appartenenti a questo valoroso
Corpo erede di un mirabile patrimonio di
saorificio e di eroismo e geloso custode di
una gloriosa tradizione di assoluta dedizione
alla Patria (3386).

ROVERE, BERGAMASCO, BONALDI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono"
scere se non l'itenga opportuno accertare
i motivi per i quali ancora non è asfaJtata
la strada provinciale che dalla Chieti-Tollo
conduce alla Filetto~Ari, la cui notevole im-
portanza agli ,effeHi della valorizzazione tu~
iI:1istioa, economica, commerciale, agricola
della zona è stata inspiegabilmente ignorata
da,l piano generale della viabilità della pro-
vincia di Chieti.
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L'interrogante invita il Ministro a volere
cons,iderare la grave entità del danno diret~
to ed indiretto che ,la mancata sistemazione
e depolverizzazione della strada arrecano in
particolare all'economia ed alle prospettive
di sviluppo del comune di Giuliano TeatiTlo,
la cui fiorente agricoltura, previdentemente
àndustrializzata, offre il più cospicuo merca~
to abruzzese di ciliege e la migliore produ-
zione di uva da tavola della zona (3387).

PACE

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dei lavori pubblici, per sapere come
sia stata finora applicata la legge 14 feb~
braio 1963, n. 60, sulla GESCAL e sul « pro~
gramma decennale di costruzione di alloggi
per lavoratori )} nella città di Prato, che con
i suoi 120.000 abitanti è ormai la quarta
città dell'Italia centrale, e nella corona di
Comuni che in Prato hanno centro per le
loro attività industriali e artigianali.

Poichè in Prato e Comuni circonvicini i
lavoratori sono svariate decine di migliaia;

~ poichè in quel comprensorio, unitario per
le sue caratteristiche economiche, vengono
pagati, in base alla legge 1963, n. 60, contri~
buti ingentissimi; ~ poichè in quel compren~
soria, e particolarmente in Prato, il fabbi~
sogno di alloggi è notevole anche perchè
l'indice di incremento della popolazione è
fra i più alti d'Ita1ia; ~ i lavoratori del com-
prensorio pratese han ragione di attendere
che detta legge vi sia applicata, in base al
sno articolo 15, con giusto riguardo alla po~
derosa individualità del comprensorio stes~
so, all'entità degli apporti che essa reca al
finanziamento della legge predetta, alle ne~
cessità di alloggi che secondo quella legge
devono esser là fronteggiate.

Fra l'altro l'interrogante chiede, in rela~
zione al mandamento di Prato od al più va-
sto comprensorio intercomunale di Prato
che sia stato preso a base per gli specifici
fini di cui alla legge precitata:

a) quanti siano gli alloggi, dei quali è
stata finora prevista la costruzione, per la-
voratori e quanti di quegli alloggi siano sta-
ti già costruiti, sia nel cosiddetto « villaggio
di S. Giusto)} (del quale l'interrogante ha
propugnato per anni la costruzione) sia al~
trove;
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h) quali siano le Cooperative che finora
hanno chiesto finanziamenti in base alla leg~
ge precitata, quali le Cooperative che Ii
hanno ottenuti e percetti, rispettivamente
per quali importi e per quanti alloggi;

c) quanti lavoratori isolati abbiano chie~
sto l'applicazione della legge predetta e
quanti l'abbiano ottenuta (3388).

BISORI

Ai !Ministri dei lavori pubblici e del lavoro
e della previdenza 'sociale, per conoscere
quando saranno pubblicati i bandi con la
indicazione degli Istituti di credito designati
per il finanziamento di cui all'articolo 56
del decreto presidenziale 5 novembre 1964,
n. 1614, recante norme per l'attuazione della
legge 14 febbraio 1963, intesa a promuovere
la costruzione o l'acquisto di casa di abita~
zione da parte di lavoratori privi di un al~
loggio di proprietà (3389).

Russo, GENCO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno, dei lavori pub~
blici, dell'agricoltura e delle foreste, per co~
noscere quali provvedimenti urgenti siano
stati presi e si intendano predispone a fa~
vore delle popolazioni così duramente col.
pite dal nubifragio abbattutosi suJl'Italia del
nord ed in particolare per quanto riguarda
la provincia di Brescia, le zone della Valte~
nesi e della Franciacorta OVe si lamentano
danni ingentissimi a tutte le colture (3390).

MORINO

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 8 luglio 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tor~
nerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
giovedì 8 luglio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione della proposta di disposizio~
ni transitorie per la discussione del bilan~
cio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 1966 (Doc. 79).

II. Discussione della proposta di modifica~
zioni agli articoli 63 e 83 del Regolamento
del Senato della Repubblica (Doc. 80).

.

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Accettazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo internazionale del grano 1962, adot~
tato a Ginevra il 10 marzo 1962 (1187)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo aggiuntivo alla Convenzione tra

1'I talia e la Francia per il traforo del
Monte Bianco del14 marzo 1953, concluso
a Roma il 25 marzo 1965 (1265) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

FIORE ed altri. ~ Miglioramenti dei
trattamenti ,di pensione e riforma dell'as-
sicurazione per l'invalidità, la veochiaia e
i superstiti (316).

Riforma e miglioramento dei tratta~
menti di pensione della previdenza so~
ciale (1124).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Concessione di un contributo addi~
zionale aWAssociazione internazionale per
lo sviluppo (International Development
Association - IDA) (702).

2. RESTAGNOed altri. ~ Modificazioni
e integrazioni alla legge 14 marzo 1957,
n. 108, concernente il pagamento delle
pensioni e degli altri trattamenti di quie-
scenza al personale coloniale militare tra~
sferitosi in Italia in seguito agli eventi
bellici ed impiegato in servizio nelle am-
ministrazioni dello Stato (614).

3. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal~
mati (534).

4. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unHìcazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).
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5. Aumento dei limiti di valore della
competenza dei pretori e dei conciliatori
e del limite di inappellabilità delle sen-
tenze dei conciliatori (915).

6. Adeguamento dei limiti di wmpe-
tenza per valore dei comandanti di porto
(916).

7. Tutela delle novità vegetali (692).

VI. Seguito della discussione del disegno di
legge:

e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

VII. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tO/lta (ore 20,45).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dis'Po~
sizione transitoria VI,I della Costituzione

I

Direttore

Dott. ALBERTO ALBERTI

generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;




